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Napoli: un 'enorme, folla entusiasta alla manifestazione « libertà per il Cile e l'America La Una » 
1 • » • • ; : t i » *•' <A~ \ 

Napoli ha vissuto ieri un'altra giorna
ta memorabile: tra le 19 e le 20, quando 
sul palco centrale è cominciata la mani
festazione di solidarietà con il Cile, nei 
viali centrali della Mostra d'oltremare 
era letteralmente difficile farsi largo. E' 
stata una fiumana ininterrotta di popolo, 
una vera e propria invasione; è stata an
che una nuova testimonianza di vibrante 
solidarietà con i popoli oppressi e di 
grande consapevole maturità civile. Fra
terno e solidale appoggio al Paesi del
l'America Latina che vivono sotto le dit
tature fasciste, commozione e richiesta 
d i immediata giustizia per i fatti di san
gue di Lecco e Bergamo: questi 1 senti
menti che hanno animato 1 giovani, le 
donne, 1 democratici napoletani e di ogni 
parte d'Italia che anche oggi, come e più 
d i Ieri, hanno restituito vita ad u n com
plesso, quello della Mostra d'oltremare, 
che sembrava irrimediabilmente perso 
per la città. 

Il momento centrale della giornata è , 
stato costituito dalla manifestazione di: 
solidarietà con il Cile durante la quale 
hanno parlato il compagno Gianni Cer-
vetti, della segreteria del partito, la com
pagna Viviana Corvalan, figlia del segre
tario del PC cileno, detenuto nelle car-, 
ceri di Pinochet, il senatore Lelio Basso , ; 
presidente del Tribunale Russell II , Ome
ro Julio, segretario esecutivo della sini
stra cilena all'estero. Nel frattempo la ' 
« Brigada Pablo Neruda » aveva compie- ; 
tato un grande « murales » lungo trenta
sei metri che sarà donato al Festival. 
Poco più tardi, davanti a una folla stra-. 
bocchevole, gli Intl Ulimanl hanno ri
proposto i canti della loro terra e degli ; 
altri popoli latino - americani. All'arena : 

Flegrea si sono esibiti 1 danzatori di un: 
complesso ungherese. E poi tanta folla. 
fino a tarda notte: folla nel ristoranti, 
nello stand di Cuba, ospite d'onore, in 
quelli dei Paesi socialisti e del Paesi eu
ropei, nello « spazio bambini » e nello 
« spazio giovani », alla balera. 

Provocatorie azioni di teppisti durante due feste delP«Unità» 

aggressioni a Lecco e presso 
Un compagno ucciso e un giovane gravissimo 

Piero Castelnuovo'è stato assalito da un gruppo di sei criminali durante un festival rionale nella città lariana - Sono riusciti a dileguarsi, ma 
la polizia sembra essere sulla pista buona - A Curno, già arrestati gli autori della sparatoria che ha ridotto in gravi condizioni un partecipante 
alla festa . Si tratta di giovani e giovanissimi - In un comunicato, la Segreteria regionale del PCI rinnova l'invito a una stretta vigilanza 

Cosciente 
zza 

A quanti, e sono -milioni, in 
queste settimane d'estate, an
cora in questi giorni, hanno 
viritelo e visitano le feste del
l'Unità, prendono parte alle 
attività culturali e ricreative, 
partecipano alle iniziative po
litiche, si soffermano negli 

, stand* gastronomici, le noti
ne gravi e tragiche giunte da 
Lecco e da Bergamo appari
ranno incredibili. 

i Sono migliala e migliaia le 
località grandi e piccole, i 

' quartieri cittadini * i piccoli 
'•• borghi di campagna dove l'ini-
'. piativa e la passione dei.co

munisti, degli elettori e dei 
. simpatizzanti del PCI costrui

scono ogni anno quegli appun-
, tomenti popolari, attesi e de-
'• siderali, che sono le feste del

l'Unità fatte poi vivere dallo 
, straordinario afflusso di gente 

serena, gioiosa e consapevole. 
Ancora sabato tutti questi 

. caratteri sono apparsi eviden
ti. riassunti e amplificati, a 
chi • ha assistito all'apertura 
del Festival nazionale a Na
poli. 

Tanto più, dunque, suscita 
r sdegno l'aggressione provoca-
• torta e criminale che a Lecco 

e in un paese del Bergamasco 
ha causato la morte di un no
stro compagno e il ferimento 
grave di un giovane democra
tico: i responsabili devono es
sere individuati, giudicati e 
puniti per le loro azioni ese
crabili. 

Lo sdegno e la condanna 
non esauriscono, però, le. no
stre reazioni. C'è da chiedersi 
che cosa possa aver contri
buito, in queste circostanze, a 
fare esplodere il teppismo e 
la criminalità di giovanissimi. 
• '_•' Due osservazioni si impon
gono sulte altre • possibili. I 
fatti ài Bergamo e Lecco ci 
richiamano a considerare, una 
volta di più, i guasti profondi 
provocati, in alcuni ambien
ti, dalla disgregazione sociale. 
dalla crisi ideale e morale 
die la accompagna. Che inter
preti e vittime ne siano gio
vani sradicati e sbandati ac
cresce la preoccupazione e de
ve accentuare l'impegno no
stro per il risanamento della 
società italiana, ' .-• .". 

Ce poi una riflessione poli
tica da fare. Il prestigio, la 
forza, l'influenza politica del 
PCI, l'adesione e la fiducia 
crescente che lo circondano 
ne fanno un punto di riferi
mento essenziale per tutti co
loro che cogliono il rinnova
mento e il progresso del Pae
se; ma ne fanno anche un 
bersaglio da parte di quanti 
temono e cogliono contrastare 
un progetto positivo sostenu
to t accompagnato dall'avan
zamento dei lavoratori e détte 
grandi masse popolari. Anche 
se non ispira direttamente la 
aggressione e la provocazione, 
questo fatto può spingere a 
concepirla e ad attuarla. 
'"ha-vigilanza, dunque, deve 

farsi più attenta e cosciente 
che mai, dispiegarsi con le 
caratteristiche proprie di una 
forza democratica, tesa a pro
muovere l'unità delle forze 
popolari, a raccogliere e or
ganizzare la partecipazione e 
l'intervento détte grandi mas
se alla vita sociale e politica 
d-Ko nazione. . . 
• Di ciò daranno testimonkm-
RJ, insieme con Q nostro do
lore e la nostra condanna, le 
feste dell'Unità in corso, ò co
minciare da qmtUa eccezione 
ì» di Napoli. v 

DA 
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UNO DEGLI : INVIATI 
NAPOLI, 5 settembre 

DI slancio, e con una stra- . 
ordinaria partecipazione di 
massa che testimonia dello 
grandi novità di Napoli e del
l'intero Mezzogiorno, il festi
val dell'Unità comincia a svi
luppare i grandi temi di in- . 
tervento politico • cultural» 
che costituiscono le Idee-forza . 
della manifestazione nazionale ; 
della stampa comunista. Biso- ', 
gna aggiungere subito che ciò 
sta avvenendo con grande 
maturità: l'annuncio del gra
vi episodi di Lecco e di Cur
no — dato questa sera nel 
corso della manifestazione . 
per la libertà del Cile e del
l'Argentina — è sato accolto 
con commozione, ma anche 
con senso di responsabilità e 
da questo imponente incon
tro di popolo è venuta una ri
chiesta ferma che giustizia sia 
fatta, e subito. Non a caso 
la prima gironata piena del 
festival si è caratterizzata per 
il suo forte impegno inter
nazionalista, nel nome delle 
lotte per la libertà che i po
poli dell'America Latina con- -
ducono contro regimi auto- . 
ritari e fascisti, dell» loro • 
sofferenze della loro cultura . 
militante. Come ha rilevato 
infatti il compagno Gianni 
Cervetti, della segreteria del -
partito, alla manifestazione 
centrale, con il voto del 20 
giugno il popolo italiano non 
si è espresso soltanto per un 
profondo rinnovamento del 
Paese ma anche perché l'Ita
lia assuma una nuova digni
tà internazionale e contribui
sca cosi all'avanzamento del
la democrazia nel mondo in
tero. -
- Come sia intensa questa 

volontà, e quanto sentita, lo 
si era visto già nella matti
nata, quando in una sala della 
Mostra d'oltremare gremita di ' 
intellettuali, di lavoratori e 
soprattutto di giovani, si è 
svolto un impegnativo incon
tro con un gruppo di espo
nenti della «cultura dell'esi
lio » latino-americano: • gli 
scrittori cileni Ariel Dorfman, 
Antonio Skarmeta (che ha 
compiuto tra l'altro una lu
cida analisi delle deficienze 
del lavoro culturale nel pe
riodo della Unidad Popular) 
e Hernan Castellano, il poeta 
argentino Juan Gelman (cui 
di recente la polizia fascista 
ha arrestato i figli) il brasi
liano Moreira Alvez. 
- L'incontro — che è stato 
coordinato dall'ispanista Igna
zio Delogu — si è concluso 
con un importante annuncio 
del sindaco di Napoli, com
pagno Maurizio Valenzi: il 
pieno sostegno - dell'ammini
strazione comunale alla pro
posta, formulata da un grup
po di intellettuali italiani e 
ratta propria dal comitato 
nazionale Italia-Cile, di con
durre nella città partenopea, 
nel nome di. Pablo Neruda, 
un'opera sistematica di anali
si e di diffusione dei valori 
artistici prodotti dalla cultu
ra latino-americana. 

La giornata dedicata alla 
libertà del Cile e dell'Ameri
ca Latina si sviluppa poi in 
un crescendo di altre inizia
tive tra cui, a sera, spicche
rà il grande comizio nel piaz
zale centrale, cui partecipano 
Viviana Corvalan, figlia del 
segretario del partito comuni
sta cileno, prigioniero di Pi
nochet, il presidente del tri
bunale Russell II, Lelio Bas
so, il compagno Louis Guasta-
vino. della segreteria del 
PCC, Gianni Cervetti, espo
nenti dei movimenti democra
tici che operano clandestina
mente in Argentina, in Brasi
le, in altri Paesi del conti
nente americano. 

Il quadro della situazione 
cilena tracciato da Viviana 
Corvalan e da Omero Julio 
(segretario esecutivo della si
nistra cilena all'estero) è im
pressionante. ma in esso la 
enorme folla che gremisce la 
città-parco del festival coglie 
i segni della fragilità del re
gime fascista di quel Paese. 
La Giunta di Pinochet non 
riesce a controllare la crisi 
economica sempre più grave, 
né a spezzare l'isolamento in 
cui si trova e che anzi au
menta di giorno in giorno. 
Anche vasti ' settori della 
piccola e media borghesia si 
pronunciano ormai aperta
mente contro il regime. E 
dovunque si protesta contro 
la sistematica violaticele dal 
diritti deU'uomo. La Giunta 
reagisce con sempre 

NAPOLI — Uno teerrio della fella radunatasi all'interno dalla 
Vaiami. ;y" 

cittì dal. Festival mentre, alla manifestazione di apertura, parla il sindaco 

DALL'INVIATO 
LECCO, 5 settembre 

Alcuni criminali — di una 
viltà e di una ferocia ripu
gnanti — hanno ucciso questa 
notte un compagno di 42 an
ni. Pierantonio Castelnuovo, 
durante un festival dell'Unità 
nel rione Castello a Lecco. 

Il nostro compagno è sta
to colpito con pugni e calci 
sorto gli occhi della moglie e 
dei tre figli, dal gruppo dei 
sei giovani picchiatori che a-
veva semplicemente invitato 
ad allontanarsi perchè la fe
sta era finita. 

Piero — cosi lo chiamava
no — è stato subito traspor
tato in ospedale, ma quando 
vi è giunto era già morto. 
Egli era inalato di cuore; nel
l'ottobre dello scorso anno, 
mentre si trovava-a Roma in 
visita al fratello, l'attore Nino 
Castelnuovo, era stato colto 
da un infarto. Dopo le cure 
era guarito ed aveva già da 
tempo ripreso a lavorare co
me operaio in fabbrica, alisi 
SAE di Lecco. Sarebbe però 
gravissimo die questa circo
stanza attenuasse le responsa
bilità del manipolo di crimi
nali che lo hanno assalito. 
La loro ferocia deve tanto più 
duramente essere colpita, dal 
momento che sì è accanita 
contro un uomo che non era 
in condizioni di difendersi. 

Abbiamo ricostruito l'acca
duto al circolo «Farfallino» 
(cosi intitolato dal nome di 
battaglia del popolare partigia
no G. Giudici), nel cui cor
tile era stata organizzata la 
piccola festa dell'Unità, una 
delle migliaia che in tutto il 
Paese si organizzano durante 
l'estate nei quartieri delle cit
tà e nei paesini. Numerosi so
no i compagni che hanno as
sistito alla mortale aggressio
ne senza avere il tempo e la 
possibilità di fermare i cri
minali. Nei loro occhi è lo 
smarrimento, il rimorso di 
chi non ha potuto fare altro 
che assistere in pochi brevi 

Giancarlo Bosetti 

SEGUE IN PENULTIMA 

Dopo la pubblicazione del documento economico della 3* commissione 

Interesse e apprezzamento 
per le proposte del PCI 

1 Li stampa sottolinea i pirati discriminanti di una politica rinnovata di svilop-
: pò - Interviste di De Martino e Bisagfìa - Moro al convegno delle sinistre de? ; 

:•* 
Giorgio Frasca potar» 

SEGUE IN QUINTA ' :??-• 

Denunciate : . 
'dai terremotati 
' le responsabilità 

deDa Giunta 
del Friuli 

' Sabato, i : picchetti dei 
giovani terremotati ~ del 
Friuli hanno distribuito 
volantini in italiano e te
desco. lungo la strada Pon-
tebbana, a turisti di pas
saggio, per spiegare a che 
punto sono i lavori nei 
centri distrutti o colpiti 
dalle scosse del 6 maggio 
scorso. Intanto il presi
dente del Consiglio An-
dreotti visitava la zona 
devastata per rendersi con
to personalmente dello sta
to della ricostruzione. Le 
cifre rese note con i vo
lantini sono scoraggianti: 
la Giunta regionale si era 
impegnata, alla fine di ago
sto, a sistemare entro la 
fine di settembre 30-mila 
persone in case prefabbri
cate: si e no il dieci per 
cento potranno entrarvi a 
quella data. Basta questo 
dato per capire quanto non 
si è fatto in Friuli. Nasce 
da questo impressionante 
bilancio la protesta de! 
terremotati durante le so
ste di Andreota. La Giunta, 
lesionale, chiusa - nell*ìm-
moWUsmo. ha per questi 
gravi ritardi una 
laapcmabUK». 
ca PJA. S IL s s 

•' ROMA, 5 settembre 
' All'immediata vigilia dell'av

vio dell'attività governativa 
(come è noto, una prima riu
nione del Consiglio dei mi
nistri si terrà martedì) la 
pubblicazione del documento 
elaborato dalla m commis
sione del Comitato Centrale 
del PCI ha costituito, per ge
nerale riconoscimento, un 
contributo tempestivo sia al
la definizione dei contenuti 
e dei metodi di -una pronta 
azione di risanamento e svi
luppo dell'economia, sia alla 
ulteriore puntualizzazione del 
modo come i comunisti si 
pongono dinanzi al governo 
Andreotti. .. ' -

Ha colpito gli osservatori 
la nettezza con cui il nostro 
partito ha indicato le condi
zioni di uno sviluppo econo
mico su nuove basi, prima 
fra tutte la coerenza delle 
misure di governo con una vi
sione rinnovata dello svilup
po. Ed ha colpito il richia
mo al massimo impegno di 
chiarificazione, di dibattito, di 
iniziativa e di lotta delle or
ganizzazioni e dei militanti del 
partito. . , . . . - _ 

" Scrive U Corriere detta Sera: 
« n PCI attenderà al varco il 
governo, per un confronto ser
rato su tutti I grandi temi 
della politica economica, a 
cominciare dalle scadenze che 
nell'agenda di Andreotti ap
paiono come le più vicine 
e difficili: aumento delle en
trate tributarie e lotta alle 
evasioni fiscali, provvedimen
ti per l'occupazione giovani
le. interventi per la ricon
versione industriale e la ri
presa degli investimenti. Lo 

scopo dichiarato dei comuni
sti — commenta il giornale — 
non è quello di creare nuo
ve difficolta al governo, ol
tre quelle che già derivano 
dalla gravita dei problemi, 
ma di stimolare e incalzare 
Andreotti (.~> e coprire tut
to lo spazio lasciato libero 
nel Paese dalle incertezz* e 
dalla confusa irrequietezza 
delle altre forze politiche ». -

La Repubblica interpreta il 
documento come •• l'annuncio 
che il PCI debba prendere 
iniziative proprie (legislative, 
amministrative e propagandi
stiche) su ogni punto impor
tante « evitando l'attegeiamen-
to tipico 'dei partiti facenti 
parte di una maggioranza, 
chiamati a dire si o no ». Il 
cattolico Arrenire considera la 
risoluzione della III commis
sione come l'espressione di 
una profonda preoccupazione 
per la situazione economica 
e un rigoroso richiamo alle 
misu.-e necessarie senza per 
questo assumere il caratte
re di un ultimatum. - « n 
documento — è l'opinione del 
giornale — più che di criti
ca è semmai di incoraggia
mento ad Andreotti ». Non è 
di questa opinione il quotidia
no economico 11 sole-24 ore 
per il quale il documento 
testimonia «primi segni di 
impazienza nei confronti del 
governo» che viene «pungo
lato». Dal canto suo II Gior
no riassume cosi il senso del
la presa di posizione comu
nista: «Per uscire dall'attua-

• . ro. 

SEGUE IN PENULTIMA 

Spagna: l'opposizione 
condurrà unite 

il negoziato 
con il governo 

H « vertice » dell'opposizione democratica spagnola, svol
tosi in un grande albergo della capitale con la parteci
pazione di 95 delegati, si è concluso la scorsa notte. 
L'opposizione, che per la prima volta da quarant'an
ni si riuniva pubblicamente con una rappresentanza 
che copriva la quasi totalità dei partiti e dei gruppi 
politici, le nazionalità e le regioni dello Stato spagnolo, 
ha raggiunto un accordo iniziale di base, per unificare 
le diverse istanze della opposizione in un programma 
politico unitario di «rottura democratica», inteso ad 

. aprire un « periodo costituente ». 
• n • vertice » è stato - definito « altamente positivo» 

da molti dei più qualificati delegati che vi hanno preso 
- parte. Si parla invece a Madrid di contrasti in seno al 

governo che potrebbero anche sfociare in una nuova 
crisi. Carrillo si dice disposto ad un incontro anche con 
il re, se necessario. {IN ULTIMA) 

Ostimi: 1° Maertens 
a Moser l'argento 
a Conti il bronzo 

- Il campionato mondiale di ciclismo professionistico su 
strada, svoltosi ieri sul pittoresco tracciato di Ostimi, ha 
rispettato in pieno i pronostici tecnici. Freddy Maertens 
e Francesco Moser, i più autorevoli esponenti della 
« nouvelle vague », hanno dato vita ad un emozionante 
duello che si è concluso in volata a vantaggio del fiam
mingo. Ottimo, comunque. D comportamento del trenti
no, animatore della corsa, e assai positivo il bilancio 
complessivo degli azzurri. Alla medaglia d'argento con
quistata dal corridore della Sanson vi è infatti da ag
giungere quella di bronzo vinta da Tino Conti. Il «vec
chio» Eddy aferckx, pur battendosi con orgoglio, ha 

> dovuto accontentarsi del quinto posto, mentre Gimondi 
si è piazzato settimo. -

(I SERVIZI ALLE PAGINE SPORTIVE) 

DALL'INVIATO 
CURNO (Bergamo), 

5 settembre 
Sette colpi di pistola spa

rati a ventaglio e ad altezza 
d'uomo avrebbero potuto por
tare anche qui. come a Lec
co, ad una conclusione ben 
più tragica il festival dcl-
VUtiità die si era iniziato il 
28 agosto scorso. Un giovane 
di 18 a^ni. Crescenzio Faccet
ti, operaio del-settore car
taio. figlio di un manovale, è 
rimasto gravemente ferito. 
Una pallottola gli è entrata 
nel fianco sinistro e gli ha 
trapassato l'addome; ora si 
trova in gravissime condizio
ni all'Ospedale maggiore di 
Bergamo. Nel corso di un dif
ficilissimo intervento chirur
gico. al giovane Facoettl è 
stato asporato un rene e ri
cucito l'intestino che era stato 
trapassato in più punti dal 
proiettile. 

CU autori di questa crimi
nale aggressione sono stati 
tutti arrestati e questa matti
na all'alba, nella caserma dei 
carabinieri di Ponte S. Pietro 
— un centro a pochi chilome
tri da Curno — hanno reso 
una confessione piena. Si trat
ta di tre giovanissimi: Gio
vanni Ghezzi di 17 anni, Giu
seppe Pelizzoli di 16 anni e 
Fedele Sportelli di 22. Que
st'ultimo è stato indicato dai 
suoi due amici come lo spa
ratore. 

Una quarta persona, nota 
in tutto il Bergamasco con il 
soprannome di « Ciba » poi i-
dentificata per Mario Sana e 
che abita a Longuelo. è già 
nelle mani dei carabinieri; sa
rebbe stato costui, capo rico
nosciuto di una delinquenza 
fatta di minorenni sbandati 
ed alla quale già da tempo 
appartenevano sia il Ghezzi 
che lo Sportelli, a fornire ai 
tre ragazzi una pistola auto
matica « Bernardelli » calibro 
22, l'arma che ha ferito Cre
scenzio Faccetti. La pistola è 
stata trovata in casa sua, na
scosta sotto un divano, 

Ghezzi e Sportelli non han
no alcuna attività; il Peliz
zoli da qualche tempo lavora
va come apprendista. Tutti e 
tre provengono da modeste 
famiglie di Curno. 

Individuare una matrice 
politica ben delineata nell'at
tentato che i tre hanno com
piuto questa notte al festival 
dell'Unità e che solo per ca
so non ha avuto ancora più 
vittime, è difficile, anche se 
il padre dello Sportelli non 
ha mai negato in paese le 
-sue simpatie per il MSI. La 
loro turbolenza, che questa 
notte è sfociala in crimina
lità vera e propria, nasce do
po Io stravolgimento di que
sti paesi della fascia intor
no a Bergamo a causa di 
uno sviluppo caotico e dif
forme che ha portato sia im
migrazione che'emigrazione, e 
da un contatto sempre più di
retto con la criminalità or
ganizzata del capoluogo. 

Il terzetto che questa not
te ha aperto il fuoco su un 
centinaio di persone che si 
trovavano davanti agli stands 
del festival, era già compar
so davanti ai recinti di quel
la che ormai a Curno è una 
festa popolare molto radica
ta, giovedì sera, mentre era 
in corso lo spettacolo del 
cantautore Franco Trincale. 

Qualcuno aveva detto di a-
ver vi*to i tre armeggiare in
torno alle auto in sosta nel 
piazzale antistante il festival 
ed alcuni compagni del ser
vizio d'ordine erano, andati a 
controllare, ma non avevano 
visto nulla di sospetto: i tre 
se ne erano andati. 

Quella di ieri per il festl-
vai non era stata una gior
nata fortunata: faceva freddo 
e durante il giorno aveva pio
vuto. ma nonostante ciò un 
centinaio di persone, verso le 
23. si trovavano ancora da
vanti agli stands. E' stato al
lora che prima si è sentita, 
poi si è vista una motoretta 
con due giovani a bordo che 
avanzava nei campi, fuori dai 
recinti, verso il fondo della 
area occupata dal festival. 

Il compagno Pietro Taioc-
chi di 36 anni, sindacalista ed 
iscritto alla sezione «Togliat
ti » di Curno che aveva orga
nizzato il festival, è andato a 
vedere ed ha riconosciuto il 
Ghezzi e il Pelizzoli. Taiocehi 
ha gridato che se ne andas
sero. perché 0 campo su cui 
si divertivano a cotrere era 
coltivato, ma agli altri com
pagni che intanto erano ac-

Mauro Brutto 

SEGUE IN PENULTIMA. 

Piarantonta Caitalnuova, Il cam
pagli* ucdto a Lacco. 

Crescami» Faceattl, il glovana fa-
rlte a Curno. 

Comunicato 
della Segreteria 

regionale 
lombarda 
del PCI 

ZM Segreteria regionale lom
barda del PCI ha diffuso ieri 
11 seguente comunicato: 

La Segreteria regionale *e l 
r e i oprane la adegao e la 
ferma condanna del u imwl i t l 
lombardi per 1 deUttoaal epi
sodi di Lecco e di Canio nel 
corso dei «vali ha perso la rtta 
Il compagno nerantonia Castel-
nuore ed i restato grattmente 
ferii» Il glorane democratico 
Crracenzio Facoettl. Al familiari 
del compara* CaatrteruoTO, co
si atrocemente colpiti, TB la 
solidarietà di tatti I comuni
sti. del lavoratori e dei demo
cratici lombardi. Ad essi U 
FC1 esprime le proprie condo
glianze e riafferma llmpega» 
a far* si che I crbrtlaall car lo 
hanno cosi b»^liarame]rte SJC-
eiso irugarne raptaamente aa-
siesratl aJU gtasttda e arre-
•aiueule poniti. 

Al glorane Ci menalo Facoet
tl U nostra FarUt» rivolge a * ca
loroso salato e l'arrettaos» an
gario di pronta 

La Segreteria 
PCI ribadisce l i 
la inaghUatar» e le farse def-
rordiae si hnprgian* a fona» 
per a—JLTirc soWto alla già-
suda I eotpcron'. E* I I I S M I I 
s t t m u l s * • » taratine appro
fondita eoe snetta in race ogni 
aspetto degli arrenJmentl e ft-
lasntni sane reali mottrariem" 
aH aoestl criminal! ipUadl di 
pro% oraiii ww teppistica, ^ee) 
pad infatti non colpire la eoe-
trmporanrhà degli anuaanj»-
t i al Lecco e di Carne. Se al 
tratti a meno di episodi Ispi
rati ad ana preordinata pro-
iwatieoe contro li PCI nan è 
ancora po*sfnfte dire eoa cer* 

A 

la meglilr itera. Le fo ra poli-
tiene e acroocrBtfene per parte 
loro deabea» amsfgitarsf ssn-
tariasnente amarne noe) «1 aas-
a» Frtaral nelle Indagini e prr-

E» Segreaerte 
PCI ferita tatti I 
I «amatel i a 
rigflaaaa attenu al testerai del-
r « C e * à . e a » 
dal PartHo e a 

e errile Tetta ad e*»e-

1 
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LA VISITA DI ANDREOTTI NEL FRIULI ANCORA DEVASTATO 
l> 

\i 

La protesta dei terremotati 
impone urgenza ed efficacia 

al : ^ a F .< ., y „ 

Si è avuto paura di far incontrare il presidente del Consiglio con t colpiti • Le responsabiliti della 6iunta regionale • I pro
fitti delle Imprese appaltataci • Pronte finora soltanto le case di un piccolo vlllagglo prefabbricato donato da un giornale 

Gli sfollati di Asiago credono assurdamente che non esista pericolo nella zona A 
A : 

Insieme alla diossina passa il veleno 
dello scetticismo e 

Confessano, candidamente, di aver mangiato frutta Inquinata e di non essersi « sentiti male» - Sabato un1 gruppo 
ha forzato I confini per tornare a casa - Disinformazione oppure voci frutto di una campagna ben orchestrata? 

DALL'INVIATO 
UDINE, 5 settembre 

Per far vedere al presiden
te del Consiglio, Andreottl, 
un piccolo villaggio già ulti
mato di case prefabbricate, 
hanno dovuto mostrargli quel
lo offerto da un quotidiano 
di Brescia al Comune di Buia. 
Non c'è nicnt'altro di pron
to. La Regione si era impe
gnata a completare entro la 
fine di agosto 130.000 metri 
quadrati di baracche abitabi-
li. Non ne è stata assegnata 
ancora una. Oltre trentamila 
persone — quasi tutte, dun
que — sarebbero state tolte 
dalle tende alla fine di set
tembre, per passare sotto un 
tetto di legno. Questa è fciiv 
diventata un'ipotesi fanta
scientifica. Se si arriverà al 
10 per cento, sarà già tanto. 

Ieri, 1 picchetti di giovani 
terremotati che presidiavano 
la strada pontebbana hanno 
distribuito migliaia di volan
tini. In italiano e in tedesco, 
per rivolgersi anche ai turi
sti in transito. Spiegavano 
che si sta lavorando solo sul 
20 per cento delle aree dispo
nibili. Cljfc ti sta installando 
solo l'8 per cento delle barac
che. E che nessuna casa è 
stata riparata coi fondi della 
legge regionale. • • •'-.-••\ 

Interminabili colonne d'au
to, costrette a rallentare a 
passo d'uomo, hanno rlcevu-

. to il drammatico messaggio 

. dei friulani: le prospettive per 
noi — essi affermano — so
no c o l'inverno sotto le ten
de o spopolamento ed emi-
gradone ». E concludevano: 
«Andreottl, 11 tuo compito è 
finanziare una legge per la 

.ricostruzione, controllata nel
l'elaborazione e nella realiz-
ns ione dalle organizzazioni 
democratiche». <- .< -
- Una protesta civile, pacifl-

. ca. Ad essa, 1 « registi » della 
visita di Andreottl hanno cer
cato di sottrarsi, portando le 
auto del presidente del Con
siglio e del suo seguito lun
go strade secondarie, facen
dogli compiere giri viziosi. E, 
ad Osoppo, persino un inde
coroso dietrofront. 

Nella cittadina distrutta, la 
gente domandava semplice
mente che il capo del gover-

. no scendesse dall'auto, per 
rendersi conto di persona del
le condizioni in cui i terre
motati aono cpstretti, a vivere 
da quattro mesi. Si è prefe
rito invece fendere la. folla. 
E in queste pericolose ma
novre è stato travòlto un uo
mo, Rino Fornaslero, che ha 
•ubito la frattura di una spal
la, ed e stato colpito alla te
sta il compagno Severo De 
Monte, segretario della sezio
ne del PCI di Artegna: era 
in prima Ala, nel cordone che 
cercava di dare ordine alla 
manifestazione. 

Perchè questa paura del con
tatto diretto, del rapporto con 
la popolazione? Perchè si so
no riservati pochi minuti al
le visite dei centri colpiti, 
agli incontri con le Comuni
tà collinari nei municipi, 
quando poi la cerimonia del 
tutto formale alla - caserma 
«Gol» è durata un'ora, ed 
un quarto d'ora la visita al
lo stabilimento Fantoni? 

Personalmente, Andreotti ha 
mostrato di non temere e di 
non disdegnare di scendere 
tra la gente. Quando lo ha 
fatto, come alla tendopoli ed 
al cimitero di Majano, non è 
successo niente di dramma
tico. Certami! uomini e le 
donne che nanno parlato con 
lui non hanno nascosto la 
loro esasperazione. Io sdegno 
per i ritardi e le poco chia
re operazioni che hanno tra
sformato la ricostruzione in 
ima sorta di inafferrabile in
cubo. Ma forse era proprio 
questa realtà viva ed amara 
che il presidente Compili e 
gli altri dirigenti della Regio
ne Friuli-Venezia Giulia vole
vano impedire balzasse prepo
tentemente in primo piano. 

Abbiamo visto il sottosegre
tario Zamberletti. già com
missario straordinario per il 
Friuli, guardarsi intorno alli
bito: tutto è rimasto pratica
mente come alla fine dell'in
tervento di emergenza. 

Nei paesi ci sono ancora 
montagne di maceri» da ri
muovere. Case sbrecciate e 
pericolanti. Abitazioni con il 
telo di plastica posto a co
prire ì buchi sui tetti due 
giorni dopo il terremoto, an
cora con lo stesso telo: e 
pensare che con poco lavoro 
là dentro potrebbero torna
re molte delle famiglie an
cor oggi nelle tende. 
: Ciò " ctie nel frattempo è 
cambiato è la condizione li
marla. ambientale e psicolo
gica dei quarantamila abitan
ti delle tendopoli Sono or
mai allo stremo della resi
stenza - fisica, colpiti crudel
mente dall'inclemenza del cli
ma, al culmine dell'esaspera
zione di fronte ai bambini che 
si ammalano ai vecchi che 
non reggono, all'inutilità dei 
sacrifici sopportati finora nel
la speranza di un sollecito av
vio della ricostruzione. -

Perchè si verifica tutto ciò? 
Lo dicono, in termini elemen
tari ma molto espliciti, gli 
stessi terremotati, attraverso 
il volantino del coordinamen
to delle tendopoli. Perchè « i 
200 miliardi della legge nazio
nale non sono stati ancora 
posti a disposizione della Re
gione». Ma soprattutto per
chè « 'a Regione ha affidato 
gli appalti di costruzione e 
ogni intervento di emergenza 
a ditte private locali (CORIFi 
senza controllo sul costi dei 
materiali • e della manodope 
ra, e na rifiutato appaiti m» 

- no costosi e offerte di soli 

darletà dal resto del Paese e 
dall'estero ». - • ••• • ' 

La denuncia a questo pun
to si fa ancor • più serrata: 
« Queste ditte private friula
ne tendono solo al proprio • 
profitto, ostacolano ditte e 
manodopera da fuori regione, 
ritardano da ormai due mesi 
la consegna e l'installazione 
delle baracche, giocano al rial
zo e al "mercato nero" della 
imprese e dei cesti di ripa
razione ». 

Se c'è una espressione odia
ta dai friulani, è in questo 
momento quella del « di bes-
soj » (far da soli) come ha 
voluto la Giunta regionale; 
ciò ha significato isolarsi dal 
grande moto di solidarietà na
zionale che si era sollevato 
intorno al Friuli, rinchiuder
si in una visione angusta, « di 
bottega», che mostrava di non 
comprendere le dimensioni 
della tragedia e l'imponenza 
dello sforzo necessario a su
perarla. •••*•• 

Riproporre adesso l'appello 
alla solidarietà nazionale ri
schia di diventare un alibi 
meschino, se non si creano 
le condizioni concrete, opera
tive. perchè possa manifestar
si. Urge intanto, soprattutto, 
togliere ad ogni costo la gen
te dalle tende. Ed anche que
sto non si ottiene coi gene
rici richiami al « buon cuo
re », ma con provvedimenti 
precisi, come 11 censimento e 
la requisizione di tutti gli al
loggi liberi. -

Diversamente, 1 friulani po
tranno solo scappare e l'inte
ra area colpita da! terremo
to si ridurrebbe a un deser
to senza vita. 

Mario Passi 

per i palestinesi 
stasera al Festival di Milano 

- „• * > > - • ' - • MILANO, 5 settembre 
' Un'enorme folla ha Invaso oggi a Milano, 
per tutta la giornata, il Parco Sempione, 
l'Arena, 11 Castello dove si svolge il Festival 
provinciale dell'» Unità. Ristoranti esauriti, 
giochi e spettacoli «presi d'assedio» e pub
blico foltissimo ed attento a tutti i dl-

, battiti. Anche per domani, lunedi, si an
nuncia un programma particolarmente. 
ricco di cui diamo un'ampia sintesi: • 

INCONTRI POLITICI E CULTURALI 
Ore 18 — Centro Dibattiti — « Gli en-

'• ti locali a ' un anno dal 15 giugno: in
contro tra gli amministratori ed 1 citta
dini », G. Rossinovich, S. Valmaggi, D. 
Chiarine E. Tani, N. Corradi. 

Ore 18 — Saletta Unità — «L'Italia 
contemporanea 1945 -1975: neofascismo, 
trame nere, strategia della tensione», C. 
Smuraglia, S, D'Albergo, B. Tomai, pre
siede B. Cerasi. .» • 

Ore 21 — Piazza del Cannone — Mani
festazione di solidarietà col popolo pale
stinese. Interverranno un rappresentan
te dell'OLP e Claudio Petruccioli per il 
PCI. : t . 

Ore 21 — Spazio Donna — «Femmini
smo e movimento operaio », W. D'Am
brosio, M. Spinella; presiede Marcella 
Ferrara.. 

Ore 21 — Centro Dibattiti — « Le forze 
politiche e il governo Andreotti », Ric
cardo Terzi; M. De Carolis, V. Olcese, M. 
Massari. 

Ore 21 — Salctta Unità — «Fotografia, 
' grafica, design, pubblicità: verso una co

municazione democratica », H. Blachian, 

, O. Cingoli, 8. Dahb, A. Del Comune, O. 
Ilipranai, E. Renzi; presiede C. Colombo. 

Ore 21 — Sala Libri — « La ricerca • ar
tistico - letteraria e gli Enti locali ». M. 
Staccioli, F. Tadlnl, N. Sansoni, V. Fago-
ne; presiede S. Antonielll. 

SPETTACOLI r V 
" Ore 14 — Villaggio Bambini — «Un 
mestiere da scoprire: 11 muratore ». 

Ore 18 — Teatro dell'Arte — «Incontri 
musicali: un'ora con Schumann e Liszt », 
Lorenzo Bavaj, pianista. 
' Ore 18 — Teatro Tendone — Il teatro 
del Buratto diretto da Velia Mantegazza 
presenta: « Pierino e il lupo ed altri 
amici ». 

Ore 20,45 — Arena — Quartetto Jazz di 
. Larry Nocella e Recital di Marcella. 

Ore -21 — Teatro dell'Arte — Rassegna 
Intemazionale giovani pianisti: Imre 
Rohmann, pianista. • ' 

Ore 21 — Teatro Incontri — Serata di 
poesia. 

Ore 21 — Arco della Pace — Orchestra 
di folk romagnolo « Luison e Mariani ». 

Ore 21.15 — Teatro Tendone — Il tea-
. tro del Buratto diretto da Velia Mante-

gazza presenta: « Histoire du soldat ». 
Ore 21.15 — Teatro del Castello — Con-

, certo del pianista e compositore Randy 
Weston: « Ritmi africani - Jazz ». 

- Ore 22 — Piazza del Cannone — Gino 
- Paoli presenta: « I . semafori rossi non 

sono Dio». • „ 
Ore 22 — Villaggio Cìlovani — «Hero-

,; des »t spettacolo happening del Teatro 
Laboratorio Connina Nucleo Argentina. 

- • . " • i 

1 lavoratori dei campi sempre più esposti ad antiparassitari e diserbanti 

Come difendere gli addetti agricoli 
dall'uso crescente di agenti chimici 

L'esperienza di prevenzione del consorziò socio-sanitario di S- Giorgio in Pia
no - Un •indagine su cinquemila addetti - I casi di due aziende nel Bolognese 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 5 settembre 

• Pesticidi, antiparassitari, di
serbanti e complessivamente 
la gran massa di sostanze chi
miche lanciate in campagna 
stanno rendendo sempre più 
difficile la vi fj dei lavoratori 
della terra. « Penetrare in un 
frutteto, per esempio — spie
ga il compagno Dante Tugno-
li, presidente del consorzio 
socio-sanitario intercomunale 
che ha sede a S. Giorgio di 
Piano, uno de. maggiori della 
provincia di Bologna — è 
sempre più un'avventura ». 
E aggiunge subito: « Non 
mi piacciono le esagerazio
ni, ' ma occorre dire che 
di avventura si tratta, e per 
di più pericolosa ». 

Cita casi che sempre meno 
sono casi, fa nomi. Le intos
sicazioni sono ormai • una 
« normalità ». le allergie - si 
diffondono a dismisura, i di
sturbi in aumento sono quel
li al fegato. « Adesso sappia
mo che anche la cirrosi epa
tica può csseic- causata da as
sorbimento di sostanze usate 
in campagna At abbiamo acu
to conferma dai medici dei 
nostri ospedan e da quelli 
delle cliniche specializzate di 
Bologna. Potrei dire di intos
sicali croma *. 

Quali le arm: di difesa? Si 
parla in 'ermiM quasi da fan-
tascisnza: di trattori con cabi
na pressurizzata, entro cui il 
conduttore eh»; esegue l'ato
mizzazione de. medicinali vive 
in aria condizionata: di caschi 
protettivi nviniti di autorespi
ratore, come OH sbarco sulla 
luna. Ma questo basta? Chi 
protegge, met tramo. l'oparbio 
che poco più distante sta com
piendo altre attività? O le ca
se coloniche, e . le borgate? 
* Non ne sivmamo abbastan
za — dice il dott Alberto Mu
si, ufficiale sanitario — ci 
siamo tmoegnatt in un grosso 
lavoro di ridica in stretto 
rapporto con i sindacati della 
terra e quello dei chimici. So.i 
basta certo ptctcrirere le cu
re. che evidentemente ranno 
fatte con la necessaria rapi
dità ed efficana, occorre so
prattutto andate alla radice. 
individuare l'origine dei mah 
e suggerire </»- strumenti di 
prevenzione. Mo quel che bi
sognerà pui lare e un'altra 
cosa fondamentale, interveni
re sulla produzione e prima 
ancora sulla '• ricerca scienti
fica ». 

Il dott. \V:!nam Alberghini, 
medico ilei tevoro, e Ilng. 
Demetrio Kgiui. responsabile 
del ramo :g:cri ambientale e 
tecnico a sua volta di medi
cina del lavoio stanno portan
do avanti un* indagine sui ri
schi in agricoltura che riguar
da circa cinquemila addetti. 
Tale attività fi. seguito ad una 
prima esperienza. che però ha 
rivelato seri ì:miti. essendo 
stata bacata particolarmente 
sui coltivatori airetti che ve
nivano individuati attraverso 
il patentino cu abilitazione al
l'uso delle S'isianze antiparas
sitarie. 

Non si 'ratta quindi di «fa
re meglio dei.» mutua » poi
ché il consorzi' non è eroga
tore di assistenza, bensì di 
mettere a nuco le realtà, iso

larne i caratteri, fornire ai ] 
lavoratori materia di cono
scenza. Ecco quindi che la 
scheda personale consegnata 
ai lavoratori comprende la 
parte anagrafica, ma si di
lunga soprattutto sulla richie
sta di informazioni riguardan
ti l'organizzazione dal lavoro, 
l'ambiente, note di anamnesi 
fisiologica e patologica, indi
ci biologici. A soli addetti 
alle irrorazioni viene conse
gnata una scheda particolare, 
da compilare ogni volta che 
effettuano trattamenti. In es
sa si chiede di precisare il 
tipo e la quantità di prodot
to usato, il nome commer
ciale ed il pni.'-Jpio attivo, le 
condizioni atmosferiche, il 
tempo impiegato, il disturbo 
avvertito durante l'operazio
ne o successivamente, i mez
zi di protezione, il luogo di 
preparazione dei veleni. 

<t Questo mese — dice l'ing. 
Egidi — compiremo rilevazio
ni specifiche con opportune 
attrezzature già ordinate, al
cune assai, costose, durante 
trattamenti m due diverse 
coltivazioni, in un frutteto e 
in campo aperto. Vogliamo 
individuare ulteriori agenti di 
nocività. oltre a quelli chi
mici festerofosforici. derivati. 
ecc.). cioè quelli fisici che 
colpiscono i lavoratori duran
te l'impiego di macchinario. 
Collocheremo • quindi attrez
zature fonometriche per l'ana
lisi dei rumori, e vibrometri-
che per isolar" i danni che 
subiscono i conduttori di 
trattori o di altre macchine 
a motore. Una cosa mi preme 
sottolineare, ed è fra le più 
importanti: u valore della par
tecipazione a questo sforzo 
dei lavoratori della terra, per
che essi hanno voluto che fos
se inizialo, e perché la loro 
esperienza consente di orien
tare la nostra azione ». 
* Proprio dal' mondo del la
voro è scatur.ta infatti la li
nea tii intervento dei consor
zio socio-sanitano; Io stesso 
presidente Tugnoli è stato 
bracciante « tapolega. I sin
dacati uTiiizzanc ampiamente 
gii elaborati del servizio, 
per la definizione di piatta
forme di Io;u sui problemi 
della salme, anche in azien
de industriali risila zona. Tra 
gli interventi più significativi, 
che hanno un* relazione con 
l'agricoltura, tono quelli al 
frigor « Deità trutta » di San 
Pietro in Casate, e nella fab
brica di ani .parassitari SIA-
PA di S. Vincenzo di Galliera, 
quest'ultima acquistata recen
temente dalla Federconsorzi e 
nella quale la ìptta ha avuto 
momenti di particolare a-
sp rezza. 

* / lavoratori si sono resi 
pienamente conto — afferma 
l'ing. Egidi — che mangiando 
polvere e respirando solven
ti cominciano già a scontare 
una condtnna per reati che 
sono di altri: e sanno che u-
na pastiglia per lar cessare 
quel bruciore, o che una inie
zione per reiTlegrare forze 
perdute sono palliativi a val
le del problema salute. Da 
qui il significato importante 
e nuoto del'o strumento che 
stiamo usando e dello stret
to rapporto irr. loro e noi. 
pure lavoratori » 

Remigio Barbieri 

Tutto pronto per i l trasferimento 

Freda e Ventura oggi 
o domani al Giglio 

Sirebbe stilo risolto indie II problemi dell'allogalo • Conti
nuino le assemblee degli abitanti e del feristi dell'isoli 

% ISOLA DEL GIGLIO, 
5 settembre 

' Ormai tutto sembra pronto 
per il trasferimento di Pre
da e Ventura all'isola del 
Giglio. Domani, al massimo 
martedì. 1 due neofascisti in
diziati della strage di piaz
za Fontana dovrebbero giun
gere nell'isola toscana. Anche 
il problema dell'alloggio sa
rebbe stato risolto. Giovanni 
Ventura verrebbe ospitato In 
una stanza dell'hotel «Baha
mas» mentre per Freda sa
rebbe stata resa libera una 
villetta del villaggio « Clary ». 

Freda. quindi, abiterebbe al 
porto, mentre Ventura verreb
be confinato dall'altra parte 
dell'isola. Queste decisioni 
hanno già provocato alcune 
reazioni tra i villeggianti, che 
ancora in buon numero, affol
lano. in questo mese di set
tembre il Giglio. ; 

Al villaggio « Clary » ieri po
merìggio. quando è incomin
ciata a circolare la notizia 
dell'arrivo di Franco Freda, 
si è tenuti un'assemblea dei 
turisti presenti nel villaggio. 
Oltre la metà hanno deciso 
di abbandonare il Giglio in 
segno di protesta. a Non vo
gliamo dividere niente con 
questo figuro » questa è stata 
la frase ripetuta con maggio
re insistenza dagli ospiti del 
«Clary». 

Frattanto -stanno affluendo 
all'isola i carabinieri che do
vranno vigilare sui due fasci
sti. Domani mattina con il 
battello delle 11 dovrebbero 
giungere assieme al graduati 
e agli ufficiali altri 40 carabi
nieri. In parte verranno ospi
tati al «Monticello» ed altri 
al « Saraceno ». 

'- Tutto sembra ormai essere 
pronto per la traversata di 
Freda • Ventura. Ma fino al
l'ultimo non si può dire. Non 
è escluso che i due rifiutino 
gli alloggi a loro destinati. 

I glglieai frattanto conti
nuano a riunirsi giornalmente 
in assemblea per fare II pun
to della situazione e seguire 
da vicino gli eventi. Anche 
oggi nell'unico cinema del 
paese dove si svolgono que
ste riunioni, erano presenti 
alcuna centinaia di persone. 
Si stanno mettendo a punto 
gli ultimi - particolari prima 
dell'arrivo di Freda • .Ven
tura . E* ormai ' certo che 
quando 1 due fascisti porran
no piede sull'isola, sia che 
giungano con un normale tra
ghetto o con mezzi della po
lizia, gli abitanti del Giglio 
si ritireranno nelle proprie 
abitazioni in segno di prote
sta. I due troveranno quin
di un paese deserto. -

Opinioni personali 
• Numerosi lettori ci hanno 
telefonato ieri dall'isola del 
Giglio e da altre località per 
manifestare il loro dissenso 
nei confronti dell'articolo a 
firma del compagno Antonel
lo Trombadori apparso nella 
rubrica * Tribuna aperta » del 
Corriere della Sera. Noi abbia
mo precisato che l'articolo e-
sponeva semplicemente opinio
ni personali. 
- Tuttavia cogliamo l'occasio
ne per dire la nostra su al
cune questioni sollevate nel
l'articolo. Diciamo con fran
chezza che è opinabile e di
scutibile una posizione di 
principio contro il soggiorno 
obbligato nell'isola dei ' due 
imputati per la strage di piaz
za Fontana, tanto è vero che 
questa posizione, prore aUa 
ation» di lortt e istituzioni 
democraOcn*, t itati poi ab-

bandonata • i due imputati 
per la strage di piazza Fon
tana. trascorreranno al Giglio 
il soggiorno obbligato. Altre 
cose invece non ci sembrano 
opinabili. Non lo è certamen
te. ad esempio, il senso poli
tico della protesta popolare di
retta a sottolineare il fatto 
scandaloso che a distanza di 
sette anni non si sia ancora 
potuto rendere giustizia alle 
vittime di Milano, colpendo i 
responsabili e i mandanti. Del 
tutto stupefacente, infine, nel
l'articolo del compagno Trom
badori. il rammarico per U 
fatto che le autorità di gover
no non abbiano rimosso — 
cerne, con la forza? — il bloc
co del porto al Giglio (peral
tro non certo ferreo). Quella, 
sembra a noi. sarebbe stata 
davvero um'amona srrupofuo-

MILANO, 8 settembre 
Il primo atteggiameno è di 

risentimento, quasi di ostili
tà. « Ah, un giornalista! I pri
mi tempi che eravamo qui 
c'erano un mucchio di giorna
listi Adesso che dovrebbero 
esserci non si vedono ». 

Netta hall del motel Agip di 
Assago le voci di una decina 
di sfollati della zona A di Se-
veso quella più inquinata dal
la diossina sono quasi soxjra-
state da quella del telecroni
sta De Zan che commenta i 
campionati mondiali di cicli
smo su strada. 
• « Io dico che la ' diossina 

adesso non c'è più sulle pian
te e sul terreno, ormai quella 
che c'era è scesa gih. Ieri 
sono andato a casa, ho rac
colto dei peperoni, davanti a 
casa c'era una gallina che gi
rava tranquillamente. E vo
glio dirle un'altra cosa: in 
via Isonzo (una delle strade 
principali della zona A n.d.r.) 
ho visto un fagiano vivo gros
so così ». Chi parla è un mu
ratore che allarga le braccia 
per dare l'idea della grandez
za dell'animale. Incalza un al
tro, un operalo trapanista: 
* Secondo me il pericolo è 
passato, la diossina è scesa 
giù. Io, poi. ho mangiato al
meno una ventina di chili di 
albicocche - che ho raccolto 
nell'orto di casa mia. Tutte le 
mattine me ne portavo una 
sporta sul lavoro. Intanto che 
il trapano girava mangiavo al
bicocche, ne ho offerto ai miei 
compagni di' lavoro. Né io né 
gli altri, grazie a Dio, ci sia
mo sentiti male. Mia moglie 
ha fatto là marmellata con 
le albicocche. Vorrei farla ana
lizzare da un perito per ve
dere se ci trova la diossina ». 

Gli sfollati ospiti dèi motel 
dell'Agip di Assago hanno eva
cuato la zona A allargata do
menica 2 agosto, quasi un 
mese dopo la fuoriuscita del
la nube tossica dall'ICMESA 
di Meda. -

Scetticismo, • diffidenza, ri
sentimento nel loro discorsi, 

«Tenete conto che all'isti
tuto Mario Negri hanno tro
vato la 'diossina nel fegato di 
motti conigli che vivevano nel
la zona A, nella zona B e per
sino in quela di rispetto » re
plico. K Bisogna vedere se; è 
vero » risnonde uno scrollane 
do le spalle. Replica il mura
tore: K Ieri, quando sono an
dato a casa un brigadiere:d_ei 
carabinieri mi ha chiesto: 
" Perchè non ha la tuta? " e 
lo gli ho risposto: "Percfté 
non tela metti;tu che .qui. 
dentro ci stal'pitl di me?-"», ' 

Contraddizioni, • incertezze. 
ritardi, lassimo. mancanza di 
informazioni precise alimenta
no un pericoloso, stato d'ani
mo. Certo, una decina di per
sone su 400 sono un piccolo 
campione che però può esse
re indicativo. Ieri un gruppo 
di questi sfoltati a bordo di 
cinque macchine ha forzato i 
confini della zona A, c'è sta
to qualche incidente con i ca
rabinieri. L'osservazione ' del 
muratore di Seveso mi ripor
ta alla mente la scena osser
vata venerdì 27 agosto, quan
do i vigili sanitari del Labo
ratorio di laiene e profilassi, 
gli esperti del ministero detta 
Sanità e quelli delta Givaudan 
entrarono nella zona A per 
un esperimento di bonifica che 
non è • mai cominciato per 
mancanza o scarsità di sole. 

Del resto i 240 soldati im
piegati per la recinzione con 
il filo spinato delle zone in
quinate furono mandati a la
vorare sulla terra avvelenata 
senza alcuna precauzione. E 
questo la gente lo ha visto e, 
purtroppo, ne ha tratto con
clusioni sbagliate. Invece di 
considerare fatti come questi 
imperdonabili leggerezze, se 
non peggio, ha ritenuto ' che 
fossero la conferma di esa
gerazioni o, addirittura, di ma
novre. 

«Se c'è questo grande peri
colo come dicono» dica un 
altro sfollato «r perchè sono 
passati quasi due mesi da 
quando è uscita la nuvola e 
non hanno fatto nlene? Le 
foglie a momenti cascano giù 
da sole, la terra è ancora lì. 
Allora la diossina c'è o non 
c'è? E se c'è perchè non fan
no qualcosa?». 

» Secondo me » dice un uo
mo di mezza età « tutta una 
manovra politica ». 
. « Quale manovra? » chiedo. 
sMah, se ne sentono tante. 

C'è chi dice che nella zona 
A vogliono farci un aeroporto: 
secondo una voce si starebbe 
preparando una grande spe
culazione: noi ci hanno man
dato ria. le nostre case te 
butteranno giù e qualcuno 
comprerà tutto per pochi sol
di e costruirà dei palazzi ». 

Tuona la voce di De Zan 
nel televisore e sulla tangen
ziale ovest sfrecciano ininter-
rottamene automobili: è l'uni
ca visione dei 400 sfollati nel 
motel Agip di Assago. Ven
gono i brividi a sentire que
sti discorsi fatti, senza dubbio, 
in buona fede, magari sull'on
da di una campagna bene or
chestrata o, più semplicemen
te, è nife drammaticamente, 
frutto della mancanza di in
formazioni. Chi ha spiegato ci 
mangiatore di albicocche che. 
purtroppo, gli effetti della 
diossina possono manifesar-
si a distanza di anni? Chi 
ha detto a questa gente, « pri
gioniera » di un motel che an
che se la diossina è penetra
ta qualche decina di centime
tri sotto terra è sempre peri
colosa? I ritardi, le incertez
ze. le opinioni contrastanti di 
esperti, il susseguirsi di di
chiarazioni sui giornali e alla 
televisione diventati le fonti 
principali se non uniche di in
formazione, con tutte le di
storsioni e gli erroi immagi
nabili) hanno dato questi ri
sultati. 

Un profondo scetticismo 
sulla rene portata del perico
lo, l'Impressioni di estere vit
time ài manovre oscure, uno 

stato di tensione crescente 
per la lontananza da casa, 
per le prospettive ' incerte: 
queste le note dominanti del 
colloquio con il gruppetto di 
sfollati. 

« Se c'era un gruppo drci-
so, ieri non ci fermavano 
quando slamo entrati nella 
zona A » dice uno dei prota
gonisti dell'episodio. 

« Perchè avete forzato il 
blocco? » domando. 

e Perchè io da quando so
no qui non ho ancora avuto 
una volta il permesso di an
dare a casa a vedere le cose 
come stanno » di permessi ne 
vengono concessi dieci alla 
settimana). «Se continua così 
entro di forza un'altra volta ». 

« Afa volete entrare solo per 
dare un'occhiata o per altri 
motivi, come quello di re
starci con il pericolo che c'd?». 

Sorrisi pieni di scetticismo, 
ancora, all'evocazione del pe
ricolo della diossina. 

« JVol » dice uno, « avevamo 
le nosre case e adesso non 
abbiamo più niente. Perchè 
solo noi dobbiamo pagare? ». 

« Ma ri hanno proposto ap
partamenti a Seveso e in al
tri Comuni ». 

« Sì, ma non sono come l 
nostri: alcuni, come quelli di 
Cerìano laghetto, sono mollo 
vecchi. E poi, stia a sentire: 
finché noi slamo qui e a Bruz-
zano, fin che siamo tutti in
sieme rappresentiamo una for
za. Se ci dividono, uno qui, 
uno là non contiamo più nien
te. Per questo vogliamo altre 
garanzia ». •» . -.. 

Martedì si conoscerà II de
stino della zona B: normalità 
o evacuazione. Ma intanto non 
cammina solo la diossina: an
che il veleno dello scettiscl-
smo e della sfiducia fa pur
troppo progressi e non è me
no pericoloso. 

' Ennio Elena 

Costituito a Desio 
collegio di medici 

per l'aborto ; 
• • . ' • DESIO, 5 settembre 

. Si è riunito oggi, domenica, 
il Consiglio di amministrazio
ne dell'ospedale di Desio il 
quale ha preso in esame la 
questione degli aborti terapeu
tici per le gestanti colpite dal

i a nube di diossina. In 'uh' co
municato il Consiglio di ani 
ministrazione riafferma la sua 
piena disponibilità per l'inter
vento in base alle leggi vi
genti e decide la costituzione 
di un collegio composto dal 
primario della divisione di gi
necologia, da un altro ginecò
logo e da uno psichiatra i qua
li potranno avvalersi degli e 
sperti dei consultori familiari 
e di altri specialisti. 

BIELLA - L'uccisione del vice questore 

Ancora sconosciuto 
il secondo assassino 
E' possibile che si tratti di uno straniero 

BIELLA, 6 settembre 
Il secondo terrorista di Biel

la, che la sera di mercoledì 
scorso uccise assieme a Isau
ro Azzolinl, il vice questore 
dottor Cusano, è ancora sco
nosciuto. Vi era statn ieri la 
illusione che la sua identifi
cazione potesse essere quan
to mai prossima, e lo Messo 
capo della polizia dottor Men-
chinelll — presente a Biella 
ai funerali del dottor Cusano 
— aveva rilasciato ai giorna
listi e alla televisione una di
chiarazione in cui si diceva 
che l'identificazione del se
condo assassino sarebbe sta
ta «questione di ore». 

Invece un'altra giornata è 
passata e ad una ad una so
no cadute le ipotesi anche 
più consistenti. E' caduta la 
ipotesi che 11 secondo terro
rista appartenga anch'esso — 
come l'Azzolini — alla « co
lonia » che si è formata nella 
zona di Reggio Emilia, e dal
la quale sono usciti diversi 
noti «brigatisti rossi». 

Le foto del possibili bri
gatisti emiliani, in possesso 
della polizia, sono state con
frontate una ad una con quel
la dello pseudo Pietro Sicca, 
che è rimasta nelle mani del
la polizia. A queste foto sono 

stati sovrapposti 1 folti baf
fi e gli occhiali simili a quelli 
che figurano sul viso del Sic
ca. Ma non si è riusciti a ri
levare alcun elemento di somi
glianza. Contemporaneamente 
è venuta a cadere anche l'ipo
tesi che il secondo assassino 
sia un noto pregiudicato co
mune del Cuneese. 

Resta invece aperta soltan
to la possibilità che si tratti 
di uno straniero polche — ri
tiene la polizia — a diversi 
giorni dal delitto di Biella, ss 
si fosse trattato di un italia
no qualcuno che lo conosce 
si sarebbe certo fatto vivo. 

E' dNfdiito ti compnprio 
LUCIANO GAFFURI 

Iscritto al Partito dal 1945. La 
moglie, la fittila. 11 Renerò, la tri
polina e 1 parenti tutti lo ricor
dano con affetto e offrono lira 10 
mila all'* t'mtii ». 

Milnno, 8 srttembr* 1976. 

Nel decimo •nntTWMrio 
moti* di 

ANTENORE LAVEZZAM 
la moglie e 11 figlio lo ricordane 
a tutti 1 compagni eh» lo ooo 
bero • offrono Un otnquemlla 
r . Unità i. 

Milano, • wttMnbra 177». 

Associazione ITALIA - CUBA - Sede di Torino 

VIAGGIO DAL 2 AL 15 OTTOBRE 1976 
con visite a LA HAVANA e soggiorno 

sull'incantevole spiaggia » di VARADERO 

, TUTTO COMPRESO LIRE 535.000 
PRENOTAZIONI: ' -
SALETTA ROSSA . Corto Valdocee, 4 - Tal. 553.36» (TO) 
ITALTURIST - Corte Turati, 11 - Telefona 504.142 (TO) 

• 

• 
• 
• 
• 

C.A.M.E. 
S. p. A. ASTE A 100 METRI 

dalla STAZIONE 
CENTRALE 

in VIA FABIO FILZI, 8 - Telefono 650.020 

, / DA OGGI AL 18 SETTEMBRE 
SARANNO POSTE IN VENDITA LE SEGUENTI MERCI NUOVE CHE 
POTRANNO ESSERE ACQUISTATE ANCHE AD UN SOLO PEZZO 

Cam«r« da letto normali da 3 a 6 anta 
Camere da letto 6 porte stagionali in stile 
Sale da pranzo complete 
Soggiorni lucidi o opachi completi e in stile 
Cucine tipo americano 
Salotti in velluto o in orsetto o tipo pelle 
Armadi guardaroba 2 - 6 porte 
Ingressi vari tipi • colori 
Poltrone letto in vari tessuti e divani letto 
Lampadari tipo Boemia, moderni, ceram. 
Mobili in stile '700 e maggiolini 
Cucine a gas 3 - 5 fuochi con forno 
Macchine cucire elettriche 
Librerie svedesi con ripostiglio e senza 
Servizi di porcellana: piatti, caffè, tè, ecc. 
Vasi cristallo Boemia vari tipi e misure 
Mobili - letto singoli e matrimoniali 

Poi: cucine a gas - elettrodomestici - cristallerie - posatene 
quadri - articoli per regalo - tappeti 

TRASPORTO E MONTAGGIO A DOMICILIO GRATIS FINO A 100 km 

Orario feriale: 9/12,30 e 15/19,30 - Chiusura festivi 
PARCHEGGIO AUTOVETTURE - INGRESSO LIBERO 

TRAM: 1 - 2 - 2 1 - 2 * . K > - « — FILOflHIS: S 1 - I 2 - S 3 — AUTOBUS: 1 - M — MM 

VIA FABIO FILZI, 8 - MILANO 
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DI DECRETI DELEGATI . 1 > 

Bilance della partecipazione e analisi dei programmi presentati nel 1975 
Alcune proposte per ridare slancio alla gestione democratica della scuola 

Gli ostacoli posti dal governo di Israele agli amministratóri della citta 
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- E' uscito recentemente uno 
studio del CENSIS sul pruno 
anno di applicazione del de
creto delegato sulla gestione 
della scuola (Scuola e parte
cipazione sociale - II primo 
anno di applicazione dei de
creti delegati, Roma, CENSIS, 
1976), 164 pagine dense di ta
belle e dati statistici, comple
tati da qualche osservazione 
e riflessione critica. Anche se 
i dati sono relativi al 1075. lo 
.studio è molto utile e attuale 
e può aiutarci nel la\oro Tu 
turo. Poiché non è possibile 
riportare tutte le cifre. è ne 
cessano scegliere alcuni fra 
i risultati più significativi 

Alle elezioni del febbraio 
1975 parteciparono 9 milioni 
di genitori (77.6 'P degli elet 
tori nella scuola elementare, 
72,7% nella media. 60 'V nel 
la secondaria supcriore), 600 
mila insegnanti. 140.000 non 
insegnanti. 1.200.000 studenti 
(68.7'r). Gli eletti furono 05» 
mila 270 fra i genitori. 306.425 
fra gli insegnanti. 137.399 fra 
gli studenti. 23.603 fra il per 
sonale non insegnante. Tenuto 
conto che una parte furono 
eletti in più di un organismo. 
•I numero delle persone elette 
non supera i due milioni e di
minuisce ancora se si consi
dera che gli insegnanti fanno 
parte di diritto dei consigli di 
classe e d'interclasse, quindi a 
rigore non sono da anno ve 
rare fra gli eletti. Ma il nu
mero degli eletti supera ugual
mente quello di qualunque al
tra elezione. 

Interesse 
- ' Prima delle elezioni il 60.5 
per cento aveva partecipato 
•d almeno un'assemblea o riu
nione, il 26.5 °o avevano pre
so la parola, e considerando 
« come indicatore di un inte
resse reale l'aver partecipato 
a più di una riunione pre-elet
torale e l'aver preso la paro
la > il CENSIS ne deduce che 
« oltre il 30 % dei genitori, 
doè 4 milioni circa, si è im
pegnato attivamente in questa 
esperienza ». . 

I programmi con cui le li- ' 
•te si sono presentate alle ele
zioni erano ricchi di richieste 
e proposte, troppo ricchi se 
si bada ai reali poteri degli 
organi collegiali, compilati — 
secondo gli autori della ricer
ca — senza analizzare pro
fondamente le competenze giu-

1 ridiche degli organi, con con
seguente scoraggiamento di 
fronte alla constatazione che 
molte di quelle richieste non 
erano proponibili. Ma va no
tato che in molti casi propo
ste ampie, se non di riforma 
certo di trasformazioni strut
turali. erano state inserite nei 
programmi come punti di ri
ferimento e appello al movi
mento perchè, se vi si rico
nosceva. premesse e lottasse 
per la loro attuazione, ed an
che come argomenti di discus
sione. di -consultazione negli 
organi collegiali. I poteri so
no molto limitati, ma discu
tere fra genitori, insegnanti. 

. non insegnanti, studenti nelle 
secondarie superiori, di ciò 
che occorrerebbe fare è qual
cosa di più che fare discorsi 
teorici, è lavorare per creare 
convinzioni e per dare più for
za alla gente. 
•" Il numero medio delle liste 
presentate, secondo dati del 
ministero della Pubblica Istru
zione ripresi dal CENSIS. è 
stato di 3 nell'elementare, 2.1 
nella inedia. 2.3 nella secon
daria superiore per i genito
ri. 2.7 r« per gli studenti: per 
gl'insegnanti. 1.4 nell'elemen
tare. 1 nella media. 1.3 nella 
secondaria supcriore. In to
tale circa 90.000 liste. 
- Una serie di dati riguarda

no la partecipazione femmi
nile. Le donne \otanti sono 
state il 71.3 **. il 64.8 <« han
no partecipato ad almeno una 
riunione e il 25.2 c'e \ \ hanno 
preso la parola. Ma le elette 
sono state soltanto il 15 rc dei 
genitori, più numerose nelle 
zone " dove l'emancipazione 
femminile l»a fatto più pnv" 
pressi. In generale gli uomi
ni hanno spesso demandalo 
alle donne le cure del pro
blema scolastico fino alla fa
se culminante della campa
gna per le elezioni, dopo di 
che una buona parte hanno 
provveduto a farsi eleggere 
(e viceversa, molte donne han
no partecipato alle discussio
ni e al lavoro come faceva
no del resto da tanto tempo. 
ma al momento di entrare in 
lista e di assumere un inca
rico hanno preferito far po
sto ai maschi). 
v Lo studio CENSIS nota che 
anche se i programmi e le 
liste non esprimevano posizio
ni di partito, in quella fase 
d'inizio della gestione si so 
no confrontati «quasi tutti i 
principali organismi politici 
ed assodativi. Partiti, sinda
cati, associazioni religiose, pa
rentali. culturali, parrocchie, 
Enti locali, si sono impegna
ti attivamente per informare 
i genitori e diffondere la loro 

. concezione della scuola riguar
do alle principali proWcmat! 

che educative ». E la npro\a [ 
dell'interesse politico per quel- | 
le elezioni sta anche in que
sto dato: il 56.2 ro degli elet
ti nei consigli di circolo e isti
tuto e il 57.4 '"o dei genitori 
eletti è iscritto ad organismi 
politici, sindacali, religiosi. 
« parentali *. studenteschi. 

Questi ultimi dati risultano 
da un'indagine statistica com
piuta su 238.620 eletti nei con 
sigli di circolo e d'istituto. 1-a 
situazione che mostrano indu
ce a qualche preoccupa/ione. 
Confrontando il livello d'Ntru 
•/ione dei genitori eletti con i 
livelli d'istru/ione secondo il 
leiisimcnto del 1971. si vedo 
clic sono stati eletti un 18,4 'o 
di laureati di fronte ad una 
percentuale di laureati dell'I.8 
|)cr ccito .sul totale della po
pola/ione. 32.1 °f di diploma 
ti- (6.9 •"<), 18.9 ^ con la li 
cenza media (14.7 'r). 13,7 °e 
con la licenza elementare (71.4 
per cento). II fenomeno è na
turalmente analogo per quan 
to riguarda la condizione eco 
nomica: supcriore per il 6.3 r'r 
degli eletti (mentre soltanto 
l'I % della popolazione è in 
quella condizione). 24,7 ró me 
dio-superiore (fi rr). 55.8 c'c 
media (39 r n . 13.2 fr media 
inferiore (42 Ir). 0 . 5 ^ infe
riore (12 r'c). Infine gli elet 
ti operai e contadini sarebbe
ro stati soltanto il 6.9 % 

Per quanto questi dati pos
sano comportare un margine 
di errore, risulta ugualmente 
che in parte si è verificato il 
fenomeno che si temeva: del
le persone venivano elette per
chè avevano un titolo di stu
dio. la parola facile e si pre
sentavano bene. Sebbene l'in
teresse per i problemi scola
stici sia cresciuto negli ultimi 
anni, dove la tensione politi
ca. il tono della vita sociale 
è stato più basso, meno pron
ta la - comprensione dell'im
portanza che aveva la presen
za diretta anche dei lavora
tori di fabbrica, degli operai, 
dei contadini, delle lavoratri
ci, delle casalinghe negli or
gani di gestione, è accaduto 
che la composizione - sociale 
degli eletti non rispondesse a 
quella degli rettori. 

Lo studio contiene anche ri
flessioni e previsioni sul fu
turo e riporta opinioni e sta
ti d'animo quali appaiono dal
le risposte ad alcune doman
de relative a problematiche 
scolastiche, e da giudizi di ti 
pò sociologico. Gli eletti si di
vidono. secondo l'interpreta
zione degli autori dell'analisi. 
in quattro gruppi, che si pò 
trebberò definire di destra 
(30.6 co degli elettori), di ccn 
tro-destra (21.2 ró), di centro
sinistra (23.2%). di sinistra 
(24.8 Te). A • ragionare sugli 
schieramenti, se ne dedurreb
be la necessità che il 48 có 
più aperto sposti verso le pro
prie posizioni parte del 21.2 
per cento tentennante: a ra
gionare sull'azione politica e 
culturale verso i problemi per 
la loro soluzione, se ne rica
va l'impulso a -lavorare per 
un grande chiarimento dei ter
mini reali in cui i problemi si 
pongono, della necessità di 
rinnovare, della sterilità degli 
atteggiamenti conservatori. An
che l'opinione della maggio 
ranza dei genitori, che vedo 
no negli insegnanti dei difen 
sori dello statu quo. non \a 
respinta per il fatto che o 
sgradevole, le \a contraDposta 
la fiducia nella possibilità che 
gl'insegnanti siano aiutati a 
cambiare con la discussione. 
la proposta, il movimento, i l 
confronto e naturalmente la 
contranposizione. quando è 
inevitabile. , 

Votanti 
Nonostante la notevole di

sillusione. clic risultava diffu 
sa tra gli eletti, è ' tonfar 
tante che il 47.4 rr si siano 
dichiarati ' abbastanza soddi 
sfatti e il 22.4'V mollo snd 
disfatti della situazione, che 
anzi secondo il 72.6 ró con gli 
organi collegiali si - possano 
fare molte co*e; secondo XKL 
per cento, cose molto utili. 

IJO studio riporta in fondo 
anche i dati sul numero dei 
votanti alle elezioni del so 
condo anno scolastico, tenute 
si alla fine del 1975 e in gen
naio. I genitori sono stati il 
22.5 rr in meno neH'elemcn 
tare, il 24.6 "t nella media. 
il 28.2 *> nella secondaria su 
periore. gli studenti il 18.6 *> 
in meno. Gli autori dello stu
dio formulano proposte che 
valgano a ridare fiducia e 
slancio alla gestione: collega
menti più ampi fra eletti ed 
elettori, l'uso della scuola co
me servizio per tutta la col
lettività. come centro di pro
mozione culturale (di dibatti
ti. incontri, inda ci ni sulla 
realtà scolastica ed extrasco
lastica). come centro di ag
gregazione di attività sodali 
e culturali: collegamenti fra 
gli organi collegiali, gli Enti 
locali, il distretto, le unita 
sodo-sanitarie. Per questa 
e rivrUlizzarione >. concludo
no. « è necessario per* Il con
corso delle forze sociali e del

la struttura scolastica; è ne
cessario in particolare un so
stegno più assiduo, e non po
litico > (farsè^vdlevano dire 
t non solo politico >, almeno 
si sperai «ma-anche tecni
co (pedagogico, giuridico, so
ciologico) delle forze cultura
li e sociali all'impegno degli 
eletti ». 

Giusto, a parte la piecisa-
/.ione sulla politica. Aggiun
giamo che occorre fare subi
to una legge sulla pubblicità 
delle cedute che non sia una 
presa in giro, che occorre ri 
vedere il modo di funziona
re dell'autonomia amministra 
Uva jierchè non ci sia anche 
qui una beffa per i membri 
degli organi di gestione, ter
minare la divisione in distret 
li e fare le elezioni per i 
consigli distrettuali. 

Giorgio Bini 

|>;4 «Se rompete la.brocca non'aspettatevi di trovarci ancora vino».- Dalle minacce pronunciate durante la campagna elettorale ai 
. tentativi,sistemati» di paralizzare l'attività municipale - 11 rifiuto dei contributi finanziari dello Stato e la sospensione, del , 

, . rifornimento idrico - Come risponde ìa comunità araba - Anche i.progetti di', sviluppo turistico nonJpiacciono a T C I - A A Ì V -

NAZARETH, settembre 
r Diritti alla municipalità di 

Nazareth », proclamano i ma
nifesti m tutta la citta. « Di
ritti alla municipalità di Na
zareth ». è stampato suite ma
gliette che indossano i giova
nissimi. Sono questi alcuni a-
spetti della campagna pub
blica per costringere il gover
no di Israele a mantenere i 
suoi impegni verso questa cit
tà e i suoi 40.000 abitanti, a 
rispettare almeno in parte i 
diritti democratici nei suoi 
rapporti con la comunità a-
raba dell» città 
- Il commissario del Ministe
ro dell'Interno per il Distret
to Settentrionale. Koenìg, ave
va detto in pubblico: « Se rom
pete la brocca, non aspettate
vi di trovarci ancora vino ». 
come dice un vecchio prover
bio arabo. Lo aveva afferma
to dopo che sono stati resi 
noti i risultati delle elezioni 
del sindaco e del consiglio 
municipale di Nazareth. Il U 
dicembre 1975 più di due ter

zi del nazzareni hanno vota
to. com'è noto, per un sinda
co comunista, membro del 
Knusset e membro del Comi
tato Centrale del Partito Co
munista di Israele, il poeta e 
scrittore Tawfiq Zayad e han
no eletto al Consiglio munici
pale. formato da 17 membri, 
11 consiglieri rfo/ Fronte De
mocratico di Nazareth. 

Per capire il senso delle ri
torsioni minacciate da Koe-
nig bisogna comprendere co
me finanzia le sue attività una 
citta israeliana. • • 

Le entrate di bilancio pro
vengono da quéste fonti: tas
se sugli immobili e sugli af
fari, tassa sulla proprietà, tra
sporti ecc., e soprattutto stan
ziamenti provenienti dal bi
lancio preventivo dello Stato. 
Le municipalità sono anche 
tenute per legge a sborsare 
per servizi pubblici come la 
istruzione, la salute e l'assi
stenza. grosse somme che sa
ranno poi rimborsate dal go
verno con i fondi di Stato. 

Questi finanziamenti statali 
sono ben lungi dal coprire le 
necessità locali e perciò tutte 
le municipalità del paese so
no coperte di debiti e co
strette a farsi prestare de
naro per finanziare le attivi
tà più essenziali, pagando tas
si di interesse assai esosi. • 

La situazione è ancora peg
giore per una municipalità a-
raba, che riceve di solito so
lo un decimo degli stanzia
menti die vengono concessi a 
una città ebraica Per esem
pio, il consiglio municipale di 
Nazareth riceveva negli ultimi 
anni finanziamenti governati
vi di 17-20 tire israeliane fi 
lira israeliana è pari a circa 85 
lire italiane) • per abitante. 
mentre municipalità analoghe 
del settore ebraico ricevevano 
da 250 a J00 lire israeliane per 
abitante 

Ma questo non è tutto: nei 
28 anni in cut Nazareth ha 
latto parte dello Stato di I-
sracle le autorità non hanno 
mai permesso che vi si inse-

Una delle fotografie della mostra di Venezia che documentano la nascita dalle prime organizzazioni conta
dine: la Società agricolo-operaia di Pieris (1912-13). 

diassero imprese industriali 
o impianti turistici estivi, pri
vando così la città di possi
bili fonti di entrate. 

Nazareth potrebbe, per e 
sempio, essere un centro turi
stico estivo ideale, per il suo 
panorama e il suo clima me
raviglioso. e per la tradizio 
ne cristiana che richiamereb
be acute da tutto t! mondo 
Di fatto, quando alcuni anni 
fa la Histadrttt (Federazione 
Generale delle Trade Unions. 
diretta dagli stessi « capi >• la 
buristi che governano il pae
se) costruì un centro ricrea
tivo m un ani aio appezzamen
to boscoso nella zona meri
dionale di Nazareth, questa 
terra /precedentemente espro
priata e confiscata dal aovci-
no) fu arbitrariamente separa
ta dall'area municinale della 
città e attribuita all'area del 
consiglio ebraico di Nazareth 
aHa — con cui non ha reati 
che un legame territorio^ — 
solo per evitare la nossibilith 
che ti centro ricreativo- pagas
se tasse alla città araba. 

Inoltre, durante tutti atte
sti anni In zona de'la città a-
roba di Nazareth e stata ar-
hitranamente ristretta, nel
l'ambito deVa «aiudnlzzavonc» 
delia Galilea, con una politica 
d; senvafro dr'ie terre arabe. 
l'area d e " i città covrirà nut 
di 1.5nn ettari ne' lf>*x~ et1 oa-
ai romorride so'o 7>0 e'tari. 
snbbrve i' rvwrn di nh'-'n^ti 
s''i numentn,rt ie'lo *'"'so pc-
rinrin da l'.nno a 40ano. 

Poich'' n>"c ncnata l'onta-
riz^a^one ni'e riprese t^dn 
striali, ne v' è il vnsto dnr» 
rnstano sorarre. ìa mnanin*-
ti"ti* dei lavoratori r'<»"o ci*-
1" trova imri'ean nelle aree 
t"d»?:ricìi d} Hai'e. Acre. Tel 
Anr e ner*>»a a diverse cev-
/•no'> di '•hììometri a sud. nel
la rifa Yen»'". 

A metà luglio ì! vir-.vh'iìa 
cn . armento Favela Joriowa 
(della IJninr.c nerpc^rai'cn '.*>-
dinevdenle dei nro/e«s»n»iis'i 
accademici), riassumendo >n 
vr>a envfererfrr sfavai j ri-i
mi sci mesi di amrvirìstrnz'O-
r" daviocrotic. si è larrer'a-
fn dì motti nttengiament' del 
artrerno centrale eh" dimo
stravo rome le minacce pre-
elettomi! stono messe in pra
tica. al punto tal" da rrmre 
pretesti ver sciogliere ?' Con-
Stalin comunale e sostituirlo 
con una commissione nmminì-
stratira nominato rìnt gorer-
ro Sai'fisto è -notsibile «tWa 
base di tira lena? ereditata 
d^l goremo colnrial" hritan-
Rv-o. ed è aia stato fattoi. 

Dai niorno delle ele-iopi. 
r.cl d:^frnbre del 197*. nlla ti
re d°'rnnro fis-~ate. il 31 mar
ra. il nor°rno non aveva nn. 
vnr" panoto neanche un soldo 
t'-ni* staiziarr^n'i ver-itti r 
do""rn n;h n Np-nrc'h nv'i d' 
2 milioni di lire israeliane. Nel 

La mostra di Venezia sul «Movimento di Liberazione in Friuli 1909-1950» 

Immagini di mezzo secolo di lotte 
Attraverso manifesti, fotografie e giornali un lungo itinerario per documentare la nascita della 
Resistenza in questa regione • Dalle prime leghe contadine alle repressioni dell 'ultimo dopoguerra 

VENEZIA. 5 settembre 
. Il Friuli — ne abbiamo 
già dato notizia — è il te
ma di una sene di iniziati
ve predisposte dall'Ammini
strazione comunale - e dagli 
Enti culturali veneziani, a so
stegno della lotta difficilissi
ma che i friuliani stanno og
gi conducendo per la loro ri
nascita. Sotto la denomina
zione «Memoria • partecipa
zione - ricostruzione» una mo
stra fotografica dei centri 
friulani prima e dopo il ter
remoto è ancora esposta nel
la sede dell'Opera Bevilacqua 
La Masa e una seconda rasse
gna è stata aperta giovedì se
ra. nella Sala Napoleonica di 
Palazzo Correr in piazza San 
Marco. 

E' la « Storia del Movimen
to di Liberazione in Friuli. 
1900-1930 > raccontata attraver
so fotografie, manifesti, gior
nali. documenti di mezzo se
colo di lotte popolari, vinte 
e perdute; di lavoro di co
struzione del movimento dei i 
lavoratori dei camp: e delle 
officine — leghe, cooperative. 
sindacati, case del popolo — 
della repressione e degli scon
tri di classe che ìa borghe
sia liberale prima e il fasci
smo poi inasprirono con la 
crisi del primo dopoguerra e 
con il tradimento della prò 
messa fatta in guerra ai con
tadini combattenti di poter ac 
cedere alla . proprietà della 
terra. 

Sulla delusione, sulla di
struzione delle organizzazioni 
proletarie, si innesta vigoro
sa la lotta popolare di dife
sa e di resistenza delie clas
si subalterne in Friuli, dove 
hi molti paesi l'antica emi
grazione riprende con le ca
ratteristiche di un vero eso
do di massa, insieme ad una 
emigrazione politica che nel
l'esilio si organizzerà, parteci
perà poi alla guerra di Spa
gna e, successivamente, alla 
guerra di Liberazione nazio
nale. 

La lotta emancipatrice delle 
classi popolari in Friuli è già. 
agli inizi del secolo, lotta uni
taria. nel senso che. accan
to alle organizzazioni socia
liste. operano le organizzazio
ni cattoliche dei lavoratori. 
•oprattutto contadine — co
ma bw> documentato nella 
mostra venealana — nelle qua
li il clero locale arerà im no

tino dei pr imi nuclei partigiani in Friuli. 

tevo!# peso nel primo dopo
guerra. I contadini si rifiuta
vano di pagare le imposte, ri
tenendosi non obbligati a far
lo fino a quando lo Stato n-

polazione scendeva In plazra 
armata di forche e badili. 
• E' da questo tessuto di 
esperienze di lotta e di senti
menti unitari che potrà na-

maneva loro debitore per il j scere il movimento partigiano 
mancato risarcimento dei dan 
ni di guerra. Ad Artegna. uno 
dei paesi distrutti dal terre
moto. quando si presentava 
un esattore o un ufficiale giu
diziario per procedere al se
questri. Tenii» tuonata la 
campana a martello e la po-

' <he narreranno 1 governi di 
unità popolare nelle numero 
se zone libere, soprattutto in 
Carni», ed è su questa con
quistata consapevolezza poli
tica e culturale delle popola-
aloni del Friuli che et ibbat-
teet, nel 1*1, la 

del nuovo Stato italiano, dei 
governi succeduti alla rottura 
dell'unità antifascista. ~ 

La mostra, curata da una 
équipe di ricercatori dell'Isti
tuto friulano per la storia del 
movimento di Liberazione. 
giustamente ripercorre l'itine
rario di un lungo arco di tem
po nel quale si succedono av
venimenti storico-politici, che 
ci permettono di capire me
glio certe peculiorità dello 
sviluppo della guerra panigia 
na in Friuli. . Rilevante, fra 
queste — assieme al retroter
ra di una vasta rete di asso
ciazionismo — Io svilupparsi. 
ai confini, della lotta di libera
zione jugoslava che orientò 
e spinse all'azione le minoran
ze oppresse dal fascismo. 
Sentimenti umanitari, di clas
se. patriottici, rivoluzionari 
furono assunti dai diversi 
«jnippi di combattenti che si 
formarono "verso il confine 
slavo prima ancora dell'ft set-

j tembre. in comunanza con le 
i formazioni jugoslave) subito 

dopo l'armistizio e che. nel 
. corso della guerra partigia-
I na. p:ir nella lotta comune, 

ebbero - talvolta divergenze 
sui metodi e sul futuro del
l'ordinamento dello Stato. Ciò 
non toghe che fosse ben rh:a-
ro agli antifascisti quale fos
se la strada da in: imprendere. 
s La battaglia di Gorizia, ini-

! ziata il 12-settembre del '4.1 
e terminata li 27. vede in 
campo la prima « Brigata pro
letaria » a prevalente rompo- I 
sizione ooeraia. Fu la prima ' 
grande • battaglia partigiana I 
italiana. Anche le formazioni j 
garibaldine nascono in Fnu- j 
Ir la prima brigata d'assalto 
«Garibaldi» viene costituita 
la metà di settembre del *43 > 
e presta giuramento sul mon- i 
te Corada assieme ad una bn- 1 
gmta slovena. i 
•• Alla fine della guerra l'In- ' 
sorgere della < questione sia- | 
va » viene a rendere aurora 
più difficili ì già numerosi e '. 
gravi problemi della ncostni- J 
zione: aspre contrapposizioni ' 
e battaglie politiche che sono ! 
:I riflesso eli un difficile con- i 
testo internazionale. La rot- , 
tura dell'unita antifascista e 
le difficoltà economiche sem
brano arrestare il cammino 
democratico delle popolazioni 
friulana, le Reiistenaa viene 

addirit

tura « perseguitata »: di fron
te a molti combattenti non vi 
e che di nuovo la strada del
l'emigrazione. Il Friuli viene 
assoggettato a pesanti servi
tù militari che sono ancora 
oggi un grave ostacolo al suo 
progresso. E' notevole nella 
mostra Io sforzo di documen
tare « visivamente » tutte que
ste fasi della storia friulana 
di mezzo secolo che abbiamo 
per sommi capi ricordato. 

Il terremoto de! maggio 
«corso ha sconvolto questa 
terra come una terribile guer
ra. E* di fronte a questo enor
me problema che è necessa
rio guardare la mostra di pa
lazzo Correr, affinchè non di
venti solo suscitatrice di so
lidarietà emotiva, ma stru
mento di presa di coscien
za per la lotta che e neces
sario condurre per la rico
struzione economica *• socia
le di quella parte del Paese 
da dove è partita, generosa 
mente, la lotta annata per la 
costruzione della nostra de 
mocrazia. 

Tina Mtrlin 

corrente anno fiscale t stata 
preventivata nel bilancio sta
tale la somma comunque irri
soria di 9 milioni di lire i-
sraclianc. che verrà pagata m 
rate mensili di 750.000 lire t-
sraeliane. Durante il primo 
trimestre faprile-giugno), solo 
poco più delta meta della 
somma è stata stanziata, e ar
che questa solo dopo che la 
municipalità si e ricolta alla 
Corte Superiore di Giustizia. 

Una omissione ancora ptu 
vessatoria è il mancato rim
borso dzllc spese sostenute 
dalla municipalità per tonto 
del governo. 

All'inizio dell'anno Naza 
retìi ha ch'cito ner la costru
zione di due scuo'e il rim
borso di 1 W0.U00 lire israe
liane. 

Ingiunzione 
al ministero 
Di solilo, ne! passato, que

sti ordini di jwgamento del 
governo non richiedevano più 
di 30 giorni (come e stabi
lito anche nel contratto rela
tivo a questi due edifici sco
lastici). Poiché fino a mag
gio il ministero dell'Istnr.io-
ne non aveva mantenuto i 
suoi impegni, la città si e ri
volta alla Corte supcriore di 
Giustizia, che il 25 maagio 
ha. trasmesso i:>ì'i'!giwzlonc 
in base alla oualc. qvalnra 
ti ministero non avesse giu
stificato il suo operato entro 
il termine massimo tì: 45 
giorni, era tenuto a rimet
tere la somma di I.IOO.OOO li
re israeliane. Sono passati e-
sanamente 45 giorni prima 
c'?e il minisiero rispondesse 
alla Corte che ha difficolta 
a rendere disponibile il rim
borso perche il bVancio pre
ventivo per il 197('ì-'77 non e 
aveora stato anprovato dal 
Knesset. Il fatto è — affer
ma il vicesindaco — che il 
palamento non ha ' pratica
mente niente a che vedere 
con il bilancio preventivo del
lo Stato per Vanno ti cor
so e non è neanche panato 
dalla tesoreria dello Stato. 
ma da unn banca a titolo di 
prestito. Ma. lo stesso gior
no. è stnta r'mcssa una vie-
cola part° della somma, esrt-
tam.etite nn quarto di milio
ne di lire. 

Anche la a otterrà dell'ac-
oua » tra il noverilo e Na-a-
reth è s'mmficativa. Un bel 
oiornn di luai'o. l'ente per la 
fornitura dell'acqua control
lato dniìn Sto'o. il ?fcl.-orot. 
ha interrotto l'crogarion* dcl-
l'acnvn per uso ntiotidip'io fi
la città di Nazareth V *ìe-
komt reelama circa 800 000 li
re isrncl'nne che la città de
ve ancoro panare per l'ac-
f.rr fornita negli anni pas
sati. 

E' vero che la municipalità 
ha ereditato dalla vecchia 
amministrazione un debito 
per questa cifra, ma e altret
tanto vero che la città era 
servila da un vecchio siste
ma di tubature, marcio e ina
deguato. e da un impianto 
idrico che non è stato mai 
rivirato Un auasi dai tempi 
d°l dominio turco. 

Perfino il sovrintendente sta-
ta'c dovette ammettere che 
circa il 40 per cento dell'ac
qua fornita a Nazareth fuo
rusciva dalle tubature e la 
città non poteva ottenere un 
rimborso per questa perdita. 
cioè era costretta a pagarla 
al Mekorot. Inoltre, l'acque
dotto municipale fornisce ac-
otta già da molti anni (a pro
prie spese) a un virino ac
campamento militare, dorè 
non sono mai stati installati 
neanche t contatori ìdrici. 
Nazareth forniva acoua a un 
allevamento di maiali costrui
to alcuni anni fa da ex o«fi 
uficiatt dell'esercito e della 
polizia fa Tzipporii. che fino
ra non ha mai pagato nean
che una agora (100 agora cor
rispondono a una lira israe
liana i e detono già più di 
un milione di lire per l'ac
qua impiegata. Inoltre, dopo 
essere entrata 'in carica, la 
nuova amministrazione ha do-
t uto constatare il fatto che 
non pochi notabili e protetti 
della precedente amministra
zione non avevano contatori 
idrici nelle proprie case e 
non arevano mai pagato l'ac
qua che usavano. 

Nel primo semestre della 

satc. Questo tavoio. come an
che il rinnovamento della te
le di fognature, è stato fatto 
prevalentemente da squadre. 
di lavoratori volontari, orga
nizzate dai comitati di zona 
costituiti dopo l'entrata ni ca
rica della muntcimlitu demo
cratica. 

Intanto l'associazione niu>:i-
cipalc dell'acqua aveva pagi-
Io regolarmente tutti i • con
ti al Mekorot e si erano si ul
ti dei colloqui per il paga
mento rateate de vecchi "v-
biti. Cosicché non avi ebbe 
potuto essaci altio motiio 

I per l'interruzione dell'eroga-
1 -.ione dell'acqttu u una citta 
I di 40.000 abitanti, se non la 

ritorsione politica. La muni
cipalità si eia rivolta il gior
no stesso alla Coite superio
re di Giustizia, che ha emes
so un'ingiunzione che obbli
ga il Mekorot a ripristinare 
la fornitura di acqua e a raa 
giungere un accorda per t! 
r't'iborso rateale del vecchio 
debito. 

« Gli elettori di Nazareth 
non hanno solo votato per il 
Fronte democratico, essi sono 
pronti a rimboccarsi le m-i-
niche e ad agire, cosa che 
non eia mai stata fatta prima 
in questa citta, e ver quel 
che ne so in ncssun'altra cit
ta del Paese ». mi dice il se
gretario della Federazione lo 
catc del Partito comunista dt 
Israele. Ghassan Nabib. che e 
anche membro del Consiglio 
municipale. 

Le porte del Consiglio sono 
aperte a! pubblico. Numero 
sissinu cittadini, a volte per
sino un migliato di usrsone. 
partecipano alle sessioni del 
Consiglio. In tutti i 1S quar- -
fieri della città sano stati 
eletti comitati di zona, die 
con gli abitanti ed m collabo
razione con l'amniinistrazio'ie 
trattano ,i problemi speciftet 
della loro zona Questi comi
tati comprendono complessi
vamente più di quattrocento 
persone di diversa ispirazio 
ne politica. In tutta la citta 
corpi di lavoro volontario ri
spondono all'appello della mu
nicipalità e dei comitati di zo
na. stanno migliorando con
dizioni e servizi a lungo tra
scurati. Sono state imbianca
te per la prima volta in mol
ti anni aule scolastiche, sono 
stati installati gabinetti nelle 
scuole e negli asili, le condi
zioni iaieniche sono state mi
gliorate. 

Il fronte 
democratico 

Un altro risultato del cre
scente interesse del pubblico 
ai problemi della citta: gli 
abitanti si recano spontanea-
mente al municipio a payare 
le tasse perchè la città non 
cada vittima dell'asfissia .n-
nanziaria voluta dal governo 
Nella prima metà dell'anno. 
i nazzareni hanno pagalo già 
tasse per J.200.000 lire, al
cuni di loro già in anticipo 
per lutto l'anno, mentre, nello 
stesso periodo, l'anno scorso 
erano state pagate solo 1 mi
lione e 700.000 lire. 

Mi sono incontrato col sin
daco. <r II Fronte Democrati
co non e stato costituito solo 
in vista delle elezioni. Per la 
verità, dopo la vittoria eletto
rale e divenuto ancora più at
tivo <>. 

a L'unità fra i comunisti e 
le altre forze democratiche di
mostra quotidianamente la 
sua vitalità. L'Amministrazio
ne della città e la maggioran
za del Consiglio municipale 
stanno lavorando con uno spi 
rito esemplare. Tutti paitcci-
pano attivamente all'adempi
mento dei propri compiti, so
no pienamente coscienti della 
responsabilità che hanno ed 
eseguono il loro dovere con 
entusiasmo » 

Ha aggiunto- a A tutte que
ste attività prendono parte 
anche le donne di Nazaret, e 
la loro organizzazione demo
cratica e meravigliosa ». 

* 
Senza dubbio, la strada che 

gli abitanti di Nazareth e la 
loro municipalità democratica 
devono percorrere non e ta
cile. Ma i nazzarzni stanno di
mostrando che nel cambiare 
il volto delta loro citta, essi. 
•rafforzati dall'appoggio delle. 
forze democratiche ebraiche e 
dalla solidarietà intemaziova-
l?. sono decisi a superare le 
difficolta e porteranno a ter-j nuova amministrazione erano 

< o:a stati deposti diversi chi \ mine il loro duro compilo 
'• lomelri di nuore tubature e ' . , • u U» 
» molte delle perdite sono ces ' Hans LCDrecnt 

Alfonso Madeo 

La nuova 
mafia 
I padnni divenuti mana-
gers - Mafia al Nord - Ma
fia e droga - L'arresto di 
Liggio • L'uccisione di Fer
iamo - "Mafia e magistratu
ra. Questi sono alcuni de
gli argomenti indagati e 
discussi nel libro. Libro 
serio, documentato, che 
denuncia ma che propone 
mere soluzioni possibili. 

pagine 179 • I - 30M 

G. P. Lucinì 

Marinetti 
futurismo 
futuristi 
Nel volume tutu gii scrit
ti dedicati al futurismo 
dall'estroso e acuto scrit
tore lombardo. Accurata 
e puntuale introduzione di 
Mano Artioli. 

pagine 210 • L. 500© 

Cesare Zavattini 

Le voglie 
letterarie 
Momenti e figure defla 
cultura italiana tra gli anni 
*25 - '40 ricordati con estro
sa intelligenza. 

pagine 150 . L. 3300 
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e contratti 
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filo diretto con i lavoratori 

Servizio di leva e 
diritti dei lavoratori H ' . ' 1, 

C'ara Unità. • '. 
una situazione particolar

mente critica, sia economica 
che politica, come questa che 
stiamo attraversando, > molte 
volte, troppe, è motivo di giu
stificazione per taluni datori 
di lavoro, che vedono nel mo
mento l'ideale per ridimensio
nare l'azienda, per comprime
re i già bassi salari, se non 
addirittura licenziare elemen
ti « poco volonteiosi » e « trop
po esigenti ». La mia situazio
ne si inserisce perfettamente 
m questo quadro- assunto da 
due anni (febbraio 1974), m 
posizione impiegatizia di ter
za categoria (sono diploma
to) della vecchiu classifica
zione, presso un cantiere di 
prefabbricati edili; ora sospe
so, essendo sotto servizio di 
leva dal 1975. sono in attesa 
di terminare per riprendere 
(?) a lavorare. 

Un invito, più volte riprtu-
to, che si proti ae da primi 
che partissi per la naia, a te»-
care un altro posto di lavoro, 
non mi lascia assolutamente 
sbalordito, conoscendo le per
sone con cui ho a che fare; 
mi preoccupa piuttosto la pre
carietà del posto, tenuto con 
to anche della necessità di 
lavorare. E' certo che da par
te loro (del datore di lavoro) 
cercheranno di concretizzare, 
in tutti i modi, ciò che fino 
tad ora è stato soltanto un 
invito. Licenziarmi o non ri
prendermi a lavorare certo 
non potranno, spero: ma sarà 
talmente pesante la situazione 
che. con molta probabilità. 
sarò io stesso a licenziarmi. 
una volta, beninteso, che avrò 
regolarmente ripreso. 

Ciò che mi preme sapere. 
in attesa di rivolgermi alla 
Federazione sindacale, sono i 
termini nei quali devo ripren
dere, ossia: 

— il livello in cui sono ora 
inserito, data la nuova clas
sificazione, sempre che sia già 
operante nel settore dove io 
sono impiegato: 

— cosa e quanto mi spetta 
di eventuali aumenti (contin
genza e/o rinnovo contrattua
le) maturati nel periodo; 

— eventuali diritti, essendo 
lavoratore stimane (universi
tario). Prima, bilateralmente 
concordato, usufruivo di un 
giorno per settimana, regi
strato in busta paga e > non 
retribuito. 

LETTERA FIRMATA 
• - , . - - . (Venezia) 

Il servizio militare di leva 
era originariamente conside
rato (dall'art. 2HI del codice 
civile del 1942) come causa 
di risoluzione del rapporto 
di lavoro, salvo diverse dispo
sizioni dei contratti collettivi. 
Il DL 13 settembre 1946, 
n. 303, ha modificato tale si
tuazione, disponendo che la 
chiamata alle armi per adem- • 
piere agli obblighi di leva so
spende il rapporto di lavoro 
per tutto il periodo ed il la
voratore ha diritto alla con
servazione del posto. Il 2r 
comma dell'art. I di tale DL 
prevedeva però come semplice • 
possibilità, da stabilirsi di vol
ta in volta nei contratti di 
lavoro, il computo del perio
do di leva agli effetti dell'an
zianità. Fondandosi sull' art. 
52 della Costituzione, secon
do cui il servizio militare 
«non pregiudica la posizione 
di lavoro del cittadino ». la 
Corte costituzionale, con la 
sentenza n. 8 del 1963 (che 
si può leggere in Foro Italia- " -
no. 1963, I, 616). ha dichiara- : 
to incostituzionale il citato 2* 
comma, precisando che la ga
ranzia per il lavoratore non 
si esaurisce nella semplice " 
conservazione del posto, ma 
ha un significato molto più 
ampio, significato che. anche 
alla luce della giurispruden
za successiva, • va inteso nel 
senso che non può essere per
duto alcuno dei vantaggi con-. 
nessi alla persistenza del rap
porto di lavoro durante il pe
riodo di leva. In questo con
cetto rientra non solo l'in-. 
dennità di anzianità, ira qua-. 
Itinque effetto che dall'anzia
nità deriva • rispetto ai vari 
istituti contrattuali: scatti pe
riodici, ferie ecc. In proposi
to. si può vedere Caviamone 
26 giugno 19?>, n. 216-;. in 
^fassimario di aiurisprudenza 
del lavoro. 197.1: nonché, fra 
le molte sentenze d*i giudici 
di merito. Pretura Parma 14 
mar7o 1972. in ftinstn giuridi
ca del lavoro. 1972. II. «wg; e 
Tribunale Milano 4 ottobre 
1971. in Oriertrnenti di oiu-
risprudenza del laroro. 1973. 
374. 

Interessante e anche l'affer
mazione eoe i lavoratori, il -
cui rapporu> e soppeso per 
prestazione del serv.z:o mili
tare, vanno considerati nel 
compiilo aei quindici dipen
denti ai fini dei: applicabili.* -
di determinate norme dello 
Statuto dei lavoratori: così -
Pretura Milano J3 maggio 
1971. in Rivista giuridica del 
lavoro. 1972, II. 86, e Appello 
Milano 23 marzo 1973, nella 
stessa Rivista, 1974, II, 89. 
Infine, fra le sentenze più ra
cemi, vedi Pretura Venezia 25 
gennaio 1974, in Foro Italiano, 
1975, I. 501, secondo cui il li
cenziamento intimalo durante 
il servizio miliiare. non per 
cessazione totale deii'az:enda 
ma per chiusura del cantiere 
cui era addetto il lavoratore, 
non ha alcuna possibilità di 
effetto sino alla cessazione del
la causa di sospensione «fine 
del servizio militare», e la pro
va del giustificato motivo de
ve avere riguardo alla situa
zione aziendale quale e al mo
mento della cessazione della 
causa di *ospens:one. non 
qiiala era al momento d»H'ln- ^ 
timazlan* dal licenziamento. * • 

Talt attuazione legislativa • 

giurisprudenziale dà risposta 
ai tuoi primi dua quesiti: 
rientrerai nell' azienda, una 
volta cessato il servizio di le
va, con il trattamento econo
mico e normativo che è ma
turato, o che è comunque ve
nuto a verificarsi, per anzia
nità o per altro motivo (rin
novo contrattuale, contingen
za). nel periodo durante il 
quale hai adempiuto l'obbligo 
del servizio militare: obbligo 
che l'art. 52 della Costituzio
ne impone ai lavoratori, ma 
prescrivendo che da esso non 
debba derivare pregiudizio 
alla posizione lavorativa. • 

Quanto alla tua posizione 
di lavoratore studente, va an
zitutto rilevato che il testo 
dell'art. 10 dello Statuto dei 
lavoratori non si riferisce 
(nella prima parte, relativa 
all'orario di lavoro e all'eso
nero dallo straordinario e dal 
lavoro festivo» agli studenti 
ìinh-ersitari. Una questione di 
costituzionalità, per insilisi id
eata disesuaglianza di tratta
mento rispetto agli altri ordi
ni di studio, è stata sollevata 
dal pretore di Trieste (ordi
nanza del 27 gennaio 1971». 
ma la Corte costituzionale 
non si e pronunciata, perché 
la questione non era rilevan
te rispetto al caso che quel 
pretore doveva decidere (vedi 
Foro Italiano, 1974, I. 997). 

Per completezza di infor
mazione (indipendentemente 
dal tuo caso particolare», è 
opportuno ricordare che l'Ap
pello di Milano 15 aprile 1975 
(in Foro Italiano, 1975. I, 
2K05) ha dato un'interpretazio
ne piuttosto rigida del citato 
art. 10. stabilendo che il di
ritto del lavoratore studente 
ari essere assegnato a turni 
che gli consentano la frequen
za ai corsi scolastici sorge 
solamente quando si tratti di 
lavorazioni distribuite in tur
ni tra i quali sia possibile una 
scelta (nel caso specifico, è 
stato escluso che il dipen
dente di un negozio, presso 
cui il lavoro si svolgeva in 
unico turno, avesse diritto di 
ottenere una riduzione di ora
rio in conseguenza dell'aumen
to delle ore del corso frequen
tato). In primo grado, invece, 
il pretore di Milano, con la 
sentenza 7 maggio 1973. pub
blicata in Orientamenti di aiu
risprudenza del lavoro, 1973, 
483, aveva ritenuto che, essen
do l'orario di lavoro dei di
pendenti di aziende commer
ciali di 41 ore settimanali. 
mentre l'esercizio commercia
le resta aperto per 44 ore. vi 
fosse la possibilità, e quindi 
l'obbligo per il datore di la
voro, di predisporre turni per 
consentire al lavoratore stu
dente di esercitare il diritto 
di cui all'art. 10. 
' Per quanto riguarda i per

messi giornalieri retribuiti 
previsti (anche per gli univer
sitari) per sostenere le- prove 
di esame, va ricordata Pretu
ra Milano 12 settembre 1972. 
in Massimario di aiurispru-
denza del laroro. 1973. 2.i6. la 
quale ha precisato chp i det
ti nermessi prescindono dal
l' effettiva durata dell* esame 
(che ouò essprp più breve di 
una giornata lavorativa) e dal 
fatto che la prova di p?ame 
sia eventualmente fissata In 
ora non comnre^a nel norma
le orario di lavoro. 

Scrutatori 
e rappresentanti 
di lista 

Riteniamo utile ritornare 
sull'argomento già ampiamen
te trattato nella rubrica per 
segnalare . una recentissima 
decisione - del Tribunale di 
Milano (sentenza n. 3876 del-
ri-7-1976» che. nonostante la 
non attualità di scadenze elet
torali. potrebbe essere utiliz
zata per eventuali cause in 
corso. Nella decisione si è 
stabilito: 

1) Il diritto a tre giorni 
di fer.e retribuite per scru
tatori e rappresentanti di li
sta spetta non solo, in occa
sione delle elezioni politiche 
(art. 119 del testo unico 30 
marzo 1957 n. 361). ma anche 
in occasione delle elezioni 
amministrative. Ciò va sotto
lineato poiché la magistra
tura aveva deciso in senso 
contrario. Il Tribunale di Mi
lano ha invece ritenuto che 
l'art. 119 del testo di legge 
suddetto attua un prinepio 
costituzionale ni portata gene
rale. ed :n particolare la re
gola sancita dall'articolo 3, 
II capoverso, d^lla Costitu
zione per ' il quale « è com
pito della Repubblica rimuo
vere - gli ostacoli di ordine 
economico e sociale che limi
tando di fatto la libertà e la 
uguaglianza degli italiani, im
pediscono il pieno sviluppo 
delta persona umana e l'ef
fettiva partecipazione di tutti 
i lavoratori alla organizzazio
ne politica, economica e so
ciale del Paese ». Dunque, 
proprio - perchè questa esi
genza, costituzionalmente ga
rantita. si pone nelle elezioni 
amministrative non meno che 
in quelle politiche, il diritto 
a tre giorni di ferie retri
buite deve riconoscersi nelle 
une come nelle altre. 

2) Tale diritto, ha aggiunto 
il Tribunale, spetta In coin
cidenza con i giorni di svol
gimento delle operazioni elet
torali: quindi — come pe
raltro la Cassazione aveva già 
affermato con la decisione 
n. 1020 del 22 aprile 1963 — 
per le festività che cadono 
nel periodo elettorale è dovu
ta al lavoratore l'indennità 
so«t.tutua delle fer.e. Hanno 
trovato cosi conferma, alme
no per ora. le tesi sostenute 
sin dal primo numero di que
sta rubrica. 
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Nel covo trovati dossier su Santillo e sul questore Macera ì v >• 

! • > Catturati a Roma 6 terroristi 
< t 

dei NAP e delle Brigate Rosse 
^ a v 

Fra gli arrestati Domenico Dell! Veneri, ricercato per numerosi attentati - L'appartamento all'Aurelio sarebbe stato 
usato come cquarHer generalei dei gruppi criminali • Contraddizione degli inquirenti sulla data d'affitto del locale 

ROMA, 5 settembre 
C'erano anche le fotografie 

e i ti curriculum » del questore 
di Roma, Macera, e del diri
gente nazionale dell'Antiterro
rismo, Cantillo, tra i docu
menti sequestrati oggi pome
riggio dalla polizia in una ric
ca garsonniere romana, dove 
con uno spiegamento di forze 
senza precedenti sono stati 
catturati tre uomini e tre don
ne: alcuni farebbero parte dei 
« Nuclei armati proletari »; al
tri delle Brigate Rosse e di 
altre organizzazioni terroristi
che. L'appartamentino — due 
stanze e servizi in un edificio 
restaurato del '500 — sarebbe 
servito come luogo di incon
tro dello « stato maggiore » 
dei gruppi criminali, 

Dopo una lunga perquisizio
ne gli agenti hanno portato 
via due scatoloni pieni di 
giornali, libri, fogli dattilo
scritti e stampati vari. Un 
« bottino » che gli investigato
ri intendono sfruttare per da-
le vita a nuove operazioni 
giudiziarie. 

Tra i sei arrestati ci sono 
tre nomi noti e tre scono
sciuti. Il personaggio princi
pale è Domenico Delti Vene
ri. che figura nell'elenco delle 
trentasei persone complessi
vamente coinvolte nell'inchie
sta giudiziaria sui NAP con
dotta in varie citta d'Italia, 
ma sopìattutto a Napoli e a 
Roma. Delli Veneri ha 26 an
ni. è studente fuori corso 
presso l'Università di Napoli, 
e da molti mesi è ricercato 
dagli uomini dell'Ufficio poli
tico della Questura romana 
perchè sospettato, insieme a 
Giovanni Gentile Schiavone 
(catturato anch'egli a Roma 
il 1.1 luglio scorsoi, di avere 
preso parte alla catena di cri
minali attentati compiuti nel
la Capitale da un anno e mez
zo a questa parte (il ferimen
to dell'agente Tuzzolillo, gli 
agguati al presidente - della 
« Chevron » Theodoli e al so
stituto procuratore Dell'Anno, 
ecc.). 

Altro nome noto è quello di 
Vittoria Papale, 31 anni, sorel
la di Alfredo Papale, il giovane 
rimasto cieco nell'esplosione 
di una bomba che stava con
fezionando in un appartamen
to napoletano, dove rimase 
ucciso Giuseppe Principe Vi
taliano. .. 

Adolfo Ceccarelli. infine, è 
conosciuto dalla polizia di Pe
rugia come uno sparatore di 
primo piono delle Brigate Ros
se. Ha precedenti penali per 
furto, scasso e come spaccia
tore di droga. Gli altri tre ar
restati sono: Sergio Bartolini. 
30 anni, romano; la mogke 
Sandra Olivares, di 22 anni: 
Rossana Tidei, della stessa 
età. 

La scoperta del « covo » (al
l'Aurelio, in via Casale San 
Pio V, n. 12) e la cattura dei 
sci sono il risultato di 
un'inchiesta condotta dal Ser
vizio «• regionale di sicurez
za (come si chiama ora l'An
titerrorismo) e in collabora
zione con l'Ufficio politico 
dplla Questura romana. 

I presupposti di quest'in
chiesta sono ' ancora scono
sciuti, e sono ancora molti 
(diremmo troppi) i particolari 
che nella prima versione uffi
ciale dei fatti risultano poco 
chiari. Per cominciare nulla di 
certo è stato detto sulla data 
dell'affitto della garsonniere. 
che costa centottantamila lire 
al mese. 

In un primo tempo, a * cal
do ». i funzionari di . polizia 
che erano sul posto hanno det
to che il contratto di affitto 
era stato stipulato una deci
na di giorni fa. Più tardi in 
Questura la data è stata spo
stata a trenta giorni fa. Ma 
la gente che abita intorno rac
conta le cose divèrsamente: 
molti sarebbero infatti pronti 
a mettere la mano sul fuoco 
che i « nappisti » si erano In
sediati nell'appartamento di 
via Casale S. Pio da circa un 
anno. 

Da oltre sei mesi, inoltre, 
sono state viste entrare e usci
re dal cortiletto le tre auto
mobili sequestrate Ieri dalla 
polizia dopo la cattura dei 
sei. SI tratta di una «500», 
di una « 127 » e di una vec
chia « Bianchina ». che all'ar
rivo degli agenti era parcheg
giata proprio davanti all'uscio 
della garsonniere. Sul sedile 
posteriore di quest'ultima c'e
rano decine di riviste e gior
nali accatastati alla rinfusa. 
Dal mucchio di carta affiora
va ancora intatta una pagina 
del Messaggero di un anno e 
mezzo fa con le notizie della 
rivolta nel carcere di Viter
bo. avvenuta contemporanea
mente al sequestro del giudica 
Di Gennaro; rivendicato dal 
NAP. 

Decine e decine di agenti 
sono piombati nella - sona, 
hanno bloccato le due uscite 
del cortiletto ed hanno circon
dato l'antico Casale. Con un 
megafono un sottufficiale ha 
ordinato: « Arrendetevi, uscite 
a mani alzate uno per vol
ta! ». Un secondo • dopo un 
agente ha sparato una. raffica 
di mitra in aria, mentre dal 
megafono partiva un avverti
mento per la gente che abita 
intorno: « Non vi affacciate al
le finestre e tenetevi lonta
ni! ». 

A questo drammatico esor
dio è seguito il silenzio per 
alcuni interminabili minuti. I 
terroristi hanno preso tem
po per controllare dalle fes
sure delle persiane se aveva
no possibilità di scampo. 

Ma dopo sei minuti esatti. 
l'attesa è finita. Si è aperto 
l'uscio della garsonniere. e i 
sei sono usciti ad uno ad 
uno in f:ia indiana. Due di lo
ro (Delli Veneri e Ceccarelli) 
avevano una rivoltella infilata 
nella cintura, ma hanno rinun
ciato ad usarla. 

Sergio Criocwoll 

MILVA CANTA PER LA SINGER ZSSZLZ ÙSZ 
g«r dì Lainl, un pacca della fascia Indonnala attorno a Torino, i l • svolta una manifastaziona alla 
quala ha preso parta, fra gli altri, la cantante Milva eh» si * asiblta nal suo vasto rapartorio di canti 
dal lavoro. La Sinoar è occupata da più di un anno contro la minaccia di chiusura. Nalla foto: vn 
momtnto dalla manifastaziona mqntra t i asibisea Milva. 

Spesso le Iniziative di lotta non sono coordinate > 

Contro ? le navi-ombra 
'-- - . -- v> „ 

efficace anche l'azione 
unitaria dei sindacati 

. L'assenza di leggi adeguate favorisce i moderni « pirati del mare » 

SERVIZIO 
GENOVA. 5 settembre 

Per snidare e sconfiggere gli 
armatori ombra è indispensa
bile imo stretto accordo fra 
tutti i marittimi e i portuali 
ed in particolare tra le Fede 
razioni sindacali cui essi fan 
no capo. Contro le bandieie d: 
convenienza e gli interessi eco
nomici che le inalberano non 
si è sferrato fino ad ora un 
attacco decisivo e adeguato 
alla loro consistenza, proprio 
perchè le iniziative di lotta 
che si sono assunte (boicot
taggi ed altri) non sono mai 
state lanciate da un movimen
to coordinato ed unitario. 

Questo, secondo la FILM-
CGIL genovese, il nodo da 
sciogliere alla base della stra 
tegia siiijìiicale contro i ves
silli di comodo. In particolar 
modo nel nostro Paese, dove 
il fenomeno ha dimensioni 
enormi, il sindacato interna
zionale dei lavoratori dei tra 
sporti (ITF. International 
transport workers federation) 
« lavora » nei porti col con
tributo dei soli marittimi e 
portuali aderenti alla CISL. 
« Ma in questa battaglia — 
dicono alla Federazione mari
nara di via Buozzi — l'ap
porto dei lavoratori del mare 
e degli scali affiliati alla CGIL 
è di importanza sia nume
rica che politica, determi
nante ». -

Circa l'ITF, il cui segretario 
generale, Charles • H. Blyth. 
tenne a Genova qualche tem
po fa una conferenza stampa 
sulle bandiere ombra, vale IH 
pena di ricordare che a que
sta organizzazione aderiscono 
350 sindacati nazionali con ol
tre B milioni di lavoratori dei 
trasporti (marittimi, portuali, 

ferrovieri. autotrasportatori 
ecc.». Costituito a Londra MI 
iniziativa dei marittimi e de. 
portuali inglesi ed olandesi, il 
sindacato internazionale e 
particolarmente attivo nella 
lotta per la tutela dei navi
ganti imbarcati su scafi bai 
tenti bandiere ombra. Negli 
ultimi anni, il comitato pari
tetico marittimi-portuali e gli 
ispettori dislocati in quasi 
tutti i grandi porti del mon 
do. coordinati dal segietano 
generale, hanno controllato 
oltre 5 mila imbaicnziont. 

Lo stesso Blyth. nel corso di 
quella conferenza stampa, di.». 
se ad una giornalista che m 
condizione indispensabile per 
stroncare l'operato degli ar 
matori ombra è l'unione di 
tutti i lavoratori interessati. 
Indispensabile proprio per ia 
forza economica dell'avversa
rio. per la tortuosità dei ca
nali di cui egli si serve e in-

Squadracela fascista 
attacca a colpi 

di pietre la sezione 
«Cammelli» del PCI 

MILANO, 5 settembre 
L'insegna e le finestre della 

sezione « Cnrminelli >» del PCI. 
in via Archimede 13. sono sta
te distrutte questa mattina 
fra le 5.:50 e le 6 a colpi di 
pietre da una squadracela di 
fascisti. LR polizia, accorsa 
sul posto, ha ritrovato anche 
una bottiglia di alcool acqui
stata. come è siato accertato, 
m una farmacia di corso 
XXII marzo. 

Interessanti intese con i dettaglianti della capitale per la fornitura diretta del prodotto 

La cooperativa dei pescatori di Ponza 
vuoi fare a meno dei grossisti romani 
Gli ; interessi degli speculatori messi per la prima volta concretamente in discussione - Arrivano le minacce e gli atti di sabo
taggio - Dai pescatori la spinta al cambiamento politico: dopo il 15 giugno per la prima volta una Giunta di sinistra nell'isola 

Per discutere la piattaforma di gruppo 

Oggi a Torino riunito 
il coordinamento Fiat 

•'• - . TORINO. 5 settembre 
Domani e ' martedì oltre 

duecento delegati di tutti gli 
stabilimenti italiani della 
Fiat si riuniscono a Torino 
per approfondire 1 temi su 
cui dovrà essere imperniata 
la prossima vertenza di grup
po. I lavori del coordinamen
to Fiat saranno aperti do
mattina alle 9, nel salone del-
1TACP, da una relazione del 
segretario - nazionale - della 
FLM Vincenzo Mattina. 

E' importante precisare che 
da questa assemblea non sca
turirà ancora una bozza di 
piattaforma con le rivendi
cazioni da presentare alla 
Fiat. Prima di arrivare a ciò, 
dovranno essere convocate 
nelle prossime ' settimane le 
riunioni dei consigli di fab
brica e le assemblee dei 185 
mila lavoratori del comples
so, che saranno centinaia, 
articolate a livello di ogni 
squadra e reparto, allo sco
po di permettere un dibatti
to approfondito e di racco
gliere dagli stessi lavoratori 
il maggior numero possibi
le di indicazioni su come im
postare la vertenza. 

Né sarà finito qui 11 lavoro 
di preparazione. La vertenz* 

Fiat è una di quelle dei gran
di gruppi decise dal diretti
vo CGIL, CISL. UIL, e tutto 
Il movimento sindacale è fer
mamente intenzionato ad evi
tare chiusure corporative ed 
aziendali, che farebbero di
menticare le altre categorie 
di lavoratori, il quadro ge
nerale di riferimento politi
co ed economico, le esigenze 
dell'intero Paese. Perciò vi 
saranno incontri tra il coor
dinamento Fiat e le Confede
razioni. le categorie dei lavo
ratori dei trasporti ed altri 
settori interessati ad obietti
vi di investimento del mono
polio, le organizzazioni sin
dacali territoriali a comin
ciare da quelle del Mezzo
giorno, gli Enti locali, le Re
gioni e le forze politiche. 

Questo ampio « ruolino di 
marcia» dimostra quanto sia
no pretestuose le polemiche 
che già sono cominciate da 
parte padronale e su certi fo
gli di informazione, circa 11 
« costo della piattaforma 
Fiat», col vecchio e scorret
to sistema di indicare arbi
trariamente cifre sulle richie
ste salariali quando non sono 
ancora neppure state di-

DALL'INVIATO 
ANZIO. 5 settembre 

I pescatori di Ponza sono 
tra i più intraprendenti d'Ita
lia. un'intraprendenza che de
riva dalla necessità. Nell'isola, 
unica fonte di vita è la pe
sca. E l'emigrazione. A New 
York i ponzesi sono più dei 
residenti nell'arcipelago ponti
no. Quando non esistevano le 
motobarche, andavano a remi 
anche in Tunisia. E' • gente 
rotta ad ogni fatica. • - . -

I pescatori di pesce azzur
ro (alici e sarde), che sono 
un po' la specializzazione di 
Ponza, fino a qualche anno 
fa portavano il pescato nei 
porti di Anzio. Terracina, Fiu
micino e Civitavecchia. Era
no alla mercè di grossisti sen
za scrupoli che si accaparra
vano il prodotto a trenta, 
quaranta, cinquanta lire al 
chilo. Sul mercato però co
stava venti, trenta volte in 
più. Spesso il pesce veniva 
ributtato in mare.' 

Per sottrarsi alle grinfie de-

?;li speculatori, per potersi di-
endere si organizzano. Nel no

vembre del "74 si costituisce 
legalmente la Cooperativa Pe
scatori Ponzesi. Vi aderisco
no tutte le lampare dell'isola. 
Comprende quattordici moto
barche (dalla più grande, la 
• Isabella a, di cento tonnel
late, alla più piccola, la • San-
tarosa», di trenta) per un 
complessivo di novecento ton
nellate di stazza. Vi lavorano, 
tra armatori e marinai, due
centocinquanta uomini d'equi
paggio. 

II primo anno — mi spiega 
11 direttore della cooperativa 
Wladimlro Rossi — e stato 
duro. Abbiamo acquistato al-

Lo sparatore, ima guardia •otturna, è morto all'istante 

Abbandonato dalla fidanzata 
le spara 5 colpi e si uccide 

COMO. S settembre 
Una giovane guardia nottur

na ha sparato cinque colpi di 
pistola contro la fidanzata che 
voleva lasciarlo e poi ha ri
volto contro di sé l'arma spa
randosi un colpo che gli ha 
spaccato il cuore. Il giovane 
è morto all'istante menti* la 
ragazza si trova ricoverata In 
gravi condizioni all'ospedale 
di Erba. Le sue condizioni so
no gravissime e 1 sanitari han
no iniziato alle 11 un difficile 
intervento chirurgico che si è 
concluso dopo le 15,30. Dal 
suo corpo sono stati estratti 
cinque proiettili. , 

Il fatto è avvenuto stamani 
verso le 10 in frazione Maglio 
di Casaletto Rogeno davanti 
a una vecchia casa colonica 
abitata da Rosanna Vicini di 
11 anni, tessitrice, che vive 
con 1 genitori Giovanni, di 13 
asmi, ferroviere, • Libertà Xeo-

dana. di 31 e eoo n fratello 
Giorgio, di 19. 

Questa mattina vano le 10 
la ra,ga.isa è scese, dalle scale 
della vecchia casa in compa
gnia della madre. La giovane 
era, decisa a troncare la reia
sione che era iniziata lo scor
so anno; andava, quindi, in
contro a quello che conside
rava il suo ex ragazzo per dir
gli che tutto era finito. Lucia
no Maffeis è giunto davanti 
a casa In sella alla sua moto. 
C'è stato un breve scambio 
di parole, poi Rosanna Vici
ni gli ha consegnato alcuni 
oggettini d'oro — un regalo 
fattole tempo fa — e si è girata 
con la madre per risalire in 
casa. 

Dopo un attimo di sbalor
dimento, Luciano Maffei ha 
estratto la pistola d'ordinan-
m (una «Beretta» 7.6S) ed 
ha «parato claqus colpi 
tro ka gsdrvne, eoe et • 

tuta m una possa di sangue. 
Poi, mentre la madre della 
ferita, gridava chiedendo aiu
to, la guardia notturna si è 
puntata la pistola al cuore ed 
ha sparato, cadendo esanime 
a pochi centimetri dalla ra
gazza In mano stringeva an
cora la pistola. 

Sul posto sono accorsi I ca
rabinieri della compagnia di 
Cantù al comando del capi
tano D'Angelo. Mentre Rosan
na Vicini veniva trasportata 
all'ospedale «Fatebenefratelli» 
di Erba, iniziavano le prime 
indagini. 

Intanto sul luogo della tra
gedia si aggiravano inebetiti 
dal dolore i familiari della 
giovane. Tra questi ultimi an
che il fratello Pier Luigi: il 
giovane proprio ieri si era 
sposato con Donatella Maffeis 
di 31 anaft 

I cimi impianti ed autocarri a 
• cambiali. Non avevamo neppu

re il fido in banca. In con
tanti avevamo solo entusiasmo 
e tanta buona volontà. Abbia
mo stretto i denti. 

La* cooperativa ha iniziato 
l'attività con la vendita e la 
salagione per l'industria. Ora 
è stato preventivato un im
pianto per la conservazione. 
Al comune di Anzio, sede del
la cooperativa, c'è il proget
to per la costruzione di un 
tunnel di surgelamento e di 
due celle frigorifere di mille 
metri cubi ciascuna. Si stan
no studiando speciali vassoi 
per giungere direttamente al 
consumatore. 

Attualmente la cooperativa 
pesca ottantamila quintali l'an
no. La vendita, in banchina, 
va dalle duemila al!e quattro
mila lire la cassetta (dieci chi
li) e al mercato dalle mille al
le mille e duecento lire al chi
lo. Il grossista, con un solo 
passaggio, guadagna mille li
re a cassetta, che vuol dire 
in un solo giorno, due-tre mi
lioni. Ora però la cooperati
va vuol togliere di mezzo gros
sisti e intermediari, arrivan
do direttamente al dettaglian
te. E per tagliare i nodi del 
parassitismo, per togliere di 
mezzo gli speculatori, per spaz
zare la mafia nel porto e sui 
mercati, si stanno ricercando 
i mezzi. Sono già arrivate le 
minacce e gli atti di sabotag
gio. Il presidente dei pesca
tori. Stlverio Di Scala, il po
polare « Tommasino », è stato 
anche minacciato di morte. 

« Il pesce — mi dice — può 
essere venduto al dettaglio a 
settecento lire. Occorre però 
una politica che scoraggi gros
sisti ed intermediari. Occorro
no sostegni per l'industria it
tica. Ad esempio, il pesce az
zurro, dato agli industriali 
francesi o spagnoli a due-tre
cento lire al chilo, toma in 
Italia, inscatolato, a tremila 
lire, mentre il prezzo dalla 
barca al consumatore viene 
aumentato di tre quattro vol
te». 

a Nutritevi con la freschezza 
del nostro mare. Pesce azzur
ro, gusto e convenienza ». Que
sto il testo di un manifesto 
affisso in rutto 11 Paese. Ma 
alla propaganda cartacea non 
ha fatto seguito una politica 
dei fatti. In Italia nel 1975 le 
importazioni ' di alimentari 
hanno superato i tremila mi
liardi. Nei primi cinque mesi 
di quest'anno hanno raggiunto 
i 2 213 miliardi e solo per la 
importazione della carne 1 set
tecentoquattro miliardi. Sol
tanto con il pesce azzurro si po
trebbe ottenere un risparmio 
di BOO miliardi. Indubbiamen
te, qui è anche questione di 
scarsa educazione alimentare. 
Un esempio? Un grammo di 
proteine nobili del pesce az
zurro costa cinque lire, men
tre della carne di vitello tren
ta lire. cioè, sei volte di più. 

Interessanti sono quindi le 
intese che la Cooperativa Pe
scatori Ponzesi sta raggiungen
do con i dettaglianti della ca
pitale. per evitare gli assurdi 
rincari imposti dal grossi com
mercianti. A tal* scopo è sta
to deciso, oltre alla eostruzio
ne di Impianti di salagione a 

, rampiamento del corn
ai Ansio, l'aoqidsto di 

nuovi autocarri, data la depe
ribilità del prodotto, che as
sicurino il trasporto rapido 
tra porto e mercato. E' stato 
anche chiesto un intervento 
della Regione Lazio. 

C'è entusiasmo tra i pesca
tori. Le loro condizioni econo
miche. con l'avvento della coo
perativa. sono notevolmente 
migliorate. Nel primo anno 
hanno guadagnato il doppio. 
La cooperativa ha incendiato 
speranze e desideri e dalla 
cooperativa è venuta la spin
ta per rinnovare l'Amministra
zione comunale di Ponza, ret
ta da trent'anni dalla DC. E 
il cambiamento c'è stato il 15 
giugno del "75 con l'elezione 
delia Giunta democratica di 
sinistra, di cui fa parie, co
me assessore ai problemi del 
porto e della pesca, il presi
dente dei pescatori. 

Dai successi ottenuti c'è ora 
la spinta a portare in coope
rativa le altre barche, specia
lizzate nella pesca al pesce-
spada. all'aragosta, alle qua
lità pregiate. Ci vogliono pe
rò attrezzature adeguate a ter
ra per questa nuova attività 
(per offrire al consumatore 
pesce fresco a buon merca
to e di ottima qualità) e si 
sta già lavorando in questa 
direzione. Esistono già pro
grammi ravvicinati e a lun
go resoiro. tra cui la costru
zione di case popolari per le 
famiglie dei pescatori. 

Claudio Notari 

fine, per l'assen7a di leggi ade
guate perchè il problema — 
evidentemente — e anche e 
soprattutto di ordine politico; 
difficilmente risolvibile, quin
di, senza un efficace interven
to in sede legislativa. Alcuni 
armatori, per esemplo — e 
non sono pochi — percepisco
no sovvenzioni dallo Stato at
traverso il credito navale o 
con quelle costruiscono le na
vi che poi battezzeranno a Pa
nama City, a Momovia, in 
Honduras o altrove. 

C'è poi la rete rielle aRen 
zie di ingaggio, un autentico 
sottobosco popolato di avven
turieri senza scrupoli e di 
agenzie che la maggior pane 
delle volte sono controllate 
dagli stessi armatori. «Quan
to al rapporto tra armatori, 
agenzie e proprietà — dicono 
i marittimi della FILM-CGIL 
— questo è un autentico gioco 
di scatole: in molti casi l'.n-
matore crea una società per 
ognuna delle navi ombra che 
possiede, sovente con lo stes
so nome ». La società, a sua 
volta, si appnegia ad un'a-
penzia con sede in Svizzera. 
Le carte passano di mano in 
mano: la sede di Genova ri
ceve ordine da Lugano. Luga
no esegue le disposizioni di 
Monrovia (se la bandiera è li
beriana). Nel caso di arma
tori che hanno una flotta ita
liana e una ombra però, '.a 
spia che non di rado segnala 
questa loro « bivalenza » è la 
presenza degli stessi uomini 
d'equipaggio su entrambe le 
tabelle di bordo. 

Le legei attuali sono larga
mente inadeguate: cionono
stante, le capitanerie hanno 
margini di manovra che. se 
nur ristretti, consentirebbero 
loro un qualche spazio di in
tervento. Invece non si muo
vono. Cosi, un numero ele
vato di carriole destinate al 
naufranlo continua ad uscire 
dai porti. Da carte sua, il co
mandante della nave ombra 
non ha interesse ad alzare 
troppo la voce perchè in que
sto caso (le leggi vigenti gli 
addossano OEni responsabilità 
mentre manlevano l'armatore) 
perde oliasi sicuramente II po
sto « Tra l'altro — osserva 
Giordano Bruschi, segretario 
genovese della FILM-CGIL — 
oggi il mercato della mano
dopera marittima registra, a 
causa di un meccanismo auto
matico di promozione, una 
forte esuberanza di primi di 
macchina e di comandanti; 
questi ultimi auindi. si trova
no in alcune circostanze a do
ver accettare imposizior»! pro
fessionalmente squalificanti ». 
II comandante dunque, ha dal. 
la sua soltanto la paga « alta », 
proDrio nerchè governa un 
vettore che nuò costare an
che 50 miliardi di lire. Di con
tro — come osservava anche il 
comandante Francesco Lo Mo
naco — pesa su di lui una 
enorme responsabilità giuridi
ca cui non fa riscontro una 
pari autonomia pratica. 

Che cosa può fare allora 11 
sindacato per stroncare alla 
radice un fenomeno che arre
ca gravi danni all'economia 
nazionale? a La forza del ma
rittimi e dei portuali — ri
sponde Bruschi — è enorme: 
uniti possiamo sviluppare e 
condurre in modo capillare 
una poderosa azione di boi
cottaggio contro le navi om
bra e la trama che le sor
regge ». Il nocciolo della que
stione però, è politico, cosi 
come la sua soluzione. E' in
fatti in sede legislativa che. 
per esempio — suggeriscono i 
marittimi — si potrebbero in
trodurre clausole che privas
sero di certi cospicui vantas
si creditizi gli armatori om
bra (i quali ora con quelli si 
ingrassano). Al fianco • della 
repressione legislativa però. 
si dovrebbe dare ossigeno a 
una politica marinara in gra 
do di incentivare l'attività de
gli imprenditori (non degli 
speculatori) e di creare .e 
rondizionl generali per uno 
svilupno marittimo coordinato 
in tutti i suoi settori. 

Edi Segantini 

TORINO - Con la somma del riscatto 

I rapitori del bimbo 
volevano mettere su casa 

Intendevano far venir* dal Sud il loro bambino 
di quattro anni - Comincia a delinearsi così la loro 
lìooa difensiva por ottenere consistenti attenuanti 

TORINO. 5 settembre 
Pierina e Giovanni Sorren

tino — i due rapitori del pic
colo Enrico Campidonico. li
berato dai carabinieri dopo 
un giorno e mezzo dalla sua 
scomparsa — saranno inter
rogati domani dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Zagrebelstd. La giovane don
na. intanto, è stata portata 
nelle carceri « Nuove ». il cui 
reparto femminile era stato 
soltanto marginalmente coin
volto nella protesta; il mari
to. invece, è rimasto nelle 
camere di sicurezza della ca
serma di via Giolitti. dove 
entrambi erano stati condotti 
ieri subito dopo la liberazio
ne del piccolo ed il loro ar
resto. 

Ai carabinieri hanno cerca
to di dare una giustificazione 
del loro gesto criminale di
cendo che avevano bisogno di 
soldi per comprar* ed arre
dare un mertamento e far 

a Torto» Bada* u aV 

glio Antonio, di quattro anni, 
da tempo affidato ai nonni. 

Per questo il 30 luglio scor
so Pierina — ricorrendo al 
falso nome di Emanuela Fu
sco — aveva rubato trenta 
milioni di gio:elli in una casa 
in cui era stata assunta co
me « colf » il giorno prima. 
Ma questa « operazione » — 
sostengono — era finita male 
perchè l'incaricato di smer
ciare i preziosi li aveva im
brogliati. Per questo hanno 
tentato il « colpo grosso ». 
Pierina è riuscita a farsi as
sumere in una famiglia con 
im bainoir.o piccolo e l'ha 
rapito. 

A quanto sembra, 1 due 
stanno delincando la loro li
nea difensiva cercando di ap
parire come innamorati sfor
tunati che hanno commesso 
un crimine di ' cui sono già 
pentiti. Sarà compito dei giu
dici stabilire se avranno di
ritto ad attmi—Il ed m «ua> 
I* misura. ». 
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IL FESTIVAL NAZIONALE DELL'UNITÀ 
NAPOLI / 4-19 settembre 

Splendida risposta popolare alla proposta dei comunisti 

La città 
entra 
nel Festival 

La domenica di decine e decine di migliaia di cittadini nei 
« percorsi » politici e culturali - L'intuizione di Eduardo 

DA UNO DEGLI INVIATI 
NAPOLI, 5 settembre 

Non è ancora arrivato al 
Festival, Eduardo, ma già tic 
lia « captato » i significati 
più profondi interpretando lo 
stato d'animo della sua città 
(osi come interpreta — un 
gesto, un ammiccamento, un 
guizzo di dolore o un lampo 
di gioia — i suoi personaggi. 
Si ù dichiarato orgoglioso di 
un lavoro collettivo che ha 
buttato u mure gli usurati 
cliché dei napoletani infingar
di, riuscendo «a restituire al
la città uno spazio vitale uti
le a tutto il popolo, non solo, 
ma a riconquistare la fidu
cia in se stessi e nelle pro
prie capacita ». 

.S'è • fosse stato giovane (e 
in quel «se» e l'attimo di 
amarezza) insieme agli altri 
avrebbe «con entusiasmo tra
sportato piati e e ti avi, potuto 
alberi e cespugli, asfaltato 
.strade... ». E invece? A giorni 
surà qui ugualmente (il «se» 
è già lontano- non c'è età per 
Eduardo) a lavorare sulla sce
na con la certezza, non l'im
pressione, di « esserci mesco
lati alla gente affaccendata 
laggiù! ». Ecco già tradotta in 
parole la sensazione avvertita 
al primo incontro della folla 
con il Festival di fronte all'im
petuoso affluire di decine e 
decine di migliala di lavorato
ri e cittadini sotto gli aerei 
nastri rossi dell'ingresso prin
cipale. Una sensazione raffor
zata in questa domenica di 
sole dallo scorrere di altret
tante migliala di persone per 
padiglioni e stand, per piaz
zali e zone d'alberi e di fon
tane. 

I visitatori st mescolano con 
i costruttori — i diecimila che 
tn due turni si avvicendano a 
garantire la tuta quotidiana 
della manifestazione — e la 
fretta dei primi di impadro-
nirsi di ogni possibile « of
ferta » (iniziative politiche, di
battiti culturali, spettacoli, e 
via via proprio tut to/ premia 
fin da ora la fatica e l'im
pegno degli altri. Lo scam
bio tra il Festival e la città 
comincia dunque da qui, da 
questa presenza di massa che 
rappresenta la risposta con
sapevole del democratici alla 
proposta politica dei comuni
sti: scopriamo insieme le po
tenziali risorse, non ultime 
quelle morali, individuiamo in
sieme le vie per voltare la pa
gina della crisi. Napoli aveva 
bisogno di un inrito così, do
ve è messa al bando ogni ten
tazione integralistica e dove 
al contrario assume più am
pio respiro la linea del PCI 
tesa al dialogo e al confron
to unitario: lo si vede da ieri, 
basta girare senza pregiudizi 
(soltanto ti Roma vi si ag
grappa come a un'ultima 
spiaggia); e cercare di com
prendere quanti e quali sono 
gli aspetti del « nuovo ». 

Le scoperte 
Un dirigente dice: questa è 

un'occasione anche offerta a 
noi stessi per capire sempre 
di più e sempre meglio la cit
tà. Del resto la manifestazio
ne stessa è una sorta di rico
gnizione collettiva che si com
pie giorno per giorno nella 
realtà sociale, in quella cultu
rale. in quella istituzionale e 
in quella politica. Gli stimoli 
a condurla vengono da tutte 
le parti, nella « città parco ». 
e a volte per gli ospiti, com-
jxigm e amici si concretizzi
no tn « scoperte » di ciò che 
esiste eppure non e noto, di 
ciò che si riteneva fermo e 
tracce è in movimento, di ciò 
che appartiene a tutti e fino 
a ieri sembrava feudo di po
chi. 

Ixi gente entra nei grandi 
padiglioni di * Napoli Che pro
duce » e ri trova riflessa, nei 
suoi complessi intrecci, non 
solo la vita delle grandi e pic
cole aziende, la presenza del
le partecipazioni statali. LÌ 
produzione dell'artigianato, la 
« fotografia » dell'agricoltura. 
ma anche il mondo della ri
cerca e delle istituzioni scien-

Esperienze 
di decentramento 

culturale 
NAPOLI. 5 settembre 

Lunedì, alle ore 19. or
ganizzato dallo Spazio 
bambini, si terra un dibat
tito sulle esperienze di de
centramento culturale. Ver
ranno anche proiettati dei 
Mimati realizzati dal « Col
lettivo G » e dal « Collettivo 
Giocosfera ». Allo stesso di
battito. affinché non si li
miti alla sola esperienza 
fatta dai due collettivi ro
mani, possono partecipare 
tutti i gruppi di animazio
ne di Napoli che potranno 
dare il loro contributo an
che presentando materiale 
filmato. 

tifiche. E' un discorso aper
to che va in mille direzioni 
— e giù « rompe » l'angustia 
di confini provinciali — coin
volgendo tutti i protagonisti, 
cioè i cittadini e i « produt
tori » di macchine o di cultu
ra che suino. In fondo basta 
una piantina, il «fossile u-
venie» dell'orto botanico o 
una di lincile salvate con hi 
collaborazione degli esperti 
durante l'opera di « restauro » 
del parco, a far riflettere su 
natura e cultura, u introdurre 
temi ecologici e politici: come 
basta un'occhiata alla collina 
di l'osillipo devastata dal ce
mento a far assimilare le in
dicazioni di segno contrario 
ilie emergono daU'allestimen. 
lo del Festival. Scambio, dun
que, con operai, commercian
ti e artigiani, botanici e archi
tetti, rappresentanti dell'indu
stria u della scienza, con tutti 
coloro che possono dare un 
contributo a rendere concrete 
e non illusorie fiducia e spe
ranza. 

I dibattiti 
Ma con il filo conduttore 

delle reciproche esperienze 
poste a contatto, per una ri
cerca comune, si possono ve
dere e interpretare tanti al
tri momenti della munifesta-
zione, perfino i più minuti e-
pisodi di queste giornate «spe
ciali». Il rettore dell'Universi
tà di Salerno visto in mezzo 
alla, folla di giovani che si 
riversai a nell'enorme starni 
dei libri (c'è speranza, st, an
che per una scuola diversa); 
i gruppi di soldati a spasso, 
non l'annoiato e ozioso am
mazzare ti tempo senza sco
pi precisi delle ore di libera 
uscita, tua l'interessarsi ai 
problemi specifici, diciamo 
così, e generali, entrambi pre
senti- xél programma del Fe
stival. E pòi quegli altri ra
gazzi, ancora, perfino visibil
mente poveri, arrivati dai rio
ni più abbandonati e disere
dati, che prima scoprono ti
midamente l'esistenza del tea
tro o degli tzigani o del bal
lo popolare e in un secondo 
tempo avidamente, in prima 
fila, seri e assorti, diventano 
parte del pubblico più «fe
dele » e appassionato. Così 
per i bambini (chi oserebbe 
far dell'ironia sugli sforzi 
compiuti per indicare che an
che l'infanzia ha dei diritti?): 
già i vetusti trenini a Oltre
mare eipress » rimessi in fun
zione, sperragliando per i via
li. introducono un'allegra no
ta di richiamo per una se
rie di attività che sono qual
cosa di più di un divertimen
to soltanto. 

La folla atte manifestazioni 
internazionali, come quella 
dedicata oggi all'America La
tina. il a gemellaggio » tra le 
sezioni e le delegazioni este
re, che trasferisce queste ul
time. con la propria realta 
nazionale, nei quartieri della 
città; e ancora, la folla che 
si carica di opuscoli e si in
forma su questo o quel Pae
se. ecco un'altra et risposta » 
all'invito a discutere i gran
di temi politici d'attualità, la 
Europa, il Mediterraneo, il 
Terzo mondo... Una discussio
ne che può muovere anche 
da uno spettacolo degli Jnti-
Jllimani o del Bertiner En
semble. dall'incontro con una 
cultura e una tradizione di
verse. 

Proprio perchè le dimensio
ni di questo variegato dibat
tito pubblico non sono angu
ste. ma al contrario chiama
no ad affrontare (e con vi
sione critica) problemi di 
fondo del mondo moderno. 
il recupero della tradizione 
partenopea non appartiene 
certo a un'operazione di an
tiquariato o all'inseguimento 
nostalgico. E' piuttosto lo 
sforzo di alimentare il pre
sente anche con il passato e. 
perfino, perchè no. con te 
canzoni e le « sceneggiate » 
dalle antiche radtei nel popo
lo e nella stona della citta. 

Di nuovo da Napoli rerso 
confini non solo cittadini guar
dando Teletestiral. la televi
sione a circuito interno. La 
prima sera ce il primo ser
vizio — ed e di nuovo uno 
scambio di esperienze che si 
instaura — da paesi e città 
della regione. La gente si ac
calca davanti ai televisori 
sparpagliati nella vastissima 
area della « citta-parco » e 
può vedere, in collegamento 
con il paese di Giugliano. la 
immagine del carretto agrico
lo che incrocia l'automobile: 
sono in gioco problemi di 
confronto fra agricoltura e 
industria, le interviste agli a-
bitanti mettono in luce il 
dramma sociale che non è so
lo ristretto m quelle strade e 
in quei vicoli — la disoccu
pazione in primo piano — ma 
richiama la realtà di tutto il 
Mezzogiorno. Gente che parla, 
dagli schermi, gente che guar
da e poi commenta, negli spa
zi del Festival. 

Se è novità questo sforzo 

di non isolare né il Festival 
dalla citta, uè la città dal suo 
territorio e da tutto il Sud, 
altre novità emergono dal mo
do stesso con cui sono viste 
e affrontate le situazioni so
ciali. Una « rabbia » che si 
trasforma in positivo — è sta
to detto — cioè una volontà 
di rinascita- si avverte nel 
discorsi ascoltati a caso, ap
punto davanti alle immagini 
di Giugliano, come nella par
tecipazione alla manifestazio
ne d'apertura che impostava 
il discorso politico — da og
gi articolato in infinite inizia
tive — su come riuscire a 
superare la crisi a Napoli e 
nel Paese. 

E' vero, la coscienza demo
cratica si e estesa, è diven
tata matura, e nel mutamento 
profondo che trasforma modi 
di pensare e di agire di celi 
sociali diversi, di grandi mas
se popolari i comunisti posso-
710 riconoscere gli sviluppi di 
tante lotte e di tante idee 
ostinatamente riproposte, pa
zientemente e insieme ad al
tre forze politiche e sociali, 
corrette e arricchite. Coscien
za democratica di questa fol
la itinerante, impegno, rigo
re. senso di responsabilità dei 
comunisti si sono confermati 
oggi anche di fronte alle no
tizie dei tragici fatti di Lec
co e Curno. 

Luisa Melograni 

Straordinaria testimonianza di solidarietà internazionalista alla festa della stampa 

LA GRANDE MANIFESTAZIONE DI NAPOLI 
PER LA LIBERTA DELL'AMERICA LATINA 

L'appassionato saluto di Viviana Corvaian e di Julio Omero • I discorsi di Gianni Cervetti e di Lelio Basso • Folla di giovani all'incontro con un gruppo di 
scrittori e poeti del Cile, dell'Argentina e del Brasile esponenti della «cultura dell'esilio)} - Straordinario successo del concerto degli Inti lllimani 

I napoletani al Festival: un afflusso ininterrotto a sereno di popolo da tutti i rioni della cittì. 

DALLA PRIMA 
nervosismo, anche nei con
fronti della Chiesa che va 
prendendo sempre pni le di
stanze dai colonnelli fascisti. 

Tutte le forze che si oppon
gono a Pinochet — esclama 
Viviana Corvaian — devono 
unirsi: l'unica strada per ab
battere la Giunta è quella del
l'unità delle forze democra
tiche 

Su questo tasto tornerà poi 
a battere il compagno Cervettl 
sottolineando l'esigenza di 
conquistare all'iniziativa e al
la lotta nuove coscienze e al
largare ulteriormente il fron
te per far si che attraverso 
l'attività di tutte le istituzio
ni repubblicane, ma in primo 
luogo del governo e del Par
lamento, l'Italia sappia esse
re attiva quanto mai, e in mo
do permanente, nell'area in-
teniaz.onale con atti precisi 
e concreti per restituire la 
libertà e la democrazia al 
popolo cileno. 

Cervettl rileva a questo pun
to come i comunisti e tutti 
i democratici italiani abbia
no seguito con grande inte
resse l'esperienza rinnovatri-
ce condotta in Cile, abbiano 
guardato con trepidazione ai 
travagli e anche agli errori di 
Unidad Popular, abbiano e-
spresso l'indignazione dell'I-

Il gemellaggio delle sezioni partenopee con i Paesi dell'America meridionale 

Uniti dalle sofferenze e dalle lotte 
Dice un cileno: «Mi sembra di essere a Valparaiso. I napoletani assomigliano molto al mio popolo» 
Un enorme e splendido murale della « brigada » Pablo Neruda - Entusiasmo e fervore dei compagni 

DA UNO DEGLI INVIATI 
NAPOLI, 5 settembre 

Incollata alla parete dello 
stand dedicato al Brasile sta 
una carta geografica dell'Ame
rica Latina: i confini si rico
noscono solo per alcuni Pae
si. 4 o 5, il resto è una gran
de macchia nera. Sotto, il ter
ribile elenco dei colpi di Sta
to: 19K4 Brasile, '71 Bolivia, 
73 Uruguay e Cile, "75 Argen
tina. « Bisogna fermare la ma
no dell'imperialismo, il dila
gare del modello di fascismo 
gestito dai militari ». A testi
monianza di questo impegno 
di lotta compagni latino-ame
ricani e napoletani hanno or
ganizzato una lunga mostra di 
manifesti, giornali, documenti 
che senza soluzione di con
tinuità di stand in stand rac

conta la realtà politica e so
ciale dei diversi Paesi. Sono 
tutti in fila questi piccoli pa
diglioni in muratura, che ri
cordano degli igloo, appoggia
ti a un lato di una piazzcla, 
cui si accede anche attraver
so un bellissimo ponte aereo 
di legno disteso sugli alberi, 
che parte proprio dallo stand 
di Cuba. Il pruno padiglione 
che incontriamo è quello del 
Cile. La musica degli Inti ll
limani si fonde con quella 
cubana. Una giovane compa
gna distribuisce le cartoline, 
da spedire al segretario ge
nerale dell'ONU Waldheim e 
al generale Pinochet, per la 
salvezza dei detenuti politici. 
La gente è tanta. Per entrare 
bisogna spingere. « Mi sem
bra di essere a Valparaiso — 
dice José, responsabile cileno 

dello stand —. / napoletani 
assomigliano al mio popolo, 
li sento uniti a noi dal filo 
della sofferenza. Ho visto i 
bimbi scalzi, ma ho sentito 
tanta combattività. Hanno il 
cuore aperto e dicono quello 
che sentono. Da noi si dite: 
si sente l uria nella bufera ». 

«r In due ore sono state di
stribuite oltre 2.000 cartoline 
e raccolte altrettante firme per 
la petizione da inviare allo 
ONU ». Aldo, il segretario del
la sezione « Bertoli » di Case 
puntellate, che con la «e Che 
Guevara » del Vomero e la 
« Gramsci » di Cappella dei 
Canciani è gemellata con il 
Cile, lo dice con orgoglio. E ' 
soddisfatto. 

All'inizio c'era la paura che 
la piccola piazza fosse trop
po isolata, che fosse difficile 

scovarla. « Io avevo portato le 
carte, per scaramanzia natu
ralmente », aggiunge ridendo 
un altro giovane compagro, 
ma invece ora esiste il pro
blema contrario e cioè quello 
di organizzare dibattiti, ini
ziative, spettacolini, utilizzan
do una previdente pedana col
locata al centro della piazza, 
per rispondere alle esigenze 
dei visitatori. « Tutti voglio
no sapere, chiedono — conti
nua Aldo — per fortuna che 
noi ci eravamo preparati ». 

Sì, perchè i gemellaggi non 
sono un fatto formale. A Ca
se puntellate, che i compagni 
ricordano essere stata la via 
in cui iniziarono le quattro 
giornate di Napoli, ad esem
pio — e cosi è stato dapper
tutto — vi sono stati incon
tri con i compagni cileni, di-

oggi al festival 
SALA DELL'INFORMAZIONE 
Ore IO: « Bilancio e prospettive della riforma radiotelevisiva ». 
Incontro con A. Cotronei, G. Ferrara, P. Valenza, A. Vechi. -
Ore 18,30: « La stampa e la riforma dell'informazione ». In
contro con A. Curzi, E. Quercioli, G. Vacca. 

SALA DEI CONGRESSI 
Ore 18.30: «Le forze armate nella nuova Italia n. Incontro 
con P. Bandera, N. Pasti, U. Pecchioli, F. Raparelli, A. D'Ales
sio e P. Accame. 

ARENA FLEGREA 
Ore 21: Jazz: Max Roach. 

TEATRO MEDITERRANEO 
Ore 21.30: I cabarinieri nei « Cabannieri graffiti » di A. Fu
sco e R. Ribaud. 

TEATRO DEI PICCOLI 
Ore 21.30: Replica dell'» Oratorio profano dei tre soldati er
ranti ». 

PALCO CENTRALE 
Ore 22: Spettacolo <k canti e musiche cubane. 

SALA CINEMA A 
Ore 20.30: « Ti offro una stella » (anteprima). 

SALA CINEMA B 
Ore 19: « Ci sposeremo a Capri ». - Ore 21: « Assunta Spina » 
e « Manute ». 

VILLAGGIO FGCI 
Ore 18,10: Animazione musicale a cura di P. Scialò. B. Ni-
stieò e M. Perez. 

BALERA ARCI 
Banda « Naecare rosse » - « Quelli del Mezzogiorno ». 

SPAZIO BAMBINI 
Ore 16: Teatro laboratorio centro bambini (animazione*. -
Ore 18: Burattini (Battiloro). - Ore 19. Film di animazione 
(nel teatro dei piccoli». Incontro dibattito tal punto incontri». 

TELEFESTIVAL 
Ore 18: T.F. dei ragazzi - dibattito. . 18,30: «t La stampa e la 
riforma deirinforinazione ». - 19: Ieri al Festival. - 19,30: Col
legamento con il dibattito sulla stampa. - 19.45: Ieri al Festival. 
20: In diretta dal Festival. - 20,15: Stasera al Festival. - 20.30: 
Notizie T.F. - 20.40: I cittadini domandano i comunisti ri
spondono. - 21: Con il Festival a . . S. Bartolomeo in Galdo. 
- 21,45: In diretta dai Festival. - 22: Altre notizie T.F. - 22,10: 
Programma autogestito: Disoccupati. - 22,25: Programma auto
gestito: Magistratura democratica. - 22.40: 24 ore alVUmtà -
23.10: Dicono del Festival • Lo sport al Festival. - 23,30: In 
diretta dal Festival. - 23.40: Ultime T.F. • 23,50: Domani al 
FestivaL 

domani al festival 
SALA DEI CONGRESSI 
Ore 18,30: « Dal 20 giugno una nuova unità regionalistica per 
lo sviluppo di Napoli e del Mezzogiorno». Incontro con A. 
Alinovi, A. Caldoro. M. Scotti. 

SALA DELL'INFORMAZIONE 
Ore 18.30: « Il ruolo delle istituzioni culturali: per un nuovo 
rapporto t ra arti visive e masse popolari ». Incontro con V. 
Pregotti, B. Mantura, F. Menna, M. Ponente, F. Tolmi. 

ARENA FLEGREA 
Ore 21: Danze folkloristiche della Romania. 

TEATRO DEI PICCOLI 
Ore 18: Musica d'avanguardia: concerto - Dibattito con G. 
Manzoni. L. Nono, Ruzzi, A. Sborboni. - Ore 21,30: Concerto 
del collettivo studentesco del conservatorio di musica di S. 
Pietro a Maiella. 

TEATRO MEDITERRANEO 
Ore 21.30: Gli Americanta in canti popolari dell'America La
tina. , 

PALCO CENTRALE 
Ore 22: Spettacolo con Napoli Centrale e Baricentro. 

BALERA ARCI 
Ore 18: Discoteca - Banda - Zabatta - Quelli del Mezzogiorno. 

SALA CINEMA A 
Ore 21: « II cappello a t re punte ». 
SALA CINEMA B 
Ore 10: « E ' piccerella». - Or© 21: «Te lassù». 
SPAZIO BAMBINI 
Ore 16: Teatro laboratorio centro bambini (animazione). -
Ore IR Burattini «Battiloro». - Ore 19. Film di animazione 
<al teatro dei piccoli» - Incontro dibattito (al punto incontri». 
TELEFESTIVAL 
Ore 18 T F dei ragazzi: Teleno: iztarto de! ragazzi sul Festi
val. - Dibattito sull'inserimento degli handicappati. - Domani 
al Festival. - 18,30: Dibattilo T.F.: Istituzioni ed operatori cul
turali per un nuovo rapporto tra arti visive e masse popo
lar.. Interverranno Solmi. Emiliani. Mantura, Parente. - 19. 
Ieri al Festival. - 19.3C Collegamento con il dibattito T F . -
20: In diretta dal Festival - 20;«: Notizie T.F. - 20.40: I cit
tadini domandano ì comunisti rispondono. Interverranno: 
Reichlm. Alinovi. 1 A Torre. - 20.45: Stasera al Festival. - 21: 
Con il Festival a . Solofra • Dibattito. Parteciperanno: Salva
tore Lissa, Michele Masi. Claudio Sistacco, Luciano Guarino, 
Antonio Guacci. - 21.45: In diretta dal Festival. - 22: Altre no
tizie T.F. - 22,10: Autogestita: Industria e Partecipazioni sta
tali. - 22,25: Autogestita: Aqullonia. - 22.40: Documentano cu
bano: folklore. - 23.10: Dicono del Festival - 23,20: Lo sport 
al Festival. - 23,30: In diretta dal Festival. • 23.40: Ultime dal 
T.F. - 23,50: Domani al Festival. 

battiti, proiezioni di film e 
diapositive. Questa attività — 
dice ancora Aldo — prosegui
rà anche dopo il Festival, vo
gliamo porre il problema del
la costituzione di Italia-Cile 
che a Napoli non c'è. 

Oggi per la giornata che il 
Festival ha dedicato all'Ame
rica Latina lo stand cileno ha 
programmato un'altra iniziati
va. La Brigada Pablo Neruda 
aiutata da 4 compagni napole
tani ha realizzato un enorme 
e splendido murales (sei me
tri di lunghezza per 3,5 di 
altezza) a fianco del palco 
centrale come saluto della 
Brigada e del Cile al Festival 
dell'Unità. 

La mostra prosegue: dopo 
il Brasile gemellato con la 
sezione Marano, il Messico. 
Il compagno pili anziano avrà 
si e no 25 anni. «Ci hanno 
preso per dei messicani e an
che a spiegarglielo non et cre
devano ». Antonio della sezio
ne Ho Ci Min quartiere Ca-
valleggeri d'Aosta lo dice con 
gioia. Sta vendendo tequila e 
oggetti dell'artigianato messi
cano. « In fin dei conti — 
rincalza Massimo — del Mes
sico abbiamo studiato quasi 
tutto » C'è entusiasmo, e n ol-
to rigore. 
, « Tutto questo lavoro di pre

parazione ci ha impegnato 
parecchio — sottolinea Sena
tore della sezione S Lorcnro. 
gemellata con l'Uruguay — ma 
e stata un'esperienza impor
tante. adesso lo sfizio di fere 
una scritta e un'altra cosa ». 
Senatore non e molto d'ac
cordo su una scritta, che do
po disrussiont è stata modi
ficata. e raccontandoci questo 
episodio CÌ da la dimen-si^ 
ne del dibattito reale che e 
avvenuto t ra i compagni del
le sezioni napoletane e i com 
pagm latino-americani. Lo 
conferma Bnino. della sezio
ne Vicaria-Argentina, mentre 
raccoglie firme per una peti
zione. Vogliono raccoglierne 
200 000 e sono già amvat i a 
5.000. 

Un grande murales fat
to dai compagni della sezio
ne Arzano campeggia nello 
stand della Bolivia « Rappre
senta l unita tra minatori e 
studenti — spiega Grazia —: 
e stato finito m due giorni e 
l'abbiamo tratto da una foto
grafia Si e preferito questo 
soggetto anche se qualcuno 
volerà mettere in malto so
prattutto t rampesmos » 

Qui davanti ai manifesti e 
Bi documenti appiccicati al 
munì , una compagna boìivia-
na vende bellissimi golf di 
alpaca e altrettanto delizio
si «ponrhos». Anche negli al
tri padiglioni la vendita dei 
prodotti artigiani e di liquo
ri procede spedita. La gente 
s: affolla, le domande si in
trecciano, impossibile conti
nuare i colloqui. I compagni 
napoletani — sono tutti gio
vanissimi — ci salutano e tor
nano a lavorare insieme ai 
compagni cileni, boliviani, ar
gentini. tiruguayani. brasiliani. 
messicani. 

Silvio Trevisani 

talia che ha mostrato la pro
pria avversione al regime di 
Pinochet attraverso il non ri
conoscimento del governo co
stituito sull'assassinio di Al-
lende e la liquidazione vio
lenta di Unidad Popular. 

Ma cogliamo anche i limiti 
di questo atteggiamento — 
aggiunge — non si tratta solo 
di protestare, perche il tra
scorrere degli anni può tra
sformare in routine anche l'a
zione più nobile. 11 fatto e 
che la piessioue imperialisti
ca non si allenta uè viene 
meno la repressione interna 
in Cile, mentre tutta l'Ameri
ca Latina vive un periodo di 
particolare oppressione. Mai 
abbiamo tratto dagli avveni
menti motivo di scoramento; 
e anzi da essi viene oggi un 
motivo di piii di impegno e 
di azione: sappiamo che le 
forze della giustizia e della 
libertà sono grandi anche là 
dove regna l'ingiustizia e la 
tirannide. 

L'impegno di tutte le for
ze democratiche italiane, ag
giunge il compagno Cervetti, 
ribadendo la necessità di un 
più forte e coerente impegno 
in particolare della DC, non 
è soltanto doveroso: esso può 
contribuire effettivamente ad 
aprire la strada della rinasci
ta del Cile e dell'affermazio
ne della democrazia in tutta 
l'America Latina. Da qui in 
particolare l'impegno ad in
tensificare la lotta per cono
scere la sorte di ogni prigio
niero e imporre la liberazione 
di tutti i patrioti detenuti, 
per ottenere la fine dello sta
to d'assedio e la dissoluzione 
della DINA, per creare le 
condizioni del rientro nel Ci
le delle centinaia di migliaia 
di esiliati. Sono obbiettivi — 
conclude Cervetti — che la 
nuova Italia espressa dal vo
to di giugno può e deve por
tare avanti oggi che vive uno 
dei momenti più dififcili ma 

anche più intensi e importan
ti della sua storia. 

Ciò è tanto più necessario 
— aveva detto Lelio Basso 
all'inizio della manifestazio
ne — dal momento che quan
to accade in Cile e nell'Ame
rica lat ina deve richiamare 
l'attenzione di tutti sui pen
coli rappresentati per tutto il 
inondo occidentale dalla pre
senza e dall'attività delle mul
tinazionali e degli USA. An
che l'Italia non è al riparo 
da questi pericoli, ricorda il 
piesidente del Tribunale 
Russel IL Ma qui un forte 
deterrente è rappresentato 
dalla for?a dei partiti demo
cratici. dall'unità dei lavora
tori. dal prestigio e dalla ca
pacità di governo dei comu
nisti. E ' per questo che lo 
schieramento unitario va an
cora estero e questa salda 
unità democratica e antifasci
sta deve rappresentare una 
indicazione, una prospettiva 
cui ancorare tutta l'azione 
politica per portare avanti le 
conquiste già realizzate, nei" 
affermarne di nuove, per co
struire un più solido tessuto 
civile e sociale italiano. 

Piii tardi, ed è ormai quasi 
notte, il festival vive ancora 
un momento esaltante di que
sta straordinaria giornata di 
impegno internazionalista: è 
il concerto degli Inti lllimani, 
che da anni ormai portano 
per il mondo il messaggio 
del Cile di Salvador Allende. 
Quanti saranno ad ascoltarli? 
Certamente molte decine di 
migliaia di cittadini che dan
no. non solo con la loro pre
senza ma con il loro attivo 
impegno, un'immagine im-
presionante delle novità che 
sono rapidamente maturate 
anche e soprattutto qui, a 
Napoli e nel Mezzogiorno, e 
che documentano le reali di
mensioni del processo di ii-
nificazione politica in atto 
nel Paese. 

ti sposi? 
C'è un amico 

che ti può aiutare 
a metter su casa 

mobilcenterPtlllill 

(ti può arredare 
la casa 
con 2 milioni) 

Morbegno Sondrio 

e : . . . - . : t r . . . . l 

G. Berlinguer - Della Seta 

Borgate di Roma 
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Il campionato mondiale di ciclismo su strada ha tenuto fede a previsioni e aspettative 

MAERTENS BRUCIA UN GRANDE MOSER 
Francesco entusiasma la folla di Ostuni 
Conti completa il successo azzurro 

Più un 
Vati Looy 
redivivo 
che un 
erede 

di Merckx 

DALL'INVIATO 
OSTUNI, 5 settembre 

II campionato mondiale di 
Ostuni ha decretato il cam
bio della guardia Stasera è 
nato un nuovo ciclismo, ti ci-
cltsmo dei Maertens e dei 
Moset che non sarà quello dei 
Merckx e dei Gtmondi, ma è 
sicuramente valido e da te
nere in seria considerazione 
quando il stgnor Tornant e ti 
signor Levitati vareranno i 
percorsi del Giro e del Tour 
de France. Ci siamo capiti, 
t ero? Maertens e Moser han
no classe, temperamento e 
possono accendere la miccia. 
possono entusiasmare te folle 
su tracciati adeguati alle loro 
qualità di fondisti d'eccel
lenza. 

Basterà non esagerare con 
le salite, basterà evitare gli 
arrivi ad alta quota, e assi
steremo a confronti entusia
smanti. E' un avvertimento 
gratuito, dettato dal buon sen
so, egregi organizzatori che 
solitamente pensate a riem
pire la borsa di quattrini a 
scapito dello spettacolo. 

Freddy Maertens è un ra
gazzo coi capelli biondi e gli 
ncchi azzurri. Ispira simpa
tta perche è sempre allegro, 
spensierato, fiducioso nei pro
pri mezzi Sapete: aveva al
zato la toce per ottenere la 
esclusione di De Vlacmtnck 
dalla formazione belga poiché 
De Vlaemtnck è la sua bestia 
nera, e ha rischiato grosso, 
ha rischiato di rientrare in pa
tria scornato, tra fischi e im
precazioni. ma ha vinto la 
sua battaglia, ha ottenuto il 
quarantottesimo successo del
la stagione, porta a casa la 
maglia con le strisce dell'ar
cobaleno e lo attendono ono
ri. feste, congratulazioni ad 
nani livello. 

Maertens è gioianc Le sue 
t entiquattro primavere, le sue 
affermazioni ottenute nelle 
classiche di grande significa
to I Parigi-Bruxelles, Gand-We-
velgem. Tours-Versatlles. Cam
pionato di Zurigo. Gran Pre 
mio di Francoforte. Amstel 
Gold Race e via di seguito, 
non escluso ti bottino di otto 
tappe nel recente Giro dt 
Francia) sono la garanzia di 
una maturazione e dt una cre
scita Certo, il tracciato pu-
altesc favorita più lui che Mo
ser perche rispetto al trenti
no. Freddy possiede un guiz 
?o imperioso. una lolata alla 
Vati Looy 

Ecco Maertens ci pare il 
successore dell'indimenticabi
le Rik e da oggi oscura la 
stella dt Edoardo Merckx an
che se non riuscirà a brilla
re come il famoso connazio
nale. Chissà se il ciclismo 
avrà ancora un Merckx 

Cullarci m questa s-yeranzn 
sarebbe dannoso Aiutiamo 
semmai, ti ciclismo dei Maer 
tcns e dei Moser Rwnoiiamo 
ci adeguiamoci 

Francesco Moser esce a te 
sta alta da questa competi 
z:onc Dorerà azzardare e ha 
azzardato, ha premuto il ani 
letto del suo fucile, ha spa 
rata tutte le sue cartucce, e 
stato un attaccante ceneroso 
spavaldo Purtroppo Maertcìs 
non l'ha perso di rista e in 
conclusione lo nn bunacrato 
Ma è una lotta che continue
rà. che permetterà a France
sco di prendersi importanti 
rivincite. , " . . 

SCOTTI mettiamo non dtmen 
tiear.do che il capitano delta 
Sanson ha dalla sua una matt-
aior potenza, uni mwltor di
sposizione elle aare più impe
gnative. pv'i tormentate, più 
nervose e difficili 

Mo%er secondo Conti ter
zo. Gimondi settimo: un ri-
svitato onorevole per il cicli
smo italiano, una classifica 
che premia il torero di Alfre
do Martini, di un tecnico do
tato dt saoqezza e di umani
tà. di un uomo che è maestro 
di concordia. Qualcuno aveva 
chiaramente manifestato dub
bi su Tino Conti, un corrido
re che sembrara sul viale del 
tramonto dopo l'operazione al 
manìsco. E si è sbaoltato. ron 
ha comvreso quanto rate Mar
tini sul piano delle conoscen
ze. della competenza, della ca
pacità di aprire la porta dei 
ritorni 

Conti ringrazia Martini con 
la sua medaalta dt bronzo e 
riprende a navigare sulla cre
sta dell'onda. .», »<* ,-v „ * . -

Gino Sala 

Dalla pazza fuga di Den Hertog 
alla sfida-brivido dei due big 

Per oltre cento chilometri un olandese solitario ha tentato l'impossibile - Poi Moser s'è involato con Zoete-
melk, ma non è riuscito a sventare la rimonta di Maertens, cui si è « incollato » il tenace Cont5 Nello 
sprint testa a testa, inesorabile trionfo di Freddy - A Merckx (5°) la volata dei battuti - Gimondi settimo 

* ^ 
^ 

- few <%¥&--! * -* " *1- *n ' * 
OSTUNI — Freddy Maertem a braccia alzata lui traguardo iridato: ali* sue spalle, ormai rassegnato, Francesco Moser. 

Il capitano della «Sanson» sereno e obiettivo nonostante la semidelusione 

«Avessi attaccato 5 km. dopo 
sarei io il campione iridato» 

Gimondi: « Ho provato anch'io a scappare ma mi hanno sempre bloccato: Francesco e Conti sono stati dav
vero grandi» • Santambrogio: «Ottimo lavoro di squadra» • Diplomatiche dichiarazioni di Eddy Merckx 

SERVIZIO 
OSTUNI. 5 settembre 

All'arrivo Francesco Moser 
schiuma di rabbia Sul MIO 
\oIto si legge il disappunto. 
la delusione del momento. la 
line di un sogno che in fon 
do aveva accarezzato sin dalla 
meta dell'ultimo giro 

Ma e. si capisce, «olo un 
momento Più tardi, attorniato 
dai giornalisti che lo tempe 
stano di domande, e pronto a 
conclusioni più ragionate « Bi 
sognava partire 4 o 5 chilo 
metri dopo «con Zoetemelk» 
e forse ce l'avrei fatta, per 
che io sono più veloce del-
1 olandese » 

Gli chiediamo se quando 
Maertens lo ha raggiunto ha 
creduto che ormai fosse fi
nita. « Assolutamente no Cer
to. Maertens e più veloce di 
me in generale, ma ogni gara 
fa s tona a sé. Ad ogni modo. 
il belga mi ha tratto in ingan
no; scuoteva continuamente la 
testa durante la fuga, diceva 
di non farcela e io ho dovuto 
tirare perche sapevo che. se 
il gruppo ci raggiungeva, per 
me non vi erano speranze. 
Se rallentavo mi avrebbero 
preso. Ho preferito misurar
mi con Maertens». 

Chiediamo a Maertens se 
Moser dice la venta. « E' ve
ro che lei scuoteva continua
mente la testa, che diceva di 
non farcela? ». « Certamente. 
ma la mia era solo una mos
sa tattica che poi si è rivela-
ta una buona carta Ho vin
to. ma il lavoro d'equipe che 
ha -volto la mia squadra è 
alla base della conquista del
la maglia indata*. 

Sentiamo Conti, ottimo ter

zo. un gran lavoro <oronato 
dalla gioia di salire sul podio 
dei vincitori « Allora, come e 
andata negli ultimi chilome 
i n 1 Intendiamo dire quando 
Moser sembrava avere più bi 
sogno del MIO aiuto » « Mi 
dispiace per FranceM-o. ma 
quando mi ha fatto cenno di 
aiutarlo ero stanco, non ce 
l'ho fatta Del resto, per tu: 
ta la giornata avevo lavorato 
molto » Bravo Tino, un ter
zo posto mentati«vsimo il suo 

Qualcuno nel clan azzurro 
ha gli occhi luridi di pianto 
Chissà, forse per la gioia o 
per il disappunto. In fondo 
e lo stesso una festa Due 
italiani tra i pnmi tre non 
capita a tutti i campionati del 
mondo Chiediamo a Baron 
chelh se e d'accordo « Ceno 
non e cosa da poco, anche 
perche la squadra ha girato 
Forse avrei fatto molto di più. 
ma nell'ultima parte ho n«en 
tito del gran lavoro svolto » 

Gimondi e letteralmente as
salito dalla folla che a sten 
to ci permette di ascoltare le 
sue dichiarazioni A caldo, su
bito dopo l'arnvo. si vede che 
è arrabbiato e borbotta, nm-
provera chi Io spintona Ma 
è un attimo II suo volto si 
distende ed è pronto a sfode
rare il suo sorriso « Ho ca
pito che Francesco andava 
forte, che era nella possibili
tà dì tentare. Intendiamoci. 
andavo forte anch'io, avevo 
provato e nprovato per un gi
ro. ma non mi davano respi
ro. Così ho fatto in modo che 
fosse Francesco a tentare ». 
Gli chiediamo il suo giudizio 
sulla corsa. « Dico subito che 
Moser e Conti *ono stati gran 
di, ma non meno grande e 

stata la corsa cne tutta la 1 
squidru ha disputato » j 

A" v i c i n i a m o S a n t a m b r o g i o , j 
u n a l t r o protagonis ta , de l la uà i 
ra moi .d i . t l e di ogg i Dal s u o j 
v o i ' o trasp.'i*- la f a t u a t u t t a 
intera t u e ha i o m p i u t o Mo. i 
ti g i i g r i d a n o b r a v o r d •• < Ina
n i ( h p e i i m t t n ' i i i n e il s u o I 

OSTUNI — Marcici fra I trulli 
{ alla tue spalla Santambrogio • 
1 Baronchelii. 

lavoro sia stato rapito da tut
ti « Abbiamo fatto un ottimo 
lavoro di squadra e i risul
tati si sono VISII durante il 
cor--o di tutta la gara, con 
noi i olitimi.ni ente nelle pri 
nif posizioni » V. i oclgi ' 
« Spaventoso il lavoro di Bru-
vere. e he na finito fino ali im
possibile "se Freddv ha vin 
io cH'wt- dire grazie a l.it II 
camp'one ael inondo ha dav
vero un grande amico» 

In definitiva «ono tutti da 
elogiare per il "oro impegno 
Fabbri. Riccomi. Paolini han 
no saputo stringere ì denti 
anche quando non se la *en 
m a n o pm, lo stesso B T I O -
glio. i he ha dovuto mollare. 

t Non stavo bene — dice 
Fausto — I.e gambe non m: 
reggevano più. perche ho la 
vorato mollo Ho fatto quel 
che ho potuto non posso nm-
proverarmi nulla finche sono 
stato in gara ». 

Fd ecco Merekr il vecchio 
leone, giunto al comando del 
plotone i Allora. h.i vinto 
Maertens ». gli diciamo « Cer
to. ha vinto Maertens E' una 
decisione che abbiamo preso 
nel vivo della corsa O lui o 
io. e abbiamo t rovato 1 ac
cordo E" andata bene » Ci 
lascia con il sornso sornione 
di uno che la sa lunga. In 
fondo la gara l'ha vinta an
che lui che con la sua sa
pienza ciclistica ha saputo 
preparare il terreno ad un 
belga, anche se questi era 
nientemeno che il suo temibi
le nvale. Ma tant'e Nella sto
na del ciclismo c'è chi sa 
prendere decisioni importanti 
anche se bisogna mandare 
giù un po' di arraro 

Palmiro De Nìttc 

DALL'INVIATO 
OSTUNI. 5 settembre 

Verso le cinque della sera 
quel torello di Freddy Maer
tens e campione del mondo, 
e il professionista che supe-
lando Moser con una stoccata 
da muestro. conquista una 
maglia prestigiosa. Era il fa
vorito numero uno e ha cen
trato il bersaglio, ha battuto 
il suo principale antagonista, 
quel Moser combattivo, auda 
ce, temerario che se Ve squa
gliata a '22 chilometri dallo 
striscione trascinandosi Zoe
temelk Sembrava una situa
zione promettente per l'Italia 
no. e ai lati della strada già 
inneggiavano al trionfo di 
Francesco, ma il belga ha re
cuperato in compagnia di Con
ti e in ultima analisi il tan
dem più forte e andato a gio
carsi la medaglia do ro , il ti
tolo che da gloria e quattri 
ni. che e il fiore più bello 
nella vita di un ( ìclista. 

La sfida ciclistica più affa
scinante dell'anno era comin
ciata alle 9,30 di un mattino 
dorato, pieno di toni e di co
lon Una panoramica stupen
da. meravigliosa, da favola 
come ha scritto qualcuno li
mitandosi alla cornice, senza 
penetrare nei problemi, nei 
bisogni, nellu secolare mise
ria di questi posti e di que 
sta gente Dobbiuno anche se
gnalare un'organizzazione che 
s'annunciava pomposa, pre
cisa. esemplare e che invece 
s'è rivelata molto approssima
tiva Tribune scoperte, ad e-
sempio. uno soazio di sessan
ta centimetri pei ciascun gior
nalista. e sotto capannoni in 
stallati su terra rossa di cam
pagna Inoltre, -ino «ill'ultima 
ora della vigilia il timore di 
« bucare » notici importanti 
poiché ì corridori erano di 
slocati qua e la. in un raggio 
talmente rnipio da richiedete 
un eli"o:tero per essere co
perto E alberghi carissimi. 
da venti, trentamila lire per 
notte I bigiic'ti d'ingresso 
costavnno dalle duemila alle 
quind.omila lire. l'Unione Ci
clistica Intemazionale ha gua
dagnato in partenza 50 milio
ni e la Federazione Italiana 
molto di più. Un affare in 
contrasto con la propaganda 
di uno sport popolare che si 
vanta di essere diverso dagli 
altri. 

Una mattinata splendida, di
cevamo. ma ventilata, una 
anetta frizzante, e sono 79 i 
concorrenti in rappresentanza 
di 14 Paesi che affrontano il 
circuito del Cisternmo lungo 
36 chilometri e da ripetersi 
otto volte L'ammiraglia az 
zurra e snidata da Manno 
Vigna al cui fianco c'è un 
Martini piuttosto teso preso 
dall'emozione del momento E 
c'è subito una fuga, prota 
gonisti Knetemann. Campa 
ner, e Santamorogio ì quali 
concludono il primo giro con 
un vantaggio di 2Tt8" San-
tambrog o non roll.ioora. non 
accoglie le so lecita/ioni dei-
l'olundese e d jl frane e-e e 
Pittv.i.t lo ->pi/n» • res v 
.< 10 T-ÌH 4 a"i ' meni re 
Poggiali f Ber'oulu» riportano 
in nr.ippo Paoiini e Baron-
« liei... e i r ramb: appiedati da 
una foratu ra Po; Pollentìer. 
Denir-ver e ì".n'era squadra 
be.'-'a -.noria i.t svesci a e pone 
ni e u'.'t <'• '.'•' e dei terzetto 
Tutti in-.eine infatti, al se 
condo passassi-» 

I! ce lo di i:.e7zodl è im
broncialo .-'antambrogio e 
med'c aio al 'moro supeno 
re per ur.a lenta procurata 
da un sassolino *liai notato 
l occhio cattirrt di Merckx'' ». 
mi d ce 1e\ corndore Sgar 
bozza Ho notate», e intanto e 
sbucato dalia fi'a Den Hertog 
Ben pre-*o iccr^drato d; 
1 .vr 

I/Oìand.i m love a T inu» > 
sue pedine, e Der» Henog 
conclude iì terze» caro-ei'.o 
con 4JZ ' Aumenta 1 ìnten-i 
ta del vento. Gimoi.d: e Mo
ser mettono alla fnista il plo
tone poiché durante il quar 
to mro i e ronometnsti asse 
gnano 5*20 ' al solista :n ma 
glia arancione, e giunti a meta 
del'.a «ara Fed >r Den Hertog 
icostretto a camb'are mota» 
anticipa gli inseguitori di .T40 
Merckx cambia e ncambia bi
cicletta Il solito vizio Pao 
Imi. Conti. Poggiali, e Mo
ser accelerano e Den Henog 
deve arrendersi. Inizia il sesto 
giro e la corsa navi.~a ancora 
in alto mare. 

Manca un centinaio d: chi
lometri e il gnippo e scosso 
da Moser ria Perurena e Fab
bri da Poggiali, nuovamente 
da Fabbri e t è un susseguir*: 
di scatti, di allunghi, è una 

OSTUNI — Maertens sul podio con ai lati gli aizurri Moser e Conti. 

mischia furiosa CM\C e abban
dona Dniiguillaume. s'affac
ciano Zoetemelk. Moser e di-
mondi rispondono ì be'.gi con 
Merckx. il ritmo e alto. ver:. 
ginoso anche sulla collina di 

CiMcrnmo e la discesa e pre
sa a rotta di collo E Maer
tens'' Viaggia al coperto Nel 
settimo giro una breve spara
ta di Gimondi e Perurena, 
quindi registriamo ì movimeli-

L'arrivo mondiale 
i i iit-.um vivi r.u.Ns dici > 

Km JXX in 7 uri- CUI' tr.idlj km 
lt'."»l«: '-!. Francesi ti MOMT (It ). 
.1 Inni I nuli (II ) J II '. I Jniip 
/•K'trinrlk (IH.): -ì Kilil\ Vlirckv 
(Ilei.) A - ' ' : h Ki-ni.<rcl l lnuull 
( Ir ). : l i liti- (.inumili (II.) . X 
Joliannis Il34s ((II.). !». limi Ml.ui 
(Ausi.). III. Michel \ re i ( l S \ ) . 
II. Micini l- i-j (s.p | I.' (.in HI-
liillr Id i I, III liomiiito P« ni ri-fu 
(S|i .) . | t I run\ \ ertitiiK (Ilil .) 
I.i. Patrick Itemi ( I r ) , tfì Nnlfrr 
(Si i ). 17. MarrnsMii (Dan ) IS. 
Klorri.n.i (Sp i. l'I (.mlelnint 
(Ilei.). -!<> lupe/ (..rril (Sp.) 21 
Ivniner (Ol ). Il K.irstens (III ). 
J.1. Metani (Jr I. li. l'imliiltir ( Ir ) . 
.!'>. i'Iamkjert (liei I. -!G Kililin 

(II.) , r. Taniams (s.p ) ?K l l ir-
lenel ( I r ) . ?t \iuli.inu ( sp ) . 
,-JI Hruiere (Ilei.). il Wrielit 
(I. Il ): .12. Minjer (KIT) .It Ma 
/aliai (Sp ). '•» Marllne/ ( s p . ) . 
Lì. Torre/ (.sp.). .Ih. \llel <rr ). 

.17 «tantamhntgiii (II .): .1». I'UKKÌ.I-
I: (II.), à'f. Miller (S i i . ) : 10 Salili 
(Svi.) . II. niellile (N / ). 12. Ila-
ruminili (II.). II. ( . i i i i ini/ ( Int . ) . 
Il \ a m Impe (Ilei )• I*. Iticeli 
mi (11): Ih I enenlierp-r ( S i i ) 
tulli ini tempii ili M i n k \ . 17. 
Imtis ( s u ) a 2 .Iti". IH. l'aolini 
(II.). l'I Ihurau IKKI) a 2 Vi . 
30 l lemciir ( I le i ) 31 l'nllrntier 
(Ilei ). 32. Imhr ( s i i ). 31. Sihar 
( S l l ) . 

l'.irtili 77. armal i 31. 

ti di Merckx- e Karstens, rii 
Verbeeck, pero al suono della 
campana il campionato mon
diale e un ìebus in attesa del
la soluzione, un grosso punto 
internigli! ivo 

Suona la campana e tenta 
Hezard. ma e fatica spreca
ta U attenzione all'ultimo ap
puntamento col Cisternino. at
tenzione u!l'uscita di Moser o 
Zoetemelk. ai due uomini in
gobbiti sul manubrio con un 
margine di 15". attenzione a 
Maertens che s'aggancia imi
tato da Conti, sono in quat
tro. un olandese, un belga o 
due italiani, quattro lepri fuo-
n dal tiro dei cacciatori, o 
il finale e emozionante, da bat
ticuore perche tagliano la cor
da ì due atleti pm quotati, 
Moser e Maertens, perchè 
Francesco cerca a ripetizione 
di staccare l'avversano che e 
più fresco, più veloce e para 
ogni colpo. 

Moser studia Maertens, e 
viceversa. E quando giunge 
l'attimo cruciale, il trentino 
innesta la quarta, spende tut
to quello che ha ancora da 
spendere, ma il fiammingo o 
una freccia, un fulmine, uno 
sprinter d'eccellenza che s'im
pone con abilita e freddezza 
che vince a mani alzate 

Conti e nettamente terzo a 
spese di Zoetemelk, mentre 
Merckx si aggiudica la quin
ta moneta davanti a Hinault 
e Gimondi. Sul podio, il sor
riso di Maertens e pm lu
minoso del sole che ha scac
ciato le nuvole, e Moser ac
cetta il verdetto con filoso-
fin. consapevole di aver coni 
battuto la sua battaglia con 
l'arma del coraggio. E ' man
cato l'affondo, quel diavolo di 
un Maertens non l'ha uersn 
di vista, e tuttavia e una scon
fitta onorevole, demi» dell'ap
plauso. della comprensione. 
della .stima di tutti C'aro Mo
ser. hat perso il duello per 
la conquista dell'inde, e co 
munque stanotte dormirai il 
sonno dei giusti 

g. s. 

»»'f M O N I . » 

•»*- « *< I I N * * , 
l » r* 

OSTUNI — Den Hertog durante la lunga fuga 

Il et. italiano si dichiara completamente soddisfatto 

Martini: «I miei ragazzi 
sono tutti da elogiare» 
SERVIZIO 

OSTUNI. 5 senen.nre 
« ( o' dir ido pienamente '.a 

condotta di Mo*er > Cosi ';c 
esordito Martin', chi si asp**: 
tata lAl'ndn ;rtnstito e ri 
ma^to deluso 

Da tiomo di li « n sr"\»o 
comprende t he quella eh oaoi 
e wia or'»vv« ol'ermazuì^e 
per i nostri colori * Del re
sto — continua il commissa
rio tecnito — Francesco non 
areia altra scella Se atlen 
deta. oli altri che non erano 
lontani lo ai rebbero ripreso 
Sarebbe stato un peccato do
po che arerà saputo coglie 
re il momento buono e pò 
tendo contare sul t alido aiu
to di tutti gli altri » 

Ecco, proprio su questo si 
sofferma Martini, sulla grande 
prova di orgoglio che l'inte
ra squadra ha saputo dare 
« Sono stati tutti generosi. 
sempre nelle prime posizioni. 
hanno scolto un grande laro-
ro. non si e mai visto gli az 
?»iVi mancare w alanti, cost 
come non e mai mancato il 
sostegno reciproco nei mo-

7r;e\ti mu impconaliii 1 IM; 
.amenti ai Mo'er e Centi :c 
-,on<> .a riproia » 

Pero ha Tinto u\ t>c't-}Q — 
ooictta q'ia'.cut o — Per \: 
attimo il commissario tec.i 
io Q'»arda re* i uoto q\asi 
tolessr chiamare a ^ostegr.o 
ni quanto aira il tilm delia 
t orsa che certamente gli scor 
re datanti agli occhi * Ma io 
',on ti ho sempre detto che 
i belgi tentai ano di tmbro 
oliare le carte'' Atete usto 
Merckx Altro che rivalità 
Forse non ha lavorato per 
Maertens ma certamente non 
ha lavorato contro di lui Vi 
sembra poco1* Voglio dire, il 
lavoro svolto da Merckx non 
ha certo nuociuto a Maer
tens » 

Qualcuno è ancora perples
so e spara a bruciapelo- «Al
lora e soddisfatto oppure 
no"* » 

sXon vi possono essere dub
bi Son faccio questioni di 
orgoglio personale Sono con 
lentissimo e sento di dover 
dire a tutti i corridori gra
zie, siete stati mo'fo bratt* 

p. d. n. 

Così in TV 
i mondiali 

di ciclismo 
su pista 

I. ralv>r<Urio telTjsivr» oVl.e pa 
re dei mondiali di n e l w n o , rie 
drt domar.j «i irasfenranrx> al ve 
lodromo di Monteronl di Lecce p»r 
!*• prove su p:sta, prevede MAR 
TEDI 7 settembre irete l ) dallo 
16,10 alie 17,50 e dalle 22.10 alle 
i l da MOTI»eremi di I<*ne gare v i 
p.<t» 

MFRCOLKDr 8 ^etterobr» «rete 
1> dalle IKV* alle 17.30 e dalle 
ir 20 alle 1<>05 e in e Mercoledì 
sport » dalle 21,55 alle 2.1 «que 
i; ultimo rollejramer.to a colori» da 
Monteronl di I/ecce (ara su pista 

GIOVEDÌ' <» netterobre «rete l i 
dalle 22.55 alle 23 20 da Monteronl 
jAre <J pista 

VENERDÌ 10 settembre 'rete 11 
c*al'e ISIS alle 18-TO dalle 10.05 
a.> P 4 S e dall ' 20 41 al!» 21 ~-A 
ique«i ultimo mlleeamer.'o a colo-
r.' giornata conclusiva. 
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http://Ml.ui
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file:///llel
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Coppa: clamoroso scivolone del Toro a Lecce 
L'Inter sul 2-1 « grazia » la Fiorentina e la partita finisce 2-2 

Libera va finalmente in gol 
poi ne sbaglia uno già fatto 

Doppietta di lkrtarelli - I nerazzurri in vantaggio con Mazzola, su rigore - Incontro agonisticamente \ alido 

| Incredibile exploit (2-1) dei neo-promossi (ma in B) pugliesi 

Botta di Montenegro 
e i granata finiscono ko 
Il «miracolo» reso possibile da una scadente prestazione dei campioni d'Italia • Gli altri gol segnati da Loddi e da Pecci 

MARCATORI: nel p.t. Berta-
relll (F) al 11'. Libera ( I ) 
al 17'; nplli» ripresa Mazzo
la ( I ) ni V .su rigore e Ber-
larelll (F) al 28'. 

FIORENTINA: Mattollnl. (Sai. 
tliolo, Rossini-Ili; Pellegrl-
ni. Della 'Martini, Zucche
ri; Desolati (al IH* s.t. Uro-
seiani e ni 3.V Rest i l i ! ) , Ca
so, Casarca, Antngnnni, Ber-
(.irriti. 

INTKR: Bordon; (Stiicl.t (Ber
lini al ?!)' s.t.), Fedele; ()• 
riali. Bini. Fai-clietti; Ana-
stasi, Merlo, Mazzola, Ma-
rini, Libera (Pavone al 43' 
s.t.). 

ARBITRO: Mlclielottl di l'ar
ma. 

NOTE: Giornata di sole, 
spettatori paganti 32 mila 502 
per un incasso di lOtj milioni 
521 mila; calci d'angolo fi 3 
per l'Inter. Ammoniti: Caso 
e Marini per comportamento 
non regolamentare, Galdiolo e 
Bini per gioco scorretto. Bre-
beiani p Libera hanno lascia

to il campo per delle contu
sioni alle caviglie. In tribu
na d'onoro il e t. Bearzot, in 
partenza per l'Inghilterra. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 5 settembre 

E' finito in parità lo scon
tro fra la Fiorentina e Inter: 
un 2-2 che va bene a tutti, 
tifosi viola compresi che for
se si aspettavano una Piorei» 
Una un po' diversa, meno pa
sticciona e più pronta a sfrut
tare gli o n o r i degli avversa
ri Ma nello s tesso tempo i 
numerosi (oltre 30 mila) so-
-!'.Miiton della Fiorentina pos 
sono ringraziare ì nerazzur
ri poiché se il terzino Guida 
e il portiere Bordon non a-
vesserc commesso un mar
chiano errore Bertarelll non 
avrebbe segnato il gol del pa
reggio, il secondo personale. 
Infatti la Fiorentina ha rag
giunto il pareggio verso la 
mezz'ora del secondo tempo 
e da quel momen'o la parti

ta si 6 trasformata, è diven
tata arcigna, i colpi proibiti 
non si sono più potuti con
tare. 

Ma a parte questo finale 
un po' tumultuoso, di cui la 
responsabilità e da attribui
re solo all'arbitro Michelot-
ti, resta il fatto che final
mente, grazie a come le due 
squadre si sono affrontate, 
gli spettatori hanno potuto 
assistere ad una partita vi
vace, ad un incontro dove ha 
fatto difetto il gioco corale 
ma dove tutti si sono Impe
gnati al mass imo. Ed è ap
punto perche sia da parto 
viola che da quella interista 
si e badato più al gioco spet
tacolare che a quel gioco a-
sfittico che tanto piace al 
« catenucciari », che il risul
tato e più che onesto 

Detto ciò diventa difficile 
fare una precisa disamina del
le due squadre- della Fio
rentina. oggi, mancava Io 
squalificato Gola che e il re
gista sul centrocampo. Il suo 

ruolo è stato ricoperto da 
Antognoni (cne non possiede 
ancora la mentalità) e di ciò 
ne ha risentito la manovra. 
Fortuna che 1 viola oggi han
no potuto contare su un Ca
so al mass imo della condi
zione. Se anche Caso avesse 
giocato come Desolati (che 
non ha toccato pallone e in 
ogni contrasto ha avuto la 
peggio) sicuramente la Fio
rentina avrebbe subito una 
dura batosta e di conseguen
za sarebbe stata eliminata 
dal prosieguo di questa Cop
pa Italia. 

Invece, ora, nonostante il 
paleggio odierno, la situazio
ne non e delle poggioli i vioia 
hanno vinto cont io il Pescara. 
contro il Varese e pareggiato 
contro l'Inter totalizzando 
cinque punti, realizzando se: 
goal e subendone due. L'In
ter ha giocato due partite: 
vittoria contro il Palermo e 
pareggio contro la Fiorenti
na Tre punti, tre goal all'at 
tivo e due al passivo. Se la 

AntsUil , Fadala • Pacchetti, tra grotti personaggi dell'Inter di Chiappe!!» uscita Imbattuti ancha dal Comuni!» fiorentino. 

Fortunoso, ma nel complesso meritato, successo degli scaligeri (1-0) 

Mascetti, complice Terraneo 
castiga il Monza a Verona 
Il portiera dei biancorossi brianzoli, autore peraltro di ottimi interventi, si è la
sciato sfuggire il pallone che aveva già fermato - Due traverse, una per parte 

MARCATORE: Masceltl al 4' 
della ripresa. 

VERONA: Supcrchi; Badile-
t imer. Sirena (dal 1* s.t. Mo
ro); Fiaschi. Cozzi, Nejrriso-
lo: Franzot, Mascetti. Luppi, 
Maddè, 7-ÌRoni. 

MONZA: Terraneo; Vincenzi, 
C i m b a ; | )c Natlai. Pallai iri-
ui. Fasoli; Tosetto. Rimani , 
Rraida (dal 3T s.t. Multi) , 
Anleiitacni. Sanse* ermo. 

ARBITRO: Mattei ila .Macera
la. 
N'OTK bella stornata di so

lo. spettatori paganti 7938. in 
< asso 19 I06.Ó00 lire. Ammoni
ti Tosetto, Zigoni. B u n a m . 

DALL'INVIATO 
VERONA. 5 settemore 

Il Verona prima raccoglie. 
poi m e n t a . Un goal un po' 
fortunoso, rocambolct -o , fa
vorito dall'unica dis:razione 
del giovane guardiarete brian
zolo Terraneo Comunque 
sommando tutto quel che si 
e \ i s to — prima, e soprattut-
to dopo — « traendone la 
conclusione, si dira che i gial-
loblu hanno intascato un suc
cesso che non fa una grinza 
che e una. S e invece, preten
dendo un giudizio m e n o fret
toloso. si volesse rivedere la 
partita al rallentatore, attra
verso i suoi più eloquenti fo
togrammi, le osservazioni po
trebbero modificarsi. Diver
rebbero un po' meno confor
tanti in una direzione e un 
po' meno severe nell'alt ra. 

E' s tato soprattutto il goal, 
infatti, a imprimere ;ina svol
ta piuttosto brusca al conte
nuto della partita. Creando 
qualche impaccio ai brianzoli 
e rendendo m e n o diffìcile la 
strada davanti ai veronesi. 
Tanto che m almeno tre epi
sodi Terraneo aveva la pos
sibilità di cancellare con ec
cellenti interventi quell'unico, 
determinante, errore S ino a 
quel momento H' della ripre
sa impetuosa sventolacela di 
Mascetti da una ventina di 
metri, palla intercettata da 

ss?* 

Mascetti, 
varon»**. 

qui allenamento con Gìubcrtonl, autora (tal gel 

Terraneo che pero se la la
sciava sfuggire di mano come 
un'anguilla, ritrovandosela a-
maramente in fondo al sacco» 
il Verona aveva piuttosto ar
rancato. Chi lo r o n o v e a m e 
nadito assicura che stava 
comportandosi megl io di 
quanto non gli fosse riuscito. 
ad esempio, contro il Genoa. 

Con maggior ordine, con un 
lavoro collettivo più articola
to e convincente, ma chi lo 
vedeva per la prima volta ne 
traeva la sensazione di una 
squadra ancora alla ricerca 
della condizione, del gioco. 
dei collegamenti e forse anche 
di quache assento (oggi man
cavano Giubertoni, Cattaneo, 
Busatta e PetnnO. E il giova
ne Monza, intanto, sembrava 
« m a t r t e o a s d; vero riguar
do- manovre svelte, persino 
spregiudicate se si pensa a tre 
punte ed a un centrocampo 

indebolito nella sua funzione 
di « filtro ». 

Il Verona andava all'attacco 
manovrando anche sulle late
rali coi terzini Sirena e Bach-
leehne»- il Monza replicava 
con disinvoltura e sfoggiando 
in ogni modo minor disagio 
di quanto nel suo clan temes
sero, considerando 1 impatto 
con un severo palcoscenico, 
così che :1 primo tempo tra
scorreva con un calcio abba
stanza divertente, anche se 
per contare le emozioni non 
occorreva il pallottoliere Al 
7" ìa palla passava nell'arca 
brianzola da Maddè a Mascet
ti e da questi a Fiaschi, 
estemporaneo centrocampista 
con licenza di ficcare il naso 
il più avanti possibile. Fia
schi operava una mezza gira
ta. colpiva netto e la palla 
andava a stamparsi contro IR 
parte infenora della traverà* 

e di qui sulla linea bianca, 
prima d'essere precipitosa
mente ricacciata lontano dai 
difensori monzesi . 

I.e repliche della «matrico
la » erano puntuali, e prima 
De Nadai sfiorava i legni con 
una conclusione solitaria, poi 
una palia, trattenuta ostinata
mente in gioco da Bimani 
sulla sinistra, perveniva a 
Braida niellata. traversa' 
Torniva a pirmere il Vero 
na i mi .nsi^Tenza. conscio 
della necessita d. prendere 
quuia dupo je due sconfitte 
rimediate ut 'ina Coppa Italia 
diventala ormai inutile, ma se 
si e-sciutie una bella deviazio
ne il. Terraneo < 1" ) su tiro 
di Lappi. ia prensione scali
gera n«m provexava grossi pe
nto l i per la pwrta avversaria. 

AI riposo, d'ir.q le, s; anda
va con le squadre ;n parità 
e con ;I tacc .rno che ospita
va annotazioni, come dire?, 
lsp.ratc dalla perplessità. Sul 
conio del Verona soprattutto. 
sebbene i suoi manovraton 
fossero convinti d'aver nota
to una squadra m chiara ri
presa. m a perplessità — alla 
rovescia — anche sul Monza, 
che i suoi intimi giudicava 
no inferiore al sol ito, mentre 
invere l ' impressione lasciata 
:n giro era tuit'altro che di
sprezzabile. Perplessità, tutta
via. che potrebbero essere 
scnt te sulla sabb.a, quindi de
stinate a sparire al primo 
soffio di vento II Verona, 
del re^*o. dopo il riposo an
dava al comando con Mascet
ti. e dal quel momento :n 
avanti — trovata evidentemen
te la sospirata tranquillità psì-
( o'.og.ca — Sa sua vittoria ac
quisiva crescente legittimità. 
Per confermarlo, rammentia
mo che al 21", al 2.V e al 34' 
Terraneo era bravissimo nel
lo sventare, con uscite corag
giose e tempestivi interventi 
tra i pali, pallegoal giunte fra 
ì piedi di Moro. Zigoni, Ma
scetti e ancora Zigoni. 

Giordano Mario!» 1 

Fiorentina domenica a Paler
m o avi a la meglio poti ebbe 
superare il turno g i a / i e alla 
differenza reti 

Tornando alle squadre, del
l'Inter va detto che ancora 
la compagine n e r a s t r i a non 
ha trovato le giuste posi / ioni 
e che il portiere e il tei/1.10 
destro oggi sono incappati :n 
una giornataccia. La squadia, 
a nost io avviso, ha gioca<o 
meglio nella p u m a mezz'oia 
quando Merlo e t lascito a e ol-
laboiuu- Poi, ìinpicn visanu'.i-
te l'ex capitano viola ha pul
so il senso ilei collettivo e per 
la .squadia di Cluappella >o 
no iniziati i guai Coniuninio, 
nonostante ciò. l'Intel non s > 
lo e riuscita a paleggia le il 
primo goal di l ìe i taiel l i con 
una prodezza di Libeia ma 
dopo appena sette minuti da». 
l'inizio della ripresa e andata 
in vantaggio su calcio di .1 
gore (realizzato da Mazzola) 
Poi al lfi' 1 nerazzurn hanno 
avuto 11 poi tata di piceli .1 
goal della sicura vittoria (er 
rore madornale di Mattoluu 
che esce « a fai falle ») ma 
Libera, a porta vuota, na 
mancato il bersaglio 

Detto ciò e chiaro ch° 
Cluappella dovrà rivedete un 
po' l'organico, cioè dovrà : 1-
pescare gente lasciata in pia-
china (vedi Gasuanni e Ber. 
tini) poiché al pari della Fio 
rentma la sua quadra, in di
fesa ha mostrato la corda. 

Prima di raccontarvi 1 90 
minuti va fatto presente chi 
Oriah e nusc i to a mettere 'a 
museruola ad Antognoni ed 
è stato in grado di dare una 
notevole spinta alla prima li
nea. mentre Marini (che e sta
to il migliore in campo) ha 
dimostrato di essere una vera 
mezzala, un giocatore capace 
di giocare di interdizione, di 
saper impostare il gioco e an
che di essere in grado di pre
sentarsi in zona goal con mol
ta facilita. 

Ed ora le fasi più sal.v.it! 
che sono state tante. La pri
ma e di marca nerazzurra: 
al 1' Rossmell i , che ha il com
pito di marcare Mazzola, at
terra il capitano dell'Inter. 
Punizione battuta dallo s tesso 
Mazzola con pallone al cen
tro. Libera si appoggia alle 
spalle di Galdiolo e di testa 
insacca. Michelotti a pochi 
passi annulla il goal. Secon 
do minuto: pertetto cross di 
Antognoni dalla destra. Giu
da, che marca Bertarelll, sai 
ta a vuoto e l'attaccante vio
la non sfrutta l'occasione. 14': 
pallone da Pellegrini a Caao 
che avanza, finta e serve sulla 
sinistra per Zuccheri. Il me
diano. palla al piede, c o p i e 
quattro o cinque metri e luti 
eia 111 verticale per Bertaiedi 
marcato alle spalle da Guida 
L'attaccante viola, da vecchio 
volpone, con le braccia allar
gate evita l'entrata di Guida 
con il destro ferma il pallone, 
si gira su se stesso e batte. 
inesorabilmente Bordon con 
un rasoterra. 

Tre minuti di gioco e i mi
lanesi pareggiano. Pallone da 
Guida a Facchetti che avari. 
za e dalla destra spara un 
rasoterra: Libera, pur marca
to da Galdiolo, aggancia e Ja 
posizione angolatissima, tira 
e segna. Il goal è bello e in 
questo caso le responsabilità 
sono da addossare in parti 
eguali a Galdiolo e a Matto-
lini che è usc i to a vanvera. 

AI 22' lancio di Caso per 
Bertarelll che entra in area 
nerazzurra m a Merlo, m posi
zione di libero, anticipa il vio
la e devia il tiro. 

Nella n p r e s a il gioco nsta-
gna fino al 7' quando l'Inter 
va in vantaggio. Cross di 
Mazzola dalla sinistra. Sai
tano Libera e Della Martira 
(nella ripresa Mazzoni che 
sostituisce in panchina .0 
squalificato Mazzone ha inver
tito le marcature su Libera 
e Anastasia II pallone supera 
1 due ma l'arbitro ha visto 
uno spintone di Delia Martira 
su Libera e concede la mas
s ima pumz'one. Tiro di Maz
zola con pallone in rete nella 
parte opposta dove si tuìTa 
Mattoluu 

Al 16' Libera manca l'occa
sione per consolidare il risul
tato e al 28' la Fiorentina pa
reggia pallone da Antognoni 
a Bertarelli che avanza sul.a 
sinistra, si libera di Guida, 
entra in area e mentre Bor
don gli va Incontro tira e 
segna. 

Loris Ciullini 

Tour dell'Avvenire: 
vince Ceulemans 

SAXTEYRK <Cur.eo>, 5 settembre 
Vlttona frames* nella seconda 

tappa del Toir dell Avvenire, la 
clanica e idillica per dilettami 
che oggi a'travpr«o l'i? chilome
tri è er.'rati in Temtorio Calia-
r.d. con una frazione che ha por
tato t corcom-r.t: tra cui r.or. fi
gurano ital.si.i da Isola a San 
leyre. nel Curette 

Ha writo Daniel Ou'.crr.ar.s con 
ini lefjero rnsrgire di var.tajrplo 
*ul cecoMorncco Miio^ Hrazdira. 
mentre lo spaimo'o Alfo'.vel ha re 
colato »on 2" di ritardo i:n fT-ip-
po di 12 concorrenti 

Io irede** NiKv>r.. che >rt a 
rrva vir.to la prima delle nove 
tappe del tour. con<ena la ma 
glia irlalla 

Eoco 1 ordine d'arrivo 
1. CEULEMANS 1 Francia B> In 

* ore lfi'44" alla media di km 
3«.691; 3 Hrazdira i Cecoslovac
chia) » I". 3 Alfonsei «Spagna) 
a 3 ', 4 De Carvalr.o (Francia A) 
1 t ; 5 Batolsle (Cecoslovacchia) 
•tawo tempo. 

li giovane Montenegro, grossa promessa dei pugliesi, autore del gol vincente e, a destra, i granata Patrizio Sala e Castellini 

MARCATORI: nel p.t. lì' Lod
ili (L) . 10' Pecci (T); al C 
del s.t. Montenegro (L). 

LKCCK: Nanliir. l .orusso (KO' 
I.opricno). Croci: Mavcr, Za-
gau», (dann.ittasio (11* Po/-
/e l la) ; Sartori. Biondi. Lod
di. Fava, Montenegro. 

TORINO: Castellini; D.inova, 
Salvadori; 1*. Sala, Mo/zini, 
Caporale: C. Sala. Pecci, 
Oraziani. Kulli, Pillici. 

Oussoiii di Tra-ARBITRO: 
date. 

DALL'INVIATO 
LECCE. ."i settembre 

// lecce ha lomjnnlo il mi
racolo Il grande Torino, squa
dra campione d'Italia, ha 1 is-
suto sul icrdc prato dello sta
dio comwtalc leccese la sua 
prima amara domenica. Ha 
perso 2 1 inchinandosi cosi 
alla frettiteli, allu tenacia. 
alla lolont" di un Lecce, squa
dra ncopromossa in serie B. 
che dopo noi anta minuti in
candescenti ha conquistato 
una meritata t ittnria. che ora 
gli spalarci ir operati traguar
di in quest'i Coppa Italia ini
ziata senza ambizioni ion il 
solo intento d' collaudare uno 
schicramerto rmnoi ato in 11-
sta di un torneo lungo <• dif
ficile, qual e quello cadetto 

Di fronte a questi tniprei e-
dibili fattoti il rorino e sttto 
qiocoforza costretto a recita
re la parte della comixirsa, 
soffrendo le pene dell'infer
no. per frenare lo slancio del 
padroni di casa 

Mercoledì a Taranto contro 

1 rossoblu d' Scahedont 1 
ani pioni d It'ilia ciano riu
sciti a portare a casu un pa
reggio striminzito e sudato. 
Oggi micce non ce l'hanno 
fatta e dopo questa «debacle» 
viene simulane) domandarsi 
quali mali affliggono la squa
dra di Jl'idice I. ' possibile 
che nello snaz'o di un'estate 1 
granata hanno dimenticato 
tutto'' Schemi, ardori, e quel 
pizzico di irruenza che li aie-
1 ano contraddistinti * f," /JOS-
sibi'e che srt i-dente nei gin-
tutori quel principio di un-
borqhesimento che puntimi 
mente attanaglia le squadre 
dopo aicr lonquista'.o nlUitt e 
traquaid: di presliqio'' Se cosi 
tosse sono aitai seri, che la
sciano meditare soprattutto 
considerando the l'i Coppa 
dei Campioni si ari teina a rit
mo battente 

Ma noi non togliamo pai 
sarc a questo Beneiolmente 
siamo portati a credere chi-
la squadra piemont -se abbia 
affrontato questa doppia tra-
sterta nel sud con troppa suf
ficienza. come dot er sbriga 
re una prassi burocratica e 
ment'altro In'e-e la realtà 
dei fatti e sUita crudele ed 
e bene che cosi sia stato Or 
mai -i qujl^ris' Ut elio le par
tite dtient-tno delle lere e prò-
}>rie lotte r per usurile con le 
penne s i ' t / e b'sngna strinacre 
1 denti ed ai ere 1 carretti lieti 
saldi Xc^suno e pia discosto 
a far regoli oppure ad inchi
narsi di fronte a tito'o e sto 
rie gloriosa /„ specie fuori ca 
sa E questo il Torino dei e 
capirlo nno in tondo, se 1 itole I 

recitare nel prossimo ampio 
n ito un ruolo di preminenza. 
di pumo attore Sicuramen
te la lezione clic 'a trust er-
sata di Taranto e Lecce gli ha 
impartito 1 istillerà quanto 
mai salutare e starno anche 
sicuri che sin dal prossimo 
appuntamento già si potranno 
constatare sensibili mutamen
ti naturalmente in meglio A 
pirte queste innsidcrazioni 
che investono la mentalità c/c-
qli undici gì arata non posso
no essere trascurate le macia 
cine di ordine tecnico ed atle
tico 

Il Torino visto in campo 
oqni poniciiqgit) e ancora al 
hi) della condizione Xella ri 
presa dopo il secondo ciol 
leccese ha subi'o una flessio 
ne preoccupante, che non gli 
Ivi permess-o di recuperare lo 
si attingati) Troppi giocatoli 
hanno le teiee ancora nebu
lose e girano a 1 noto come 
trottole. Il gioco ali olandese. 
se cosi lodiamo chiamarlo 
dell'anno scorso e solo un lon
tano ricnrtlo Cli-tdio Sala. 
anche se e apnarso miqliora 
to rispetto a Taranto, non 
crea problemi a' ".'.'o i r r e r - o 
rio diretto e alle difese Fa 
trizio Sala S;II sso ha dot ufo 
subire l'iniziatila di Fata re
gista non più gioiane da pa
droni di casa Butti ha e or-
yo ha cerato di VOTI far ritn-
pianqere 7.accrtrelli. ma ha 
mostrato di fi-alta di affiata-
mento con 1 »"/oi 1 compagni 
L'unno a sai'arsi dal mira 
sma generale e stato Fecci Si 
e dato un gran daffare cer
cando di ricucire il gioco 

I 

La successiva reazione dei lombardi non ha evitato la loro sconfitta (3-2) 

Il Rimini comincia bene: 
in 9' tre gol al Brescia 

M\RC VTORI: (.arnrvali (R) 
al r. al r e al !!' p.t.: \ l -

. tiihrlli ( I I ) al 44' p t. e al 

R I M I M : Tancredi: Uostinrl-
| i . *»rrz7ani; Nanni. Rossi 
(il.il XV st . RafTarli). Iter-
Imi: Marcio (dal 9' s t. Fa-
?ni). Di Maio. Sollier. Ro
mano. Carnevali. N. 1* Iter-
toni. ii. 11 Marini, n. 14 ( ne
rumi. 

BRKSCI \ : Carrelli: Kerl.imla 
(dal I.V p t . Bianc.iriii). Pa
dovani: Zanotti, Colzato, 
Itussalino: Salvi. Bcrcalos-
si. Altobelli. Minirutti (dal 
XV s t. ftavazznni). Tedoldi. 
N. 12 Violini, n. 13 Botti. 
n. 16 Fezzi. 

ARBITRO: Celli di Trieste. 
NOTK Angoli ó a 4 per 

11 Brescia Spettatori seimila 
circa Ammoniti Berlanda 
(B) e Ross; (Ri 

DAL CORRISPONDENTE 
RIMINI. 5 settemore 

Non erano ancora passati 
dieci minuti dal fischio d'ini 
zio che capitan Carnevali ave
va già trafitto tre volte l'« al
legra »> difesa bresciana A 

J questo punto '..i partila tra 
Rim ni e Bres< .a era già se 
gnata Infa't: •.; Rim.ni ha T. 
r.t'o : rem» :n barca mentre 
:1 Brescia ha :ncom:nc»afo a 
premere, per alrro senza ec 
cessiva convenzione anche se 
alla fine il risultato sarà d. 
tre a due per : padron: di ca
sa. Il Rimini voleva vincere 
la prima vera partita di se
n e B al Romeo Neri e vi è 
riuscito non senza qualche 
affanno, anche ?e l'inizio era 
•tato cosi promettente. 

Il Bres. . i ?»a fatto 1 <• ut. 
6 .e £>>. .. .i fi:.e ori due lem 
p: Min i. «entravano Aite» 
i^ ih . I pezzo pregiate» del. i 
squadra lombarda Ma orma: 
ìa p.»r'iT.i CTA c».i per--.» 

I. R.min' 'M n.z\«to .n ri. i 
mera CIP» ; sa m » mina di tra 
voiiiente I^i .a icct ta de. -• 
tondi t.or» aveva ancora •< r-
niinrit»» u .suo primo ciro e 
-ila .. Rim:ni e r.i .r» van* J. 
l.o Corner (il ' . ! ,rr;o -.<>.<» 
ci: Solli* r < : e P2»r.n» d-i"" 
zeii: e Carnevali d. :(•>'.» se 
-rr.a ;ì pr.ivo ci-, '̂»r.. ;;.». I:. 
z.a :! r»tm:< o ?• e or»".r. io r i . 
Ito oi tamb ir: <~:,e a m x n a 
gnera ìa squadra ri. < a4-.» p-T 
gran parte d"'.a cara I! Ri-
m:n: si distende .n avanti con 
manovre semplici e ì i rean e i e 
pero creano il panico nelle 
retrov.e azzurre Al 7" dopo 
una be»ì.i discesa d: Maccio 
«ottima »a s>ia partita» Co»-
zato b u a :n maniera indegna 
e per Carnevali e un giochet
to infilare d: nuovo il pove
ro Oarzelli 

I er."'i->iasmo dei tifosi e al-
> s-eùe forse non si aspet
tavano un debutto cosi pro
mettente Quando poi al 9', 
dopi» -m faììo d: Borlanda su 
Soìì'er. D: Maio batte la pu 
nizior.e e Carnevali saltando 
p.u in a»to d: tutti ant.c.pa 
:'. port.ere bresciano. : tifosi 
veramente non crederò ai Jo 
ro oc» hi K ; commenti scher 
zo<i ed entusiasti si succedo
no a tutto spiano « Ma se 
questa e la s e n e B potevamo 
venirci anche prima t. Intan
to il Rimim continua a pre 
mere ed 1 bresciani compren 
sibilmente nervosi ìncomin 
ciano a mostrarsi fallosi. Ai 

quarto d ora Angolino opera 
»a prima sostituzione Berlan 
oa ammonito cede il posto 
a ! i e \ tKiìognese Bian< ardi e t»e 
si pT.zza su Sollicr e io »a 
s< era solo a part.ta finita 
Po: verso ;.i mezz'ora il R» 
mini in. ornine I.I a r.dìentare 
e r.e approfitta li Brescia < r.f 
X'i.d.ito ciaìl anz»ano u.a :»n<o 
r.« validissime) Sa»vi prende 
p..»:i p a n o : mizia'.va eie, 
S»(H o 

A. 44' S.iiVi s; libera rs: 
Ro-si cne sembra contrastar 
i<> senza e.-cessiva c o n v m / . o 
i.e e » ros<-1 n.olto he: e ir. 
p.i. or." a r.entrare per .» < e.-. 
travant: Al'onelli < he r.<ni na 
diffico»*a a battere i in . olnc 
voìe Tancredi Alla Ime del 
primo tempo tutti soddisfatti 
i riminesi sia in campo cne 
m tribuna Nel secondo tem 
pò il Brescia prende decisa
mente il sopravvento ma il 
Rimini reagisce quando può 
rendendosi pericoloso AI 21" 
Tedold; segna ma l'arbitro 
concede invece un rigore per 
un precedente fallo d» Agosti
nelli su Altobelli. Tira Io 
stesso centravanti ma Tancre
di intuendone la traiettoria 
compie il suo capolavoro e 
respinge a lato 

Al 44' dopo una s e n e di 
belle parate e di uscite df! 
bravo Tancredi arriva l'uìt.-
mo goal della giornata An 
cora Altobelli 'veramente un 
ragazzo destinato a far car
riera questo» dopo una bel
la azione di Zanotti ed un 
brutto pasticcio in area r: 
minese tis*A il risultato su» 
3 a 2 

t : 

Paolo Tosi 

la difesa he. scricchiolato 
sinistramente l gonls del la 
ce seppui IH'I'I come costui 
ztone e e om iasione, hanno 
troiaio i «martini» c/ianata 
fermi * omc statue Nel pi imo 
goal. I.o'ldi, e he non e ttuo 
scattista ha latitato sul pò 
sto Mozzini, infilando al i o / o 
un corner ìiatti.to da Sartoi: 
Dauoia lo ita imitato nella n-
prcsa, quando si e fciittuto. 
credendo a torte Montcnegio 
v: fuorigioco nel! azione c'el 
secondo voci» Insomma e; so 
no molte u n i , da meda e e 
puntellale F IH ceni e fai lo 
presto per m,n bì iti un e ma 
Intuente ciò e/' si e riusi i>i 
a to-xtrtwe nel! anno ;i«ss'i/i> 
Del lecce non si può due 
ehe bene Ila disputato una 
gara ci cellcr'e sotto tutti i 
piani us endi- ' « m i , alla di
stanza 'ti manteia sai preu 
dente Le pieim ssc pei c!tsp\ 
tare un tranquillo ed onore 
i ole e ampionato di <• lì » ci 
sono tutte. 

Salda in di'e.ct con un Car
dia icrumct'.ti butto ha net 
centrocampo i' suo punto cu 
torca La \itgi/e^za di Fina. 
ottimo dirette re d orchestici 
si integra a perfezione eoa 
lo stantuffo I,tondi e il tor 
nanfe Sartori Quest'ultimo 
ha macinato unii quantità e-
norme eli chilometri, metter 
do :n s >ti<ic teme e in seria 
difficolta i IH uio Sahadori. 
che a quanto fare soffre ter 
ribilmente qi.ando ha a e he 
tare con pepi imi Iriz'antt e 
tutte finte Anche a Taranto 
era accaduta la stessa cosa 
i on Con In alanti poi fin 
una i«/ i ; i" i d' goleador rag-
ciuardei o'i I o.tdt e Molitene 
ero Conoscono entrambi il 
mestiere di attaccanti e w»:ei 
abilissimi e pericolosissimi 
ì.cll arca piccola 1 due goaìs 
elfi resto portare la loro fir
ma Ilenua quindi sta condì • 
cencio sentali r un ottimo la 
toro e le soddisfazioni, se vi 
andrà citanti ci questo passo, 
\an ma'izherunno Neil tnsu 
me la )KSrtita i stata buona 
Non bi'lln sul j,,ano tecnico e 
nello spettacoli ma ha ai i m 
to ì trentamila spettatori pf 
^e'f'/I per tatti i V'i miniti 
Abbiamo i-arl.itc- della folla e 
bisogna 'tire che la sua pai 
teajyizionc e slata corretta <• 
snorlna 

Ter chiudere qualche cenno 
di crema'a Quando le sqnn 
lire rnt'ano i • campo io sfe
ci o e }i.c"D tome ili! ucn o 
Me a'tn si,,'Ultori premono 
fuori dai c ; » " / . ' r Neanche il 
v.rtnd'alc ncliii urina Ostimi 
ha a'io'it .nati) f/.t s}>eltatori 
eìal'fi stailo Mezzora primi 
rì^lia <mra a .(. ' nel un seanc 
Ir j,restab,'ito, : carrelli (In: 
snri -ntcrrìi , quelli esterni 
sa'teo "omr lnr.pt di cham 
,s:rjr e e ima » sirca di fola 
iniac.c ormi r;ai"e di posto 
ro~! e sf izn bigi,etto Ce 
cliniche sl graniticela imo 
i n - ' / ' i ' f i ' r tri,r,(.U) dalle tot 
zr dell ordine ma per torta 
na '.on ci sono incidenti 
gran 

Ixi parfta inizia e dopo f' 
arma il goni nel Lecce che 
abbiamo racccnto'o prima II 
Tonno, -olpito ncll orgoglio 
si avventa ncii'area atiersa-
ria, ma senza concludere nul
la eh buono I. gioco e fram 
mentano Al 40 comunque ar
riva il pareggio Pccit fa tuo 
ri due aiicrsc,Ti e dal limita 
infila Nardm 

Nella ripresa ci f,' :l Lecce 
e ancora m tar.laggio Mov. 
tcnegro lasciato libero da Tki-
noia che lo creaeta tn fuori 
gioco si mioia icrso laro. 
granata. >nvita Castellini alla 
vinta e lo ì atte inesorabil
mente. Pratici.mente la par
tita si conclude con il Lecer 
abile nel tenere la palla e il 
Torino in soggezione a recla
mare rigori inesistenti 

Paolo Caprio 

file:///isto
http://il.il
http://lnr.pt


PAG. 8 / s p o r t lunedì 6 settembre 1976 / l ' U n i t à 

Dilaga la Juventus, inciampa il Milan 
La gran vena del terzino non basta a piegare l'Avellino (1-1) 

Brilla alta la stella di Rocca 
ma ai «giallorossi» non basta 
Una partita piacevole - All'autorete di Gritti gli irpini rimediano con un gol segnato da Schicchi 

Un Genoa sulla strada giusta 

GENOA-BOLOGNA: 2-1 — Al ventottesimo del p r i m o tempo Damiani ha portato in vantaggio I 

genovesi: dalla bandierina ha battuto Rizzo e Damiani , appostato sul p r i m o palo, ha fatto centro 

•enza p ia ta . Undici minut i p iù ta rd i Pozzato ha pareggiato grazie ad un bel rasoterra, su suggerì* 

mento in profondita d i Rampant i . Al 4 2 ' , però, una autorete d i Valmassoi ha messo su un piatto 

d'argento la vi t tor ia dei l igur i . Nella foto: Damiani cerca i l gol , colpendo d i testa, innalzandosi pfù 

In alto d i Roversl m Massimali ! . 

0-0 tra due compagini giù di corda » 

L'Ascoli non sopravanza 
un Taranto incattivito 

In assenza del gioco i pugliesi si sono lasciati andare a troppe scor
rettezze e i marchigiani, deconcentrati, hanno tirato a vivacchiare 

ASCOLI: Recchl; Legnaro, Pe
rico; Colautti, Castoldi (dal 
23* del s.t. Mancini). Morel
lo (dal 1' del s.t. Anzivino); 
Villa, Ghetti. Magherinl, Vi-
vani. Zandoli. 

TARANTO: Trentini; Giovan-
none. Cimenti; Capra,. Spa
nto, Nardello; Cori (dal 1' 
del s.t. Turlni). Fanti, Sel
vaggi (dal 1' del s.t. Già-
comuzzi), Romanzini, Boset
ti. 

ARBITRO: Esposito di Torre 
Annunziata. 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI PICENO. 

5 settembre 
Zero B zero il risultato fi

nale della partita di Coppa 

I RISULTATI 
GIRONE A 

l-l/ln • Novara 3 • 2 
Al ilari - Atalanta t • 1 
Ila riposato il Catania 

I:MSS1FIC%: Mllan p. 5. \tatan-
t» p. .1. Catania r IJZIO p. Z. Nò-
tara p. 0. 

GIRONK R 
Jutrntus - Sambenedettese t • 0 
Vrrona - Monza I • n 

Ila riposato il (icnoa 
< I.VVHIFIC.V -lincimi» p. ."> Ce

rnia p. I. Vrrona p. - . Monza p. I. 
Sambcnrdrttcsr p. 0. 

MUOVI : C 
I inrentina • Intrr - - -
l'escara - Palrnno « - 0 
ll.t riposato il \ arcse 

t l.%SS|l'IC \ : rinrrntina p. 3. In
trr p. 3 . Pjlrrmo e Pescara p. I. 
\arcse p. 0. 

GIRONK D 
( omo - («-srnj 1 - I 
*>nal - Trrnana I - ° 
Ila riposato il (alan/arn 

C l.%SSIr'IC\: S>pal p. *. t esen» 
p .1. (jitanzarn p. 2. t o m o p. I. 
Ternana p. ° . 

GIKONK K 
Ascoli - Taranto 0 - n 
I ecce - Torino - - 1 
Ila riposalo il I n « i a 

( U \ M H ( V lecce p. *.. Taran
to p. 2. %scoli. I o t ; ia r Torino 
P « 

M R O M : r 
\irllirtn - Roma 1 - 1 
Rimini - Brescia 3 - Z 
Ila riposato il Bnlojtim 

< l.%s>SIrTC.»: Ilolnsn* p •. Rimi
ni e Roma p. 3 . Avellimi p. 3. Bre
ccia p- o. 

GIRONE « 
Modena - Catturi • J - 1 
Perugia - Sampdoria 1 • 1 
Ita riposato il Viceni» 

< I.VSSIFIC.%: Perugia p. 5. Vicen
za p. I. Cacliari p. -. Modena p. 1. 
Sampdoria p- 0. 

Così domenica prossima 
GIRONI-". %: \ ta lanta -No\ara: Cata-

nia-l-azlo. Riposa il Milan 
GIRONE R: Monza-Genoa; Mmhf-

nrdottese-Vcrona. Riposa la Jo-
ventus. 

GIRONE C: Palermo-Florentin»; 
Varese-Pescara. Riposa l'Inter. 

GIRONK D; Calamaro-Ternana; Co-
mo-Spal. Riposa il Cesena. 

GIRONE E: Avroll-Foggla: Tarwrto-
l-cece. Riposa il Torino. 

GIRONE F: Bologna-Rlmlnl; Rnma-
Rrr*cla. Riposa l'Arenino. 

GIRONE G: \Tcrtwa.Modeiia: Samp-
4orlft-Gaglla*1. Ripow U rwnf U, 

Italia t ra Ascoli e Taranto, e 
a tratti sembrava che si trat
tasse di una partita di ... Cop
pa dei Campioni data l'esi
guità e la qualità proprio 
bassa del gioco. 

Il Taranto ha adottato la 
tattica ostruzionistica che a 
lungo andare ha stancato un 
po' tutti. Poi i suoi giocatori 
sono diventati « cattivi », com
mettendo le scorrettezze più 
inammissibili. E far male ìi 
ha aiutati li signor Esposito 
di Torre Annunziata il quale 
ha sì annotato le ammonizio
ni sul suo taccuino, ma non 
le ha sapute ben distribuire. 

L'Ascoli vista mercoledì 
scorso contro i rumeni della 
università di Calati luna 
compagine che pochi giorni 
prima aveva battuto in casa 
il Napoli) aveva mostrato un 
bel gioco arioso, pulito e so
prattutto concreto. Oggi però 
c'erano in palio i due punti 
e non c'è stata la concentra
zione necessaria per raggiun
gere il risultato positivo do
vuto anche al basso rendi
mento dimostrato da qualche 
uomo in campo. Si possono 
contare ben poche azioni de
gne di una pur minima con
siderazione. 

Ancora ignari di quello che 
si è poi visto nel corso della 
gara si pensava che i marchi
giani non avrebbero molto fa
ticato nel superare il Taran
to. poiché già al terzo minu
to Villa, minaccioso M appre
stava :i r.:ic»>r-ere una p.iila 
lanciatagli «la Magherini ma 
veniva preceduto da una co
raggiosa uscita eh Trentini che 
ha salvato I.i capitola/.one del
ia sua squadra. 

I pugliesi non sono ,s»atJ 
«o'.o a guardare ma hanr.t» ten
tato «il spezzare li «loco «iel-
i"A>co'u e di « cucire » qaal-

t che «contropiede Nt»n sono 
s'ali fortunati ad e-enur.o al 
-V quando Bo-c'ti. entrai*) in 

. area p-cena. ha spedito una 
j prima \o".ta f: pallone con

tro i difensori bianconeri e 
poi io ha scara\en:att> addi
rittura in fa.lo laterale dalia 
parte «>pposta. 

Ghetti, che ha sostituito 
egregiamente Salvon. ha ten
tato la conclusione personale 
e per poco non riusciva * 
sorprendere il portiere Tren
tini nell'angolo oasso alla sua 
sinistra. L'ala destra del Ta
ranto. Gori. si è mosso be
nino e in una delle sue in
cursioni ha svorrà to un insi
dioso sinistro che ha sfiorato 
la traversa delia n o n a difesa 

ì da Reochi L'azione più peri-
| c«>:<isa che avrebbe potuto 
. portare a un goal sicuro è av

venuta all'ultimo minuto del 
primo tempo: Magherini dalla 
sinistra ha crossato al centro 
dove erano appostati Villa e 
Zandoli: ostacolato dal vec
chio Spanio l'ala destra bian
conera non ha potuto centra
re bene la palla che e finita 
sul piede di Morello 11 quale 
— completamente solo tn area 
— è stato colto dal panico, ha 
voluto anticipare troppo l'a

zione ed ha cosi bucato cla
morosamente la sfera. 

Nella ripresa i marchigiani 
hanno accentuato il a pres
sing » verso la porta di Tren
tini, ma di risultati non ce 
ne sono stati. L'ultimo brivido 
per gli ascolani è stata una 
traversa colpita su punizione 
dal mediano pugliese Nardel
lo. 

Mario Paoletti 

Modena 2 
Cagliari 2 

MARCATORI: Pira* al .V e al 23', 
Bellinazzi al t v - » iJ ' - ' 

MODENA: Geromel; Manunza. San-
zone; Bellotto. fenestrati . Pia
cer: Mariani. Pirola. Bellinazzi. 
Zanon, Rottegli! (Colombini dal 
GT). 

CAGLIARI: Copparoni: Idinl (Bel
lini dal 65"). 1-smar.ni; Casa-
grande. Valeri. Rolli; Rocrntrlli. 
f(ua|cliozzi. Pi ras. Rrugnera, Vlr-
dix (Oraziani dal l lR') . 

ARBITRO: Falaara di Chletl. 

Spai 1 
Ternana 0 

YiWK I T O R K : tavolato al I I ' del 
pr imo tempo. 

SPII-: (.rosso: Prinl. riunirci: 
Itnldrini. O l i i . Fasolato: i.ibrl-
lini. Bianrhi. Palina. Mantrin 
«Tassara dal "l'I. (.ascella. 

T F R N \ N % : I»r l u c a : Pierini . Bla-
Cini: Piatto. Mastello. Moro (De 
Giu l i * dal T I ' ) : Caccia. Vaia (Ro
si dal Tli't. Memloza. f r h r l l l . 
Pezzato. 

ARBITRO: Tonollnl di Milano. 

foto 
Aicet l • Tarante 
Avellino - Roma 
Como - Ce t tna 

Fiorentina - Intar x 

Jvrvritw* - Sambonodottoao 1 

L a z i * • Novara 1 

Lecco • Tor ino 
Mi lan • Atalanta 
Modena • Cagliari 

Perugia - Sampdoria 1 
Pescara - Palermo K 

Spai - Ternana 1 

Verona • Monza 1 

I l monte p remi d ì questa set

t imana • d i L. 7 5 4 . 9 0 4 . 3 t 2 . 

Lo ejvoto al conosceranno «Te-

MARCATORI: al 19' del s.t. 
autorete di (iritti (A), al 3»' 
del s.t. Schicchi (A). 

AVELLINO: l'inottl; Schicchi, 
Itnscolo; Rufo (Trcvisanel-
10 l i dal 1' s.t.), Facto. Rea-
li; TreviKunello I, (Jritti, Ca
pone (Rossi dui I ' s.t.), 
Lombardi, Traini. 

KO.YIA: Conti: l'ecceninl, Roc
ca; Uoni, Santarini. Meni-
chini: Sabatini. Di Bartolo
mei. Musiello, De Sisti, Mag
giora. 

ARIHTRO: l'anzino di Catan
zaro. 
NOTE: Spettatori ventimila 

circa, con folta rappresentan
za giallorossa. Terieno buono, 
cielo sereno. Angoli 4 a 3 per 
la Roma. 

DALL'INVIATO 
AVELLINO, 5 settembre 

Pareggio tra lupi al Comu
nale di Avellino. Avellino e 
Roma haiuio infatti chiuso 1 
u 1 l'incontro valevole per il 
terzo turno della Coppa Italia. 
La partita, soprattutto nei pri
mi quarantacinque minuti, è 
stata piacevole. Numerosi i 
rovesciamenti di campo e nu
merose le azioni da rete che 
nanno saputo mettere insie
me le due compagini. I pa
droni di casa sono apparsi a 
buon punto con la preparazio
ne e ottimo è apparso il cen
travanti Capone, un giocatore 
pieno di verve e di iniziativa. 
Nel secondo tempo la squadra 
irpina è calata e le sue azioni 
sono apparse confuse. Tale 
scadimento, a nostro avviso, 
è stato dovuto, oltre a stan
chezza fisica, anche alle scon
certanti sostituzioni operate 
da Viciani; il tecnico ha in
fatti sostituito Capone — fino 
a quel momento il migliore in 
campo tra gli irpini — con 
Rossi e Rufo con Trevisanel-
lo I I . Questi cambiamenti han
no determinato un certo caos 
nelle file avellinesi e i padroni 
di casa anche se sono riusciti 
a pareggiare hanno subito un 
netto calo. 

La Roma, dal canto suo, ha 
confermato i miglioramenti 
messi in luce nelle ultime 
uscite ed ha praticato un gio
co aperto e alquanto spregiu
dicato. Ottimo Rocca che più 
volte — con le sue improvvise 
sgroppate — ha messo in pe
ricolo i a rete avversaria. Un 
poco in ombra De Sisti non 
ancora al massimo della con
dizione. Rocca e Boni sono 
stati i migliori... attaccanti 
della Roma e dai loro piedi so
no partiti i suggerimenti più 
pericolosi. Un risultato giu
sto. in definitiva, che premia 
entrambe le squadre per l'im
pegno profuso in campo. 

11 primo tiro in porta è del
la Roma e reca la firma di 
Sabatini: siamo al .V, bella 
triangolazione al limite dell'a
rea irpina tra Di Bartolomei, 
De Sisti e Sabatini con tiro 
finale di quest'ultimo che vie
ne parato con prontezza da 
Pinotti. Al 5' 6 nuovamente 
la Roma a rendersi pericolo
sa con Boni, che dopo essersi 
incuneato nell'area avversaria, 
lascia partire un bolide che 
va di poco alto sulla traversa. 

Ancora la Roma in attacco 
al 6'. Primo assolo di Rocca 
che. partito sulla fascia late
rale sinistra, supera due avver
sari, converge in area e fa 
partire un tiro, non forte in 
verità, che viene parato senza 
affanno dall 'estremo difensore 
avellinese. 

In questo pr imo scorcio del
la partita, i biancoverdi irpini 
cercano di controbattere alle 
azioni giallorosse, ma vengo
no puntualmente neutralizzati 
ai limiti dell'area. Il primo ti
ro dell'Avellino si registra al-
l'8": Gnt t i serve Capone che 
a sua volta lancia Rufo. Anche 
il t iro del mediano, però, fi
nisce alto sulla traversa. Al 
9' gli irpini protestano verso 
l'arbitro pt-r un presunto fallo 
di Menichini su Capone. Il di
rettore di gara latria correre 
e per \m breve periodo ia par
tita p ro f i lo tra i fischi del 
t i (o>i UH-A'II • 

' t ' n minuto dopo pasticcio 
In R f a :ra i dife:i>on irpini 
e per poco i.i Roma non se
gna. A'.i'ir beii.i a^iune coraie 
de"'AveH:nci. che \ede pra*i-
camente impegnato — con e-

j sc'.ti-'.or.e ài Capone — tutto 
:• rt-u3r*o i.;fens;vo della squa
dra. Trevwaneiio I. Trami, 

t CJritt! e lombardi si passano 
ii palone, infine quest'ultimo 
tenta i'as«ok>. ma viene pu
litamente fermato In area da 
Peccenmi 

La partita procede con es
terni r. ives.'iament: di frotre 
e Rocca. • giocando con una 
marcia in p:u. fa ia parte de! 
ieor.e- assoii dei terzino al 14' 
e al 21' che meriterebbero con
clusioni più fortunate. 

L'Avellino risponda attacco 
su attacco, ma ie sue azioni 
appaiono troppo elaborate e 
inevitabiimenfe finiscono con 
l'essere r.etrr&lljzate dagli av
versari. Si va ai npo<o con io 
rero a 7ero. 

Xeiia npre*a 1". gioco scade 
di tono e -ì rav*.iva so'.o negi: 
uit:m: nvn'in delia gara. L'A
vellino nuTì e più quello del 
primo tempo e la Roma ne 
approfitta. Al !?«' Ber.:, su azio
ne d'attacco delia sua squa
dra. dall'aite7/a della bandie
rina crcrvsa al centro dell'area 
avellinese. Pasticcio dei difen
sori e Gritti. per salvare. 
manda il pallone nella sua 
rete. Uno a zero per la Roma. 

L'Avellino si scuota ma non 
appara lucido. Ancora con 
•aloni «itera» al giuag» al W 

e gli irpini pareggiano il con
to. Lombardi sulla destra cros
sa al centro. La difesa giallo-
rossa è ferma e Schicchi di pet
to insacca. Niente di rilevante 
fino al 45' quando Rocca, con 
un ultimo exploit, partendo 
da centrocampo si presenta 
abbastanza libero davanti al 
portiere. Tiro e parata di Pi-
notti. Fischio finale e applau
si per tutti . 

Marino Marquardt 

Perugia 2 
Sampdoria 1 

MMlCVrOltl: trainimi (S.) su ri-
Kurt" al ilS' del p.t.; Si-arpa (1'.) 
al V i- Vannini (1*.) al 4:«' ilei s.t. 

l'i:ilL(ilA: Marrimi'Ini; Nappi, I-an-
/ i ; Friisiii. NiriMilai, Agroppi; 
Siarp.i. (ur i . NiivWlillo. Vanni
ni. Cinipu-lU. A disposi/ione: 
•Mall/i.1. 

SAMI'MWIA: Caiilatori: Armido, 
Calunni: 'rutililo, l'errimi, /.et--
filini; Valente. Orlandi. Chliirrl 
(dal 7IP De (iiursis). Sanildi II 
(dal UT Ite). Saltutti. A disposi
zione: l'Umetti. 

AltlUTKO: liarharesco di Cormons. 

Perentorio 4-0 dei bianconeri al Comunale di Torino 

Boninsegna uno-due 
e la Samb si arrende 

Il terzo gol è stalo messo a segno da Causio - Autorete eli Martelli - Due rigori 

MARCATORI: nel p.t. al 42'. 
Roninsegnu (J) su rigore; 
nella ripresa al 5' Koninse-
gim (.1), al 10' Causio (.1) 
e al 157' autorete di Martel
li (S). 

JUVENTUS: Zolf; Centlle, 
Ciiccureddu; Furino, IMorini, 
Scirea (Spinosi dal 16' s.t.); 
Causio. Tardelli. Boninse
gna, Btnclti, Bottega (Cori 
d a i n i ' del s.t.). 

SAMISKNKOK1TESE: Pozza-
ni; Spinozzi, Catto; Insci vi
ni, Agretti (Daleno dal 40' 
s.t.), Martelli: Caini, Berta, 
a l iment i . Catania (Trevi-
san), Odorizzi. 

ARBITRO: Lazzaroni di Mila
no. . 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 5 ssttembre 

Per poco li. Juventus non 
passa in vai tiggio dopo ap-
pana sei minuti, un tiro im
provviso di Cuccureddu vie
ne deviato involontariamente 
da Odori/::: e la palla incoc
cia in pieno lo traversa a 
portiere battuto. La tattica 
prudenziale della Sambenedet-
tese invita a nozza la Juven
tus che invade ia meta campo 
avversaria. Le speranze della 

Sambenedettese sono affidate 
al suo capitano Chimenti, uni
ca punta vera; e ci pare vera
mente poco. Spinti dalle fu
ghe di Cent il j e Cuccureddu 
anche Odorizzi e Giani gio
cano in zoni. arretrata. Su 
Boninsegna e Bettega si sono 
piazzati Agretti e Spinozzi. Al 
centrocampo si fronteggiano 
Berta e Benetli Furino e In
selvine Tardehi e Catania. Al 
23' la difesa della Sambene
dettese ò completamente m 
barca: tira prima Boninsegna 
e Pozzani para in scivolata, ri
prende Benetti e questa volta 
respinge siili* linea bianca 
Agretti. 

Insiste la Juventus con 
Cuccureddu che si rende più 
utile di Gentile, pili preciso 
nei suggerimenti, ma all'attac
co la Juventus stenta ad in
granare. Causio. migliorato in 
confronto alle ultime presta 
zioni, trova scarsa collabora
zione. Boninsegna pare fer. 
mo e Bettega non troppo mo
bile. Al 27' Chimenti supera 
Morini e il suo tiro si perde 
a fondo campo sfiorando il pa
lo. 

Al 35' un passaggio in area 
di Cuccureddu (ancora lui!) 

per poco non determina l'au 
torete per una respinta cor
ta: prima che la palla scivoli 
in rete Agretti riesce a devia
re in angolo. 

Al 42' la Juventus passa :n 
vantaggio su calcio eli nj'oio 
per un fallo di Agretti s.; 
Boninsegna in area. 11 ^hiii: 
zio ci pare severo. BoninsegiM 
dal dischetto segna alla destra 
di Poz7ani. Al 45', questa vol
ta il fallo di Martelli su UJ-
mnsegna è evidentissimo e 
l'arbitro Lazzaroni concedo 
un nuovo rigore. Boninsegna 
tira ancora alla destra del 
portiere ma questa volta Po/.-
zani indovina e si getta m 
tufro e respinge. 

Al 2' un centro di Scirea 
dalla sinistra offre a Bonin
segna la possibilità di esibir
si con un colpo di testa al-
l'indietro che incoccia in pie 
no la base del montante. Al 
4' Bettega stiora di testa il 
gol su centro di Causio. Al 
5' centro di Tardelli e Inselvi-
ni di testa serve... Boninse
gna. appostato alle sue spalle: 
gran legnata d' sinistro e gol 
imparabile. 

All'IT d o n sostituisce Bet
tega. Centro di Cuccureddu 

dalla destra, ni 10'. sbuccia 
nncora la difesa e Causio an
ticipa P07zan. in uscita e 
mett? a segni- li' terza rete. 

Fantini decide di sostituirò 
Catania con I'irvisan. Al Iti' 
Morini anticipi! Chimenti o 
travolge Scuc i che finisce 
k o II colpo alla schiena non 
pare grave (esip infatti con 
i suoi mezzi), ma Trapattoni 
preferisce sostituirlo con Spi
nosi. 

La Sambenedettese si sco
pre nel tenti.tivo di accor
ciale le disu.n/L e la Juven
tus giocando di rimessa e 
ora più p"r.i'<:osa. Tardelli, 
Benetti e C o r danno una ma
no a Boninsegna, ma in un 
modo o neh altro la difesa 
della Sambenedettese para 
poter coni enei e le sfuriato 
dell'avversari:» 

Al 37' la Juventus passa an
cora: Benetti slugge alla guar
dia di Berta, entra in area n 
il suo Uro viene deviato da 
Martelli, che mette fuori cau
sa Pozzani. A; 39" Odorizzi 
mette a terra Tardelli. Al 40' 
Daleno sostituisce Agretti. 

La partita è ormai finita. 

Nello Paci 

Poche emozioni per i 25 mila spettatori di San Siro (1-1) 

Atalanta con merito 
alla pari dei rossoneri 

Un gol di Silva riagguanta i bergamaschi che si erano portati in vantaggio con Fanna 

MARCATORI: Fanna (A) 9' 
s.t.; Silva (M) 27' s.t. 

MILAN: Albertosi; Anuuillettl, 
Budini : Collnvati (Bìa.siolu 
d*l 27' s.t.). Het. Turone: Bi-
gon. Capello, Galloni, Mal
tiera, B rag Ha (Silva dui 1' 
s.t.). (12. Kigamonti, 14. Ln-
rini. 15. Gnrin). 

ATALANTA: Cipollini; Mei, 
Percassi; Festa. Mastropa-
squa. Rocca: Fanna. Mon-
gardi, Chiarcnza, Tavola 
(Andena dal .'{.">' s.t.). Ber-
tuzzo. (12. Meraviglia, 14. 
Scala, 15. Russo, lfi. Piga). 

ARBITRO: Prati di Parma. 
NOTE: Spettatori 25 mila 

circa, calci d'angolo 10-3 (4-2) 
per il Milan. Ammonito Ma-
stropasqua per scorrettezze. 

MILANO, 5 settembre 
Magra figura del Milan di 

Marchioro contro VAtalanta. 
Al primo impegno importante 
della stagione ha deluso più 
del consentito in ogni suo re
parto. Pareggiando con l'Ala-
lauta, il clan di Marchioro ha 
fallito le attere e non e anco
ra matematicamente promos
so al turno successivo, ami 
e proprio la formazione di 
Rota ad avanzare la candida
tura per la fase successiva. 
Il Milan ha sottoialutato la 
squadra orobica, l'ha affronta
ta senza la determinazione 
che dovrebbe infervorare un 
vero spareggio come quello di 
stasera. Un Milan senza grin
ta. quindi, debole soprattutto 
nel temperamento e. ciò che 
più conta, nell'impostazione 
del gioco. L'Atalanta, invece, 
ha giocato un buon calcio, 
fatto soprattutto di velocità. 
Fanna è stato grande e, ben 
sorretto da Festa e Mongar-
rfi, ha sfruttato ogni spazio 
vuoto consacrandosi giocatore 
di sicuro avvenire. 

Questa sera il colpo d'oc
chio a S. Suo non è certa
mente sensazionale gli spalti 
presentano tarpili spazi di ce
mento r.o>:oitur;te il dima sia 
dei pai comuiacfiti. L'arbi
tro Pruti triUa e si comincia 
davanti ^ 2?> "/O iprttatun as
setati d: buu'i gioco, coi An-
quil'etti su Brrtvzzo. H"t su 
Chiaren~;a e Baldini rJ;e si ac-
co'.'a '. t~\ar\o ci: iun!To'.:are 
ti aio' aw* e $raitr.n'e Fanna 
Sull'altro front? \!ei si appic
cica a Braaha P?rca«,i a'Cat
ioni. me:tre Rorca g\arda di 
sottecchi Bigon Ed i» proprio 
Bigon fi.* ?' che gira m rete 
di testa w ca'.c.o d annoio di 
Causilo- CiDollin: intwtce e 
sventa Feltri, da i>arte sita. 
rieice a neutralizzare i,n Mal-
dera sfuocato e Capello non 
sembra accora m grado di 
impostare, nella prima parte 
della partita, un gioco armo
nioso 

Pian piano viene fuori VAta
lanta, ma attorno alla mez
z'ora il Milan s'Impenna e po
trebbe addirittura passare se 
Callont. prima, e Biaon, do
po. non sciupassero malamen
te i nreziost quanto rari sug-
aerimenti provenienti dalle re-
trnrie lì ritmo dei bergama
schi e nettamente superiore e 
a ? mim.ti dal riposo Festa 
•> ijicchia * dal limite verro l'in
crocio aito a'ia sinistra di Al
bertosi. Il portiere rossonero 
riesce a bloccare quel tanto 
che basta per spedire in an
golo Proprio allo scadere del 
primo tempo, a seguito di un 
canovolaimento di fronte. Ca
pello ha sul destro la palla 
buona del aoal- temporeagia 
un attimo. Cipollini intuisce e 
respinge a fatica il tiro del-
Ver lurentlno 

Alla ripresa delle ostilità, 
ìlarchloro mandm te campo 

Silva e lascia negli spoglia
toi Broglia, autore di una 
prestazione alquanto incolo
re, ma la musica non cam
bia. Colmo della beffa al 9': 
la squadra di Rota passa in 
vantaggio grazie ad un bel 
gol di Fanna, abile a sfrut

tare un suggerimento in pro
fondità di Percassi. Fanna 
scatta bene, controlla in ve-

Pescara 0 
Palermo 0 

PESCARA: Piloni; .Motta. Man-
cin; Zucchini, Andreuzza, Ili 
Smnma: Repetto. C'alhiatt. 
Cesati (Ferrari dal 30' del 
s.t.). Orazi (dal 30* del s.t. 
Nobili). l'runecchL 

PALERMO: Trapani; Longo. 
Citterio*. I-Triiii, Vianello. Ce-
rantnla; Osellame (dal 1* 
del s.t. Perissinotto). Bri-
gnani, Vullo, Maio. Magi-
strclli (dal 30 del s.t. Bar-
bana) . 

ARBITRO: Menegall 

locità, e da un passo dentro 
l'area, trafigge Albertosi. Un 
bel gol che corona giusta
mente il gran lavoro della 
giovane promessa atalantino. 
Il Milan reagisce e collezio
na calci d'angolo e nulla più. 
Marchioro sostituisce Collo-
vati con Biasiolo . e il gioco 
si vivacizza un tantino ma 
non sortisce altro effetto che 
quello di mettere a nudo le 
pecche di un Milan inconclu
dente. 

Ciononostante, al 27'. Silva 
riesce a pareggiare beffando 
Cipollini con una sorta di ti
ro a parabola che. con ogni 
probabilità, deve aver corret
to anche il difensore nerazzur
ro Mcj. Cinque minuti più 
tardi Bigon sfrutta a dovere 
un suggerimento di Capello 
e mette nel sacco. L'arbitro. 
però, annulla per presunto 
fuorigioco dello stesso Biaon. 
Sull'altro da segnalare fino 
al 90' se non i fischi degli 
« ullras » per nulla soddisfat
ti della brutta prestazione of
ferta dai rossoneri. 

Angelo Zomegnan 

Al Cesena poteva andare anche peggio 

Mariani rimedia 
il pari a Como: 1-1 
MARCATORI: nella ripresa al 

20' Bonaldi (Co), al 37' Ma-
riani (Cr). 

COMO: Piotti: Martinelli. .Mei-
grati: Garbarmi, Fnntolan, 
Guidrtti (dal 31' del s.t. 
lacrimi); Se-anziani. Cnrrrn-
ti. Bonaldi. Volpati. (Risa
nili. 

CKSKNA: Koran;a; Occarr l -
li. Oddi; Beatrice. Batistoni 
(dal 'ÌV del s.t. Pepe), Ce
ra: Bittnlo. Frustalupi. De 
Ponti (dal 19' drl s.t. Brin
ci). Rognoni. Mariani. 

ARBITRO: Bergamo di Livor
no. 
DAL CORRISPONDENTE 

COMO. 5 settembre 
I! Cesena è ancora appar

so carente nel gioco, il Co
mo al contrario e partito con 
slancio e ha nie<-«o in imba
razzo i p:u titolati avversari. 
AI 2' un be'. lancio di Cor
renti mette :n movimento 
Martinelli che effettua un ti
ro cross. Boranga non inter
cetta. riprende Se-anziani e il 
«'io tiro colpisce il palo. 

Il Como insiste alla ricer
ca dei gol e al 31* Scanziani 
ghermisce la palla e porge a 
Correnti, lancio per Volpati 
sulla destra, tiro quasi im
possibile. Boranga si butta sul 
paio e blocca a terra l'insi
dioso pallone. AI 41* Volpati 
tira a rete e Boranga biocca. 
44'; pini/ ione per il Cesena, 
batte Rognoni per De Ponti 
che gira a rete ir.a Pioni bloc
ca con sicurezza. 

Nel secondo tempo è ancora 
il Como a premere e al 4" su 
calcio di punizione per il Co
mo. Bonaldi tocca a Guidetti. 
tiro fortissimo che sorvola di 
un soffio la traversa. Al 7' Cor
renti a Casaroli che evita un 
difensore e poi tira. Boranga 
con un volo respinge. Rispon
de il Cesena: tiro cross di Ro
gnoni. 1» afera I n p n n » Piotti 

ma termina sulla parte supe
riore della rete. 

Al 20' Como in gol: Corren
ti per Scanziani. tiro che in
coccia un difensore, la sfera 
ritoma a Bonaldi che insac
ca di prepotenza. Il Como 
cerca il raddoppio ma è il 
Cesena che riesce a pareg
giare al 37'. C e una mischia 
in area comasca con palla 
che da Mariani va a Pepe, 
ancora a Mariani che tira, 
respinge la difesa ma è an
cora l'attaccante dei roma
gnoli a riprendere e a spedire 
la palla nel sacco. 

Osvaldo Lombi 

totio 
? 3 ' V » CC^S* 

Non 4ìtpot*ta 

SECONCA CC55* 
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TE=2* CD9SA 

1) EUROPEO 

3) OKIROSAN 

O - A ' f A CC9SA 

1) SUXIYAKI 
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3) NELLO 
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a 
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1 

2 

2 
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Non serve più la vittoria sul Novara 

Platonico 3-2 
per i laziali 

Svogliati i biancazzurri, già fuori dalla Coppa 

MARCATORI: nel p.t. al 17' 
Il'Ainicn (L) su rigore, al 
37' Badfanì (L), al 43' Vrlz 
(N) su rigore; nella ripre
sa al 38* Cordova (L), al 40' 
Salvimi! (N). 

LAZIO: Pillici: Ammoniaci, 
Martini; Wilson, Ghedin, 
Cordova; C'arlaschelli, Vio
la, Giordano, D'Amico, lia-
diani. 

NOVARA: Moriggi; Fabbian, 
Lugnan; Vlvian, Veschettl, 

,. Ferrari; Galli (dal 46' Ama
to) . Bacchin, Giavardl. Vriz 
(Giannini dal 40'), Salvimi!. 

ARBITRO: Reggiani di Bolo
gna. 

ROMA, 5 settembre 
La Lazio la spunta sul No

vara per 3 a 2 senza troppo 
entusiasmo, anche se non so
no mancate occasioni per se
gnare ulteriormente, occasio
ni fallite, vuoi per la bra
vura d e 11'« ex » Moriggi, 
vuoi per l'imprecisione de
gli avanti laziali. Comunque 
il discorso sul centrocampo 
biancazzurro resta tuttora in 
piedi e per Vinicio c'è an
cora parecchio da lavorare. 
La Lazio esce di scena dal
la Coppa Italia e punta or
mai al campionato. Note co
munque positive sono venute 
dagli ospiti novaresi che non 
hanno mai abbassato il capo 
di fronte al predominio ter
ritoriale dei laziali. 

Molti vuoti sugli spalti pri
ma dell'inizio delia partita. 
Ma era scontato, visto che or
mai la Lazio e fuori causa 
nella Coppa Italia. AH'JV re
spinta di Moriggi, raccoglie 
Garlaschelh. tira e la palla fi
nisce ftion. Al 10' Giordano e 
Garlaschelh si presentano in 
area: tira Giordano, respinge 
Moriggi. raccoglie Garlaschel-
h che di testa colpisce la tra
versa. I biancazzurri premono 
ma il gol non arriva. Al 15' ci 
provaro due volte Viola «im
beccato da D'Amico» e Gior
dano ma la palla ia la bar
ba alla traversa. AI 17' rigo
re a favore della Lazio: D'A
mico entra in area e viene at
terrato da Fabbian. Trasfor
ma lo stesso D'Amico. 

Per i laziali e tutto facile. 
Gli ospiti lasciano ampi spa
zi e ì biancazzurri non si la
sciano pregare per impostare 
le manovre an^he se c'è un 
certo attnipoamento a centro
campo. AI 2.V manca poco che 
il Novara non pareggi: scen
de bene S^lvioni che tira e 
Pu'ici si saiva :n scivolata. Si 
nota una certa confusione nel
le file laziali, soprattutto a 
centrocampo, ma la collabo
ra/; or.e con la difesa e mag
giore che nella partita col Mi
lan. Ciò nonostante il novare
se Galli arnv.» a portata di 
Pillici ma il suo f.ro finisce 
fuori. Al 29' un bello scambio 
D'Amico-Giordano con tiro del 
centravanti che l'ex Moriezi e 
bravo a respingere. Al 32' ci 
riprova Viola servito aa Cor
dova. ma il tiro e centrale e 
Moriggi para agevolmente. Il 
g-.oco svaria un po ' p:u sulle 
fasce laterali e al 37' la La
zio vede di nuovo premiata la 
sua pressione. Palla a Viola 
che porge a Badiam il quale 
entra in aren e trafigge Mo-
ngei. 

Al 43' grossa occasione del 
Novara per accorciare le di
stanze: Galli entra in area e 
Pulici gli respinge due volte 
il tiro. Al 45' però i novaresi 
fruiscono di un rigore per fal
lo di Ghedin su Galli. Trasfor
ma Vrlz. 

Nella ripresa 11 Novara pre
senta Amato al posto di Galli 
• Giannini a quello di Vnz. 

Al 10* 6 bravo Cordova a Im
pedire il tiro a Bacchin su 
cross di Giavardi sfuggito a 
Ghedin. Al 12' bella azio
ne Cordova-D'Amico-Giordano 
con tiro del centravanti cho 
Moriggi respinge in angolo. Al 
15' azione Cordova-D'Amico 
con quest'ultimo che potreb
be passare a Viola bene appo
stato, ma per dribblare troppo 
finisce per fare un buco nel
l'acqua. Il Novara è encomia
bile per volontà e non si per
de certo in finezze. Al 18' 
manca poco che non arrivi al 
pareggio con un gran tiro di 
Salvioni che però va fuori di 
poco. La Lazio costruisce pal
le gol che però nessuno sfrut
ta. Al 20 un preciso cross 
pesca Garlaschelli che tira al 
volo e Moriggi respinge a 
terra. 

Il pubblico prende a fischia
re perché lo spettacolo non è 
certo di alta caratura. Al 27' 
ottimo cross di Viola che D'A
mico raccoglie al volo con pal
la alta sulla traversa. Al 34' 
gran tiro di Viola che Moriggi 
para ,von un:» vera prodezza. 
Un minuto dopo Viola si ri
pete e Moriggi è ancora bravo 
a respingere, questa volta di 
fortuna. Nuova prodezza del
l'ex portiere laziale su tiro di 
Giordano servito da Viola. Ma 
al 3H' il bravo guardiano no
varese deve capitolare: palla 
da D'Amico a Giordano che 
porge a Cordova, rasoterra 
dell'ex giallorosso che ingan
na Moriggi con palla che si 
insacca sulla destra. 

Ma due minuti dopo il No-
\-ara, sempre pimpante e mal 
domo, accorcia di nuovo le 
distanze su capovolgimento di 
fronte: cross del bravo Bac
chili (il migliore dei suoi) e 
testa di Salvioni che segna 
indisturbato. 

Giuliano Antognoli 

Domenica 
scattano 

i tre gironi 
di serie C 

Domenica prossima. II wttem-
tirr. pTrtxtrrà il via II campionato 
di srric ('. che s | articolerà «a an 
totale di trentotto giornate. fh>l di 
seruito forniamo II dettaglio del 
primo tomo: 

f.lRONF A 

Alessandria - Clodia Sottomarina; 
rtolrano-l dinese; Manto*a-Trcrlso; 
radoTa-Serrgno: fVrgocrejna-Plaren-
ra; Pro Patrfa-BJrllese; Pm Ver
celli-Cremonese: Santangelo l.odlrla-
no-fjecco; Triestlna-Jnnior Casale; 
\ eneria-Albese. 

CIROVE R 

Ancnnitana-PistAlr<e; Glollanor»-
Arnxo: Grosseto-Ui omo; Locchrac-
Parma; Ma«ese-Fano Alma Juven
tus; Olbia-Viterbese; Pisa-Teramo; 
RcKrfana-Kmpoll; Riccione-Santi»-
tan.icsr; Spciia-Slena. 

GIRONI: C 

Barletta • Rrftin»; Rrmrar?»-*». 
tcrnitana; Rrìndiaf-Stracaaa; Gr*. 
tone-Bart; Matera-MarMla; M f l « 
na-Camponawo; XóteilnA-OwniAt 
Pro Vaato-Turris: Sorrtnto-AlcaaM; 
Trapanl-PAfaneae. 
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Il campione del mondo si accinge a scendere nell'abitacolo della sua Ferrari per l'annunciato «provino» 

sera già sapremo 
se Niki Lauda correrà 

Previsioni rispettate a Monza 

Una «Sei Ore» 
tutta Porsche 

Ì.4.-.A 

SÌ è imposta la vettura di Hezemans-Schenken-
Ludwig - La Stratos di Ricci-Facetti solo sesta 

MONZA. 5 settembre 
' Hezemnns. Si-henken e Luci-
wiR sono i vincitori nella 
« Sei Ore » di Monza, gara va
lida per il campionato euro
peo e per il trofeo « Enrico 
Mattei ». Il trio austro-tede 
sco-olandesp, a bordo di una 
« Porsche turbo RSR » ha 
compiuto i 171 giri del per
corso, pari a 991 chilometri e 
800 metri, in sei ore 2'1" e 
8 decimi, alla media di 164 
e 373 kmh. I vincitori tutta
via hanno portato al secon
do posto un'altra « Porsche 
turbo». I tre piloti infatti 
si sono alternati sulle due 
macchine tedesche, guidando 
complessivamente per quat
tro ore ciascuno. 

Tutto secondo le previsio
ni della vigilia. Le potenti 
« Porsche turbo » ancora una 
volta sono state le protago
niste di una gara di durata. 
La casa tedesca ha piazzato 
cinque macchine nei primi 
cinque posti. Un bilancio dav
vero eccezionale. Solo al se
sto posto, staccata di cinque 
giri, si è classificata l'uni
ca « Lancia Stratos » affidata 
lilla coppia Ricci-Facetti. Gli i-
tallanl sono anche i vincitori 
della classe 2500. 

Subito dopo la partenza e 
•Ino al termine della prima 
ora di corsa ha mantenuto 
il comando la Porsche nu
mero due seguita a ruota dal
la numero uno che, dopo 
trenta giri, ha preso defini
tivamente la posizione di te
tta mantenendola sino al ter
mine. 

Nel complesso una gara mo
notona aenza colpi di acena 

davanti a poche migliaia di 
spettatori. Il giro più velo-
ce, il 121", è stato fatto re
gistrare dalla «Porsche» nu
mero otto di Bell, che ha 
compiuto i 5 chilometri e 800 
metri del percorso in l'59" 
e fi dermi, alla media di 174 
e 290 chilometri orari. 

In mattinata la Rara di 
formula « Italia ». prova va
lida per il campionato italia
no, è stata vinta da Franco 
Squarise che ha coperto 1 
dieci giri del percorso (chilo
metri 58) in 21'45" e 7 decimi, 
alla media di 159,914 kmh. 
Probabilmente Squarise sarà 
squalificato: al termine del
la gara infatti i commissa
ri hanno riscontrato delle ir
regolarità nei tubi di scari
co della sua vettura. 
Classifica della « Sei Ore »: 

1) Porsche turbo RSR (He-
zemans - Schenken . Ludwig) 
sei ore 2'i"8, media 164.373 
kmh: 2» Porsche turbo RSR 
tHezemans - Schenken - Lud
wig» sei ore 2'2"1; 3) Porsche 
turbo RSR (Kelleners - Sten-
zel - Beil) sei ore 3*58"7; 4) 
Porsche turbo RSR (Tambau-
to Gigi Tommasi), 4 giri; 5) 
Porsche - turbo RSR (Pappa-
vicini-Keller»: 6) Lancia Stra
tos (Ricci • Facetti), a S giri; 
7) Alfa. Romeo GTA (Galim
berti - Camblagi), a 21 giri. 

e TIRO CON L'ARCO — AI ter
mine dulia prim» giornata di gara 
del campionato mondiale di tiro 
con l'arco, in svolgimento a Stoe-
colmat l'italiano Giancarlo Ferra
ri con punti 510 occupa il terzo 
posto nella clamifica « stile libe
ro > capeggiata dallo avedeso Tom 
my Persaon. 

Il pilota austriaco è in buona salute ma porta 
ancora freschi i segni del terribile incidente 

Appena qualche settimana fa si profilava un Gran Pre
mio d'Italia senza le Ferrari. Ora è probabile che le mac
chine rosse siano addirittura tre. Come si sa, infatti, Niki 
Lauda ha detto che vuol essere anche lui della partila e ha 
promesso che domani sarà a Fiorano per allenarsi. Quindi 
domani sera potrebbe già esserci una decisione. 

L'annuncio di Lauda è giunto giovedi scorso, all'indomani 
dell'arrivo a Maranello di Carlos Reutemann. Però si sa 
che l'iscrizione delle tre macchine alla Rara monzese era av
venuta prima.-Quindi non è da escludere che il campione 
del mondo avesse fatto conoscere le proprie intenzioni a 
Enzo Ferrari da diversi giorni. -

Di sicuro si può dire che la ripresa di Lauda ha perlo
meno del sorprendente. Fino a ieri il campione austriaco 
aveva sostenuto che sarebbe tornato in pista solo dopo un 
completo ristabilimento e non sembrava neppur troppo con
vinto di riuscire a correre il Gran Premio del Canada, 
in programma il 26 settembre. Di colpo, invece, è arrivato 
l'annuncio che egli vuol essere alla partenza della corsa di 
domenica prossima. 

Ma come sta effettivamente il pilota austriaco? I medici 
affermano che i polmoni, dai quali a suo tempo erano venute 
le maggiori preoccupazioni, non mostrano più traccia dei fumi 
e dei gas aspirati dal campione del mondo durame lo spaven
toso rogo del Ntlrburgring. Buone sarebbero inoltre le condi
zioni del cuore anche dopo lo sforzo. Infine pare che 
Lauda muova già abbastanze bene la mano destra, al polso 
della quale aveva riportato ustioni di terzo grado. 

Le conseguenze dell'incidente sono ancora molto evidenti 
soprattutto al capo. Del padiglione dell'orecchio sinistro è 
rimasto solo qualche brandello di cartilagine e sul lato destro 
del cranio permangono le croste delle terite provocate dalle 
ustioni. Per poter correre Lauda dovrà usare un casco spe
ciale che gli eviti dolore a queste ferite e all'orecchio. 

Considerato che Lauda, dopo l'incidente del trattore, è riu
scito a correre in Spagna, giungendo secondo, con due co
stole rotte, non è da escludere ch<? egli trovi la forza e il 
coraggio di affrontare la corsa monzese. Però, se speriamo 
di poterlo vedere in pista a difendere il suo primato, spe
riamo anche che egli non prenda decisioni avventate. D'al
tra parte in più d'una occasione il pilota austriaco ha dato 
prova di saggezza e ciò è buona garanzia per ritenere che 
anche stavolta si comporterà con giudizio. 

Naturalmente, se Niki deciderà di correr? non ci si potrà 
attendere :1 massimo rendimento, per cui appare tuttora va
lida la scelta della Ferrari di schierare Reutemann al fian
co di Regazzoni. Il G.P. d'Italia potrebbe rivelarsi importante 
se non decisivo per far restare il titolo mondiale a Mara
nello e con la squadra al completo sarà piti facile impe
dire a James Hunt di andar» troppo avanti nella classifica 
iridata. 

Intanto, oltre che sull'eventuale rientro di Lauda e sulle 
probabilità della Ferrari nel G.P. d'Italia, si discute assai 
in questi giorni di vigilia Intorno ai piloti che formeranno 
la squadra del « Cavallino » nel '77. A Maranello c'è un pi-

. Iota di troppo e ci si chiede chi sarà l'escluso. Molti riten
gono che. se Lauda tornerà ad essere quello di prima, il 
partente sarà Regazzoni. E a pensarla così si può presu
mere sia anche Clay, il quale sabato sera, in un'intervista. 
alla TV svizzera, ha ribadito più volte di sperare in una 
riconferma della Ferrari, ma ha dcUo anche che non potrà 
aspettare la fine del campionato per rispondere alle offerte 
che già gli sono state fatte da alcuni teams. E purtroppo la 
Ferrari ha annunciato che prenderà le sue decisioni proprio 
dopo l'ultima corsa della stagione... -. ; -

Dall'alto In basto: Niki Lauda, Clay Ragazzoni a Carlos Rautamann. Giuseppe Cervetto 

Mentre la specialità sta vivendo un vero «boom» 

I regolamenti antiquati 
mettono in crisi i rally 
Preoccupate dichiarazioni dell'organizzatore della gara di S. Martino 

SERVIZIO 
S. MARTINO DI CASTROZZA, 

5 settembre 
- Al termine del tredicesimo 
fall!/ di San Martino di Ca-
strozza . Trofeo Benning. l'av
vocato Sfochino, organizzatore 
della gara, ha fatto un'impor
tantissima conferenza stampa 
sul futuro della manifestazio
ne e soprattutto sul futuro 
della specialità rallistica che 

. sta attraversando un momen
to di compromesso che va de
finito. 

Queste le dichiarazioni del
l'avvocato Stochino al termine 
della manifestazione: « Sono 
innanzitutto < soddisfatto del
l'andamento della gara e, mal
grado il tempo ci sia stato 
contrario, tutto è filato bene. 
L'unica mia preoccupazione 
era Quella di portare n termi
ne un rally duro e sotto que
sto profilo penso non ri sia
no dubbi: non è successo il 
minimo intoppo a dimostra
zione che tutto era stato stu
diato alla perfezione. Ora mi 
si chiede di esprimermi sul 
futuro di questa gara che in
sieme al rally di Sanremo è 
una delle più anziane e presti
giose della specialità. 

« Purtroppo abbiamo incon
trato grossi problemi :n fase 
pre gara che ci hanno fatto ri
flettere. Innanzitutto è sem
pre più difficile reperire stra
de tecnicamente valide per 
macchine che ormai hanno 
prestazioni elevatissime e con 
piloti che puntano all'asso
luto e si impegnano al mas
simo. Poi l'incredibile affluen
za del pubblico calcolato in 
300-iGO mila persone che i dif
ficilmente controllabile e con
tenìbile. Ma ciò che soprattut
to ci lascia nel dubbio è il 
fatto che non esiste una pre
cisa normatira sul rally che 
regoli i diritti e t doreri degli 
organizzatori sotto il profilo 
giuridico. 

*Per queste gare stiamo ap
plicando la normativa della 
regolarità non certo adeguata 
olio sviluppo attuale dei ral
ly. Siamo così costretti a de
nunciare delle caratteristiche 
che apparentemente rientrano 
nella regolarità mentre effet
tivamente siamo di fronte ad 
una disciplina diversa e nuo
ra. Ecco la necessità di af
frontare il problema attraver
so una legge integrativa del 
codice stradale che deve ri
conoscere questa nuova spe
cialità agonistica. Occorre ri
vedere il concetto regolaristi-
co, tenendo conto che le pro
re speciali cronometrate si 
svolgono con chiusura del 
traffico e su percorsi sicuri. 
Per questa ragione sarebbe 
quindi necessario elevare il 
tetto dei so di media per i set
tori cronometrati. I forti in
teressi commerciali e turisti
ci legati ai rally richiedono 

che questa lacuna venga col
mata al più. presto ». 

« Ma il quattordicesimo San 
Martino si farà o no? ». 

« Se sarò messo in condi
zioni di organizzare con sere
nità e sarò garantito da nor
me che ci permettano di fare 
un rally tecnicamente valido 
ed anche sicuro la mia rispo
sta è sì. per il momento pe
rò queste garanzie hon ci so
no e quindi dico no anche se 
per non perdere la titolarietà 
europea iscriverò ugualmente 
la mia gara nel calendario ». 

« Relativamente alla nuova 
normativa che ci ha accen
nato ha qualche idea? ». 

« Xon solo ho delle idee ma 
come legale ho già pronto tut
to l'incartamento che dovreb
be essere presentato alle Ca

mere per l'approvazione. Ora 
ci vuole solo un po' di buona 
volontà per mandare avanti il 
tutto... ». 

Tutto è quindi pronto per 
dare un nuovo volto ad una 
specialità che. nata alla che
tichella. ha raggiunto dimen
sioni macroscopiche, coinvol
gendo interessi commerciali e 
turistici notevoli. Basti pensa
re che per il solo « San Mar
tino » è stata allungata di una 
intera settimana la stagione 
estiva sulle Dolomiti, dove sì 
è registrato nel periodo del 
rally il tutto esaurito. Un di
scorso quello dei rally quindi 
che merita di essere portato 
avanti anche a livello politico 
e r.on solo sportivo. _,., 

;;• Leo Pittoni 

Nel Gran Premio di Formula 750 -

Assen: Paterno vince 
Cecotto cade ancora 

Zini-F»nnr« prhnl nella tara al sidecar i l Caoerìnt 

Ài campionati italiani di canoa a Livorno 

Ritorno felice di Pervi 
che vince due titoli 

Si è conclusa ieri a Sabaudia la stagione juniores di canottaggio 

. ASSEN. 3 settembi« 
Lo spagnolo Victor Palomo 

(su « Yamaha »> ha vinto il 
G f . motociclistico di Assen 
penultima prova del campio
nato mondiale della classe 750 
ce. Al secondo posto si è clas
sificato l'olandese Van Dui 
men, terzo il britannico Read 
entrambi su « Yamaha ». John 
ny Cecotto. l'irruente centauro 
italo-venezuelano, è stato inve
ce protagonista di un inciden
te, per fortuna non grave, av
venuto nel corso del primo gi
ro della prima manche, soltan
to quattro minuti dopo il via. 

Il giovane pilota della a Ya
maha», per cause non ancora 
accertata, è uscito di pista e i 
è stato sbalzato dalla moto, ri
portando ferite giudicate non 
gravi dai servizi sanitari del 
circuito. 

CAMERINO, 5 settembre 
L'equipaggio reggino Zini-

Fomaro, su Konig, ha vinto 
la gara sidecars fino a 750 c e 
svoltasi oggi a Camerino. La 
coppia vincente, che detiene 
il titolo tricolore • eh* da 
anni si cimenta nel campio
nato mondiale, si è aggiudi
cata la prima delle due bat
terie in programma e la fi* 
naie, vincendo cosi il trofeo 
«Città di Camerino». 

Nella finale l'equipaggio 

campione Italiano ha domina
to dal primo all'ultimo giro 
le altre coppie in gara. La 
seconda manche era stata In
vece vinta dall'equipaggio Bo-
nannl-Pellegrinl. Zinl-Fornaro 
hanno anche stabilito il nuo
vo primato del circuito de
tenuto dal 1963 da Renzo Pa
solini che lo aveva stabilito 
con una Aermacchi 250 alla 
media di km. 82.890. 
' E' stata disputata anche ima 
gara riservata agli Juniores 
della classe 250, conclusasi 
con la vittoria del pesarese 
Luigi Sbrocca in sella ad una 
Harley-Davidson. 

Ecco la classifica finale del 
sidecars: I. Zini-Po maro (Ko
nig), che compiono 1 15 girl 
del percorso pari a km. 31,895 
In 23-02 "4 alla media di km. 
83,197; 2. Erba-Zanuxzl (Suzu
ki) 23-33-I; 3. Bonatti-Notari 
(Suzuki) 23*39"2; «. Vincenzi. 
Mancini (Suzuki) 23*53'\ Giro 
più veloce: il secondo di Zi-
ni-Fornaro in 1"29"1 alla me
dia di km. 86,060. 

• SCI NAUTICO - Alla conclu
dono dei quarti di finale della 
Coppa Europa, in STOlrimrnto a 
Fbntonoy «ur Moselle «Francia). 
l'Italia, COR punti «50». occupa il 
tRTO pwtn della classifica cene
raio dMro Gran Bretagna (7114) ad 
Aiutila (5027>. 

LIVORNO, 5 settembre 
Oreste Perri ha fatto dop

pio centro ai campionati as
soluti di Livorno, manifesta
zione non certo favorita nei 
giorni scorsi dalle condizioni 
atmosferiche, ma conclusa 
oggi fortunatamente sotto i 
caldi raggi del sole di questo 
strano settembre. II campione 
cremonese ha coronato cosi 
la sua stagione, che se non 
ha avuto rispondenza nella 
partecipazione olimpica, forse 
per un errore di calcolo in
sistendo in una prova come 
quella siti 500 metri, pratica-, 
mente estranea alle sue qua
lità di fondista, tornando alle 
gare lunghe (mille e diecimi
la metri) e ritrovando Io 
smalto che Io portò lo scorso 
anno ai due titoli mondiali. 

In entrambe le gare, ieri 
appunto sui dieci chilometri 
e oggi sui mille metri, l'atleta 
cremonese ha evidenziato una 
ottima condizione. Forse non 
a livello dello scorso anno, 
come ha dichiarato, ma cer
to soddisfacente ed incorag
giante. E come lui han
no concluso in scioltezza nel 
K.2 quasi con quaranta me. 
tri di vantaggio sugli avver
sari. 1 cremonesi della Balde-
alo Merli e Sbruzzi. 

Questi gli altri titoli elite 
assegnati oggi: K.l maschile 
500 Salvietti (Comunali Firen
ze); K.4 metri mille (Comu
nali Firenze); CI AnnonI (For
ze armate); C2 Bissolati; K.l 
femminile Bassani (CK.C. 
Milano); K.2 Baldeslo. 

SABAUDIA. S settembre 
Nella gara nazionale del ra

mo di Sabaudia gli equipag
gi Juniores hanno chiuso la 
loro stagione agonistica. GII 
«elite» inveire e i seniores •> 
reno i grandi assenti, assenza 
determinata dai due grossi 
impegni di domenica a Piedi-
Iugo (campionati italiani se
niores) e a Mantova i primi 
di ottobre (campionati asso
luti). . 

In campo Juniores tutte la 
gare sono state molto tirate: 
nel doppio hanno vinto Crocit-
to e Mirabella del CUS Bari 
davanti all'equipaggio siracu
sano (De Caro e Bordonali): 
nel «due senza» i padovani 
Derme e Zago hanno liquida
to i sampierdarenesi a i na
poletani del Savoia; nel ain
goio ha dominato Magi da
vanti a ben più quotati skif-
Asti. Nel a due con » 1 sanre
mesi Risso e Alberti, timonie
re Verande hanno dominato 
la gara mantenendo la prima 
posizione per tutto 11 percor
so. Infine il « auattro senza » 
dell'Anlene di Roma e l'« ot
to » della Saturnia di Trie
ste hanno chiuso la giornata 
remiern di Sabaudia nggiudi-
candosi la prima piana eoa 
assoluta tranquillità, 

Nella 500 km per l'europeo turismo 

Le Alfa «stracciano» 
le BMW a Vallelunga 

VALLELUNGA, 5 settembre 
Le Alfa Romeo hanno 

« stracciato » le BMW, nella 
settima prova del campiona
to europeo turismo, anche se 
la vittoria, apparentemente a 
sorpresa, poteva rientrare nel
la logica del pronostico per 
la maggiore tenuta, in una ga
ra di lunga durata, della vet
tura italiana. 

Bigliazzl e Dinl. capofila nel
la seconda divisione, hanno 
imposto alla gara un forte 
ritmo, costringendo numero
se BMW al ritiro. E' li caso 

di notare che le macchine 
tedesche correvano nella ca
tegoria «3000» mentre quelle 
italiane facevano parte della 
classe fino a «2000». 

Classifica finale 500 km tu
rismo: 

1) ALFA ROMEO (Bigliazzi-
Dini), 4 ore 3 W 6 , 157 giri; 2) 
Alfa Romeo (Belli-Ciardi). 4 
ore 4'39"6; 3» Alfa Romeo 
GTV (Ghislotti-Fornera) a 4 gi
ri; 4) BMW/CISL a 6 giri; 5) 
Alfa Romeo GTV (Chiapparì-
ni-« Gimax ») a 7 giri. 

Ì . , • • . , . 

La stagione motociclistica ha riproposto una drammatica questione 

»?• " v : : 

correre 
senza dover morire? 

Le brillanti affermazioni di macchine e piloti italiani e il continuo au-
. mento del pubblico non devono far dimenticare il fondamentale tema 

della sicurezza - Cambierebbe qualcosa se tornassero le grandi industrie? 
Manca una sola prova alla 

fine del campionato mondia
le di motociclismo, ma tutti 
i titoli iridati sono stati ora
mai assegnati, facendo regi
strare un'eccezionale afferma
zione della case e dei piloti 
italiani. E" dunque tempo di 
bilanci, dopo una stagior.e 
che ha confermato in tutti 
i suoi aspetti la vitalità e in
sieme le gravi contraddizioni 
di questo sport. 

L'interesse del pubblico per 
le gare motociclistiche è in 
continuo aumento. La « Due
cento miglia » di Imola, clas
sica internazionale della For
mula 750, e il Gran Premio 
del Mugello, hanno richiama
to un numero di spettatori 
che ben poche altre manife
stazioni sportive possono van
tare nel nostro Paese: dicia
mo solo il Gran Premio d'I
talia a Monza e alcuni dei 
più prestigiosi incontri di cal
cio. Nel nord Europa e in 
Francia, por esempio, oltre 
alle gare iridate, è molto po
polare la « Coup d'Endouran-
ce », il trofeo internazionale 
per moto di serie assegnato 
ogni anno all'equipaggio (que 
sta specialità si corre, ovvia
mente, in coppia» che ha to
talizzato il maqgior numero 
di punti in una sequenza di 
gare seguitissime dagli appas
sionati. 

Basti pensare che a Le 
Mans. in occasione del mas
sacrante « Boi d'Or », una 24 
ore che mette a durissima 
prova equipaggio e macchine. 
si contano più di duecento
mila spettatori, che sfidano 
freddo e pioggia per un gior
no e una notte pur di non 
mancare all'appuntamento. 
che cade ogni anno a metà 
settembre. Il motociclismo, 
dunque, interessa: viene pra
ticato da un numero sempre 
più vasto di piloti e segui
to in tutta Euiopa da centi
naia di migliaia di appass'o-
nati. 

E fin qui i lati positivi. Pas
sando al rovescio della me
daglia. però, c'è di che ri
manere sconcorlati. Autorità 
sportive inette, pasticcione e 
condizionate, organizzatori ci
nici e avidi, piioti incoscien
ti e irresponsabili. fn:ino del 
motociclismo un'esatta copia. 
negli aspetti deteriori, del «cu
gino » automobilismo. Certo, 
gli interessi commerciali die
tro pile due ruote non sono 
colossali come nel caso del
la Formula Uno; ma la ten
tazione di subordinare la cor
rettezza sportiva e la sicurez
za dei piloti ai cundafmi di 
piccole cerchie di « potenti » 
esiste, e cni ne paga le con
seguenze maggiori sono pro
prio i piloti. Quest'anno è toc
cato a Tordi e Buseherini pa
gare . per tutti, per citare i 
più noti; ma non bisogna di
menticare che all'Isola di 
Man, con la compiacenza del
la Federazione Internazionale, 
ogni anno ci lasciano la pel
le due o tre centauri. L'uni
ca differenza rispetto a qual
che tempo fa e che adesso al 
Tourist Trophy muoiono il
lustri sconosciuti perchè i 
« grandi », in un barlume di 
lucidità, non ne vogliono più 
sapere di correre in quelle 
condizioni. Ma si gareggia an
cora ad Abbazia, al Montjuich, 
al Nuerburgring. 

A questo punto verrebbe da 
dire ai piloti: voi correte per 
passione, accontentandovi, sal
vo rare eccezioni, di guada
gni quasi mai lauti e quasi 
sempre miseri. Arricchite gli 
organizzatori, pochi dei quali 
esercitano la loro professione 
(perchè di professione biso
gna parlare» con coscienza ed 
onestà. Molti di voi sono de 
gli i autentici dilettanti, che 
spendono per correre quello 
che guadagnano con il loro 
lavoro di tutti i giorni •" Al
lora perchè continuate a ce
dere ai ricatti, a scendere in 
pista tra muretti, pali della 
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Wattar Villa, granda protagonista dalla stagiono motociclistica. 

luce e strapiombi? La rispo
sta è sempre quella: perchè 
vogliamo coirore e non pos
siamo disertare certe g&rc 
senza vanificare gli storzi di 
tutta una stagione. A questo 
punto si arriva al punto cru
ciale del discorso. Se esistes
se un regolamento rigido in 
tema di sicurezza, se le au
torità sportive avessero suf
ficiente forza per farlo rispet
tare, e se soprattutto i piloti 
fossero decisi a non scende
re a compromessi in certe 
occasioni, pili organizzatori sa
rebbero costretti a cedere, e 
ogni Paese sarebbe posto di 
fronte al problema di rende
re agibili impianti costruiti 
secondo tutti i crismi della 
sicurezza: niente guard-rail. 
vie di fugti in iutii t punti 
pericolosi, velocità ridotta dal
la tortuosità del tracciato. 
• E' un'utopia? Stante le con
dizioni attuali, sembra di si. 
Sé i piloti di Formula Uno. 
che costituiscono una ente 
goria cerfM piti « professioi.n-
le » e molto più tisi retta, non 

Muore in gara 
centauro belga 

METTET. 3 scUoinbr<-
Il centauro belga Marc Or 

riiolrct ha perduti» l.i tlta du
rante la 1000 km. di Mettet. 
Rloleet è raduto pc-.?ntemente 
iti minio dopo e**crsi scontrato 
al woiulo tiro con il cen
tauro olandese Loomini e con 
il tede»™ Thomas Pa». La cor-
«a è stala vinta dal francese 
fiullll e dal monezasco Rifai 
su Honda 910 ce. 

sono stati capaci di ottenere 
neppure un decimo di quanto 
scritto sopra, appare impos
sibile che arrivino a tanto i 
centauri, molto più ricatta
bili economicamente e dal 
tutto sprovvisti di spirito di 
corpo. 

Forse una garanzia di mag
giore serietà nel tutelare ia 
sicurezza dei piloti potrebbe 
scaturire dal ritorno alle com
petizioni in forma ufficiale 
delle maggiori case costrut
trici. I colossi nipponici, in
teressati a mantenere vivo lo 
interesse per le corse in un 
momento di congiuntura eco
nomica sfavorevole ai loro 
prodotti, dovrebbero essere in 
grado di contrattare dB po
sizioni di forza con gli orga-
nirzntori delle corse riguardo 
a tutte le questioni sulle qua
li la Federazione si distingue 
per ignavia e condiscendenza 
verso le peggiori truffe. 

Vedremo nella prossima sta
gione quali saranno le inten
zioni di case é piloti, che 
dopotutto sono gli unici pio-
tagonisti, assieme al pubblico 
pagante, di questo sport. Un 
motociclismo senza morti non 
è a priori impossibile, visto 
che esistono circuiti dai quali 
i piloti sono sempre usciti 
con le loro gambe. 

Altrimenti dovremo conti
nuare a mettere su un piatto 
della bilancia i titoli irideti 
e i successi della nostra in
dustria; sull'altro piatto tutti 
quelli — e sono tanti — che 
non ci sono più. Inutile di
re da quale parte pende la 
bilancia. 

Michelt Stira 

GALOPPO A SAN SIRO 

Premio del Piazzale: 
Strasburgo su Ile 
MILANO. 5 settembre 

Shamsan e l'alleato Nort
hern View non trovano po
sto nel marcatore al termine 
dell'interes.iante Premio del 
Piazzale, probante collaudo 
per i protagonisti in vista di 
più impegnative competizioni. 
Ottiene il massimo Strasbur
go che ha vinto sfruttando 
la sua dote migliore: lo spun 
to fulmineo e velocissimo 
Gran parte del merito va a 
Ciro Forte che ha richiesto 
al suo allievo il massimo a) 
momento propizio. 

Shamsan si incarica dellan 
datura e precede Lord Mark, 

Ile Fiottante, Talk of the 
Town, Strasburgo. Paddy's e 
Norther View. Shamsan man
tiene un ritmo sostenuto ed 
in dirittura si distacca da 
Lord Mark al largo del qua
le avanza Ile Flottante. Alle 
prime tribune Ile Flottante dà 
l'impressione di travolgere 
tu'ti ma Lord Mark lo para 
per un buon tratto, poi Ile 
passa mentre Shamsan accor
cia la falcata e cede. Su Ile 
Flottante interviene con per
fetta scelta di tempo Stra
sburgo. che nel finale è irre
sistibile e pieja nettamente 
Ile Flottante. Terzo ancora il 
tenace Lord Mark su Paddy's. 

«vate che 

Lo sapevate che il bagagliaio della 127 ha una capacita 
eccezionale? 
Non solo è il più grande tra le vetture di 900 cm*, ma è anche 
paragonabile con quello di molti modelli di categorìa superiore. 

Uno si accorge di quanto sia importante il bagagliaio 
quando fa un viaggio in 4 o 5 persone, quando va in ferie 
o semplicemente al mare con i bambini... 

Fiat 127: l'auto più venduta in Europa F. I A T 
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Vecchi, virili, gloriosi tempi del ring ed enigmatici tempi moderni 
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Jacopuccij disecchi è CuellQ òggi 
La storia di' un buontempone di «Old Broadway» e di Damon Runyon • Un mediomassimo argentino 
alla corte di Branchini - Il ritorno di Mattioli - Prezzi salati per il prossimo europeo dei medi a Milano 
r • • > . ! 
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« ... Cavalli lenti ... e donne 
veloci, be' penso che sono le 
parole che dovrete incidere 
sopra la mia tomba..', quan
do deciderò d'andarmene. Ca
valli e donne sono il meglio... 
e una epigrafe degna per un 
tizio, come me, che ha vissu
to a dare pugni sul muso, co
me diceva il mio amico Da
mon Runyon...». -Ansimante 
ed esausto il ' vecchio cam
pione Mickey Walker, forse il 
migliore peso medio di tutta 
In storia pugilistica, ha poi 
tirato il flato. Si trovava in 
un letto del King Counttj Ho
spital di New York City. Ac
cadde un paio di anni addie
tro e subito Saverio Turicllo. 
la Pantera. di Milano, ci de
scrisse la faccenda. 

Qualche giorno prima, ver
so l'alba, in una strada di 
Brooklyn ancora piena di om
bra, due poliziotti videro agi
tarsi qualcosa sul marciapie
de. Erano i resti di un uomo 
barbuto, anziano, boccheg
giante, con gli occhi spenti 
come hanno coloro che si tro
vano già nell'anticamera della 
morte. All'ospedale lo rico
nobbe Peter Contras il gior
nalista che sul Daily News 
teneva, allora, la rubrica « Un 
amico nel vostro angolo ». 

Sul registro del King Coun-
ty Hospital l'ospite misterio
so venne registrato come 
Edward Patrick Walker nato 
ad Elisabeth, New Jersey, il 
15 luglio 1901. Nel ring era 
stato jwto negli anni Venti 
e Trenta, come Mickey Wal
ker ed anche come « The Toy 
Bulldog». Del cane-toro, il ti
po aveva il volto aggressivo 
ed il fisico compalio e robu
stissimo. 

Mickey Walker, dopo esse
re stato campione mondiale 
del welters. catturò anche la 
Cintura dei medi conservata 
allegramente per cinque anni. 

Il bizzarro Jtcopucci a colloquio con -Branchini. 

La restituì il 19 giugno 1931 
perchè era ormai diventato un 
mediomassimo con l'età e la 
gozzoviglia. *• 

Saverio Turìello concluse la 
sua lettera • cosi: «... Sono 
proprio scosso e mi gratto. 
Mike ha guadagnato tre mi
lioni di dollari nel ring, fa
cendo il pittore, scrivendo li
bri e deve vivere con il sus

sidio del governo. Vive solo 
come un cane, lui che si è 
sollazzato con le più belle da
me di Manhattan, di Broad-
way, della California. Ha avu
to tre mogli, tutte hanno chie
sto gli alimenti. Mike si con
sola bevendo scoccini. Io lo 
chiamo Johnny Walker Red, 
con affetto naturalmente. Io 
e Mike siamo molti amici: 

povero Mickey Walker, poye-
ro Toy Bulldog! Lo stimo 
sempre, l'ho ammirato tan
to... ». • . . . » 
• // piccolo grande Mike rive 

sempre, è una larva. Nel ring 
è stato un gladiatore formi
dabile. Ha combattuto ' 148 
volte in Iti anni. Così basso 
e corto, 5 piedi e 7 pollici, 
diciamo 1.70, è riuscito persi
no a pareggiare con Jack 
Sharkey campione dei massi
mi. Mickey Walker aveva 30 
anni, pesava 170 libbre contro 
i 29 anni di Sharkey e le sue 
200 libbre sulla bilancia. 1M 
partita si svolse in 15 assaltt 
a Brooklyn, Mike si era alle
rtato nei bar di Broadway. Li 
batteva tutti da secoli, vi ave
va conosciuto Damon Runyon 
ed i suoi amici, il Rugginoso 
e il Grosso, il Greco e il Bal
lerino, il Paino e il Giudice 
che giudice non era. il Limo
ne. la Caramella, il Buontem
po. la Rosa, il Pidocchioso, la 
Pizza, il Terremoto, la Seta, 
// Cavallo una flotta di pia
cevoli- individui, ragazzi e ra
gazze, allegri ed in gamba. 
sempre a corto di cocuzze ma 
capaci di farle scaturire, co
me zampilli di fonte, dal sel
ciato della loro strada dei 
sogni, la meravigliosa a old 
Broadway » appunto. Ma le 
idee piit scoppiettanti le ave
va di solito il piccolo Mike 
oppure il suo compagnone 
prediletto, il grande Maxie 
Rosenbloom campione dei 
mediomassimi. 

Damon Runyon battezzò Ra-
senbloom come a slapsie ». lo 
Schiaffeggiatore. Nelle corde, 
u schiaffetti, Maxie Rosea-
bloom vinse la maggior par
te dei suoi 289 combattimen
ti ed in un paio di occasioni 
gonfiò la faccia anche a Mi-
key Walker. Furono partite 
memorabili come l'altra che 
Mike perse e vinse contro 

Un mese di manifestazioni con la diretta partecipazione dei quartieri 

Sport per tutti i giovani 
nel « embre ferrarese» 

La politica sportiva del Comune esposta dal com
pagno Mandini, assessore allo Sport - Un cre
scendo di adesioni in una città a misura d'uomo 

SERVIZIO 
'! "<"• FERRARA, 5 settembre 

« Settembre sportivo » edi
zione numero quattro. Vuol 
dire che la manifestazione è 
cresciuta, che si è estesa e 
che se ancora, per ragioni 
esclusivamente... anagrafiche. 
non è diventata adulta, ha pe
rò trovato posto a buon dirit
to sul carnet degli appunta
menti tradizionali. Anzi, l'ap
puntamento più importante 
dell'annata sportiva ferrarese. 
Ha risvegliato e fatto lievitare 
interesse « per discipline .? da 
tempo condannate al letargo; 
ha suscitato entusiasmi attor
no a specialità poco meno che 
sconosciute; con poca spesa, 
ma con molto impegno ed an
che con disinteressata com
petenza. ha coinvolto (ed è 
questo uno dei suoi maggiori 
titoli di merito!) tutte le 
espressioni dello sport locale. 
• Decine e decine di società. 

centinaia di « atleti » più o 
meno anonimi, un pubblico 
sommato a decine di migliaia 
di persone sono infatti, assie
me al Comune, agli enti, alle 
associazioni democratiche di 
propaganda, alle federazioni 
sportive, i protagonisti di que
sta rassegna annuale, sicura
mente più amatoriale che com
petitiva. . . . . . . 

Ma. traducendo in termini 
più concreti, cos'è questo « set
tembre sportivo »? Ce Io dice 
11 compagno Mandini. asses
sore allo sport del Comune di 
Ferrara. -

« E*, intanto, un'iniziativa 
squisitamente popolare che si 
inquadra nella politica sporti
va del nostro Comune. Un'idea 
di massima esisteva ancor pri
ma. ma le prime effettive ap
plicazioni le abbiamo avute al
cuni anni fa. al tempo delle 
famose austere domeniche a 
piedi. Si voleva propagandare 
lo sport a livello di massa. 
sia per offrire motivi di sva
go e di partecipazione ai cit
tadini. sia per far conosccere 
meglio.' nelle sue più celebri 
bellezze cosi come nei più mi
nuti particolari, una città a 
misura d'uomo che l'Ammini-
strazione comunale è venuta 
costruendo, o salvaguardando, 
nel corso degli anni. .«••-:-:.---< 

« Siamo partiti — ha ricor
dato Mandini — con otto di-
sripline: atletica, basket, pal
lavolo. pattinaggio artistico e 
corsa, scherma, ginnastica 
e nuoto. Oggi siamo a dician
nove ed abbiamo inserito, talo
ra rilanciandoli se non addi
rittura portandoli per primi 
all'attenzione del grosso pub
blico. spoits poco praticati co
me il baseball e il tiro con 
l'arco, il rugby e l'hockey su 
prato. Uno sport per tutti, per 
tutte le categorie sociali, per 
tutte le età: questo era Io 
slogan iniziale. Ora non è più 
soltanto uno ' s lc#m ». 

La * carta di riconoscimen
to» nel «settore sportivo» è 

assai esplicita. Nel 1975 vi han
no partecipato 1789 « atleti » 
suddivisi in 135 società; gli 
appuntamenti — sempre gra
tuiti — sono stati 39. il pub
blico ha risposto sempre con 
un elevato indice di presenze 
e di gradimento, ed hanno ri
sposto artigiani, ditte, enti, of
frendo spontaneamente una 
sessantina di premi. • 

In questa attività il Comune 
— intervenendo con mezzi, 
personale, attrezzature — ha 
confermato la validità della 
propria presenza quale punto 
di riferimento e .di stimolo 
per realizzare una pratica 
sportiva di massa. L'organiz
zazione delle gare è curata 
dalle società, dalle federazio
ni e dagli enti di propaganda. 
ma non c'è dubbio che il lar
go ventaglio che va. dal Comu
ne al Coni si è realizzato gra
zie all'impegno unitario degli 
enti, delle società, delle fede
razioni, dei giudici, dei crono
metristi, dei medici sportivi. 
insomma di tutti gli addetti ai 
lavori. £ per questo diventa 
facile anche spiegare le ragio
ni di un cospicuo sviluppo 
registrato dall'associazionismo 
sportivo nel suo insieme. . 

Gli stessi quartieri rappre
sentano un momento impor
tante del « settembre ». non 
solo perchè vi partecipano 
con proprie rappresentative 
dilettantìstiche, nia anche por
tando alla ribalta centinaia. 
migliaia di bambini che fre
quentano i corsi di avviamen
to al nuoto ed alla ginnastica 
gestiti dagli organi democra
tici del decentramento comu-

Tennis: ancora sorprese agli « open » USA 

A Foresi Hills cade 
anche Virginia Wade 

' FOREST HILLS. 3 settembre 
I/eliminazione dell» inglese Vir

ginia Wad>. twta di serie numero 
4. è la nota saliente de] torneo di 
Foresi HllLi. La Wade. 31 anni, è 
«tata battala dalla giovane JURO-
«lava Minta Jausorer in due set: 
6-3. 6-3. Dopo la sconfitta di dee 
Importanti teste di serie come la 
Wade e la Navratilota pare pro
prio che nulla possa più impedire 
alla statunitense Chris K m t e al
l'australiana Evenne (ioolagon • 
Cawlry di battersi In finale per la 
conquista dell'ambito — e riero — 
titolo. Sempre in campo femmi
nile da notare il successo della 
il)mena Rtrxlci. in tre set (3-C. I-C. 
7-5). sali'americana Nancy Rlchey. 

In campo maschile non e suc
cesso nulla di note»ole dopo le 
eliminazioni, nirl fiorai •corsi, di 

Adriano PanatU e Arthur Ashe. In
teressante. comunque, la vittoria 
dello statunitense Kddle Dibns sul
l'australiano John Alexander in due 
partite, entrambe al tic-break: 7-8. 
7-6. Alexander farà parte della 
troupe australiana che nell'ultima 
settimana di questo mese affron
terà l'Italia sui campi rossi del 
t'oro Italico di Roma. 
• Jimmy Conno» non ha aTuto 
difficoltà a metter fuori il conna
zionale Fred McXair la due set: 
7-5. 6-3. Facile vittoria anche per 
Stolte, altro australiano, che ha 
liquidato perentoriamente l'effatfa-
no El Sbafel: 64». 6-1. 

Ecco altri risultati del torneo 
femminile: Kvert-ijteverm 6-1. 6-0; 
Louic-Anthony 6-7. 6-0. 6-1; Barfcer-
ITalsh 6-4. 6-1 : Antonopolis-O' Kre-
fé 6-0. 6-4: GourUj-TvuT 7-6. 6-4; 
Hamm-LoTera 7-S. 6-2. 

Da ieri sui campi de! Tennis club Milano 
. -, . * 

Mottram e Tom Smid 
stelle del Bonfiglio 

naie. '%K 
Il « settembre » è aperto a 

tutti: lo ospitano gli impianti 
sportivi esistenti, ma si « de
ve » anche ricorrere alle stra
de e ad alcune delle più belle 
piazze ferraresi. In questi gior
ni prende il via la quarta edi
zione e nel programma è ri
confermato il rifiuto di ogni 
criterio di selettività, quasi 
per applicare in chiave più 
moderna e popolare il vec
chio concetto decouberti-
niano. ,. .-.. ~".- . . - . . . - . . 

Con il « settembre » vincono 
anche gli ultimi, com'è acca
duto l'anno scorso, quando al 
termine di una gara si decise 
di capovolgere la classifica. 
incominciando a premiare par
tendo dalla coda. Non signifi
ca, però, che alla coda si deb
ba arrivare per collocare i 
problemi sportivi. In altre pa
role. ae * Ferrara è maturata 
un'Intéressante realtà, non si 
può chiedere agli Enti locali 
di risolvere, da soli e senza 
mezzi adeguati, questioni che 
rientrano prima di tutto nella 
cosiddetta sfera di competen
za del potere centrale. 

.'. g. mar.' 
• ATLETICA LEGGERA — Lo sta
tunitense Frank Sborter. Ttatftore 
delta tnedactta d'oro r*0a mara
tona del Giochi olimpici di Mo
naco • di qneua d'argento a Mont
real. ha vinto la corsa ieri maona 
di Charleston tuli» dwana» di M 
km., una «Jeue cUsafeb» dal •oes*-
country» americano, che afra ta 
station* tavernai*. 

MILANO, 5 settembre 
n , Trofeo Bonfiglio di ten

nis. * organizzato da diciotto 
stagioni dal Tennis Club Mi
lano. è una classica per i gio
vani al di sotto dei 21 an
ni. Il torneo milanese ha da-

< to la laurea a personaggi co-
I me Adriano Panai ta. Wojcek 

Fibak. - Corrado * Barazzutti, 
Mark Coi. John Alexander. 
Balasz Taroczy. Virginia Wa
de. E* nel calendario intema
zionale da più di tre lustri e 
ha la funzione, piit che mai 
valida, di mettere assieme ra
gazzi di belle speranze. " La 
loro lizza non è quella dei 
grandi tornei anche se ha il 
pregio di essere lizza di gran
de rilievo proprio perchè sta 
a cavallo — per limite di età 
— tra i tempi in cui uno può 
essere già grande • il caso 
di Bijoem Bore) e tra quel
li in cui uno si avvia a esser
lo. 11 guaio del torneo consi
ste nel fatto che si trova, in 
genere, a dover disputare atle
ti che sono impegnati o in 
grandi rassegne (quest'anno è 
Il caso di Forest Hills > op-

fwire in campionati naziona-
i <è stato il caso, negli an

ni passati, di concomitanze 
con gli * assoluti » dTJnghe-
ria o di altri Paesi dell'Est». 

Gli organizzatori sono, tut
tavia, riusciti ad assicurarsi 
la presenza di Blister Mot-
tram. il numero uno inglese 
ex-aequo con Mark Cox. Bli
ster, figlio di Tony, tennista 
che già fu grande avversario 
di Nicola PtetrsnxaU. * atleta 
dotato 41 rande talento, afa 
» bissoso, imnaturo e incapa

ce di inquadrarsi .in una cor
retta maniera di far tennis. 
Si sente già arrivato e, per 
tale. ragione, autorizzato > a 
snobbare — per fare un e-
sempio — ìa Coppa Davis. Se 
la Gran Bretagna è stata re
centemente battuta, e sull'er
ba di Wimbledon!. dagli az- j 
zurri guidati da Adriano Pa
nati* buona parte della colpa 
va addebitata all'assenza - di 
Bi'.ster. * ' 

Quindi Buster è il numero 
uno. Numero due è il ceco
slovacco > Tomas . Smid. due 
volte vincitore della Coppa 
Vaierio e della Coppa De Ga
lèa. Tom quest'anno ha fatto 
fuori, agli • Intemazionali » 
d'Italia, nientemeno che Raul 
Ramirez. il messicano che sta 
egregiamente ai vertiri delle 
classifiche'mondiali. Tra le Ifi 
teste di serie ci sono anche 
tre azzurri: Ocleppo « 10». Mer-
lone (Il> e. Marchetti «16». 
Nel tabellone femminile c'è 
Antonella Rosa, la piccola ge
novese tutta grinta, al nume
ro tre alle spalle della austra
liana COieill e dell'argentina 
Locicero. , -

II compito degli azzurrini e 
improbo. Particolarmente at
teso alla prova è Merlone. un 
ragazzo di talento che sulla 
terra rossa del Tennis Club 
potrebbe trovare Io stimolo 
per mettersi in luce. La gior
nata d'avvio non ha creato 
problemi a nessuno. Nemme
no al francese Casa, testa di 
serie numero 12. che non ha 
avuto difficoltà a sbarazzarsi 
<U «occhi tn due set (t-3. »3>. 

*•- r . m . 

Harry Greb, un altro gigan
te dei medi, chiamato Human 
WJnUmill, il mulino a vento. 
Il Mulino era di • Pittsburgh 
e ci vedeva da un occhio 
solo. " L'altro glielo • aveva 
spento Kid Norfolk con una 
paludata. 

La notte del 2 luglio 1925 
nel Polo .• Grounds di New 
York Harry Greb e Mickey 
Walker si contesero il cam
pionato mondiale delle, « 160 
libbre » che upjKirteneva ad 
Harry. Dopo là eccitanti as
salti. goduti da 40 mila spet
tatori, Walker venne dichiara
to battuto. Per tirarsi su il 
morale, il piccolo Mike s'in
filò in un bar di Broadway. 

Anche il grande Harry Greb 
ebbe la stessa idea, in quel 
posto si giocava a carte e 
con i dadi. 1 due « nemici » 
do}to un freddo saluto decise
ro di vuotare assieme una 
bottiglia. Quel Johnny, Walker. 
a 43 gradi, mise in pressione 
Harry e Mike. Le voci si al
zarono. Mike disse: « ... Har
ry, sei un porco... mi hai da
to una polliciata... ». E Greb 
freddamente: «... Amico, ho 
un occhio solo e lo sai. Era 
giusto combattere ' alla pa
ri... ». Scolarono una secon
da bottiglia, la pressione sali 
nelle loro caldaie. Allora Mi
ke propose: «... Campione, 
conosco un posto dove si be
ve meglio... e ti garantisco 
una pupattola... ». Uscirono. 
Appena fuori, nella solitudine 
delta notte, prese le misure 
Mickey Walker sparò un for
midabile destro. Harry Greb 
cadde sul selciato ma, be
stemmiando. si rialzò subito. 
• La baiiaglia del Polo Gro
unds. da poco finita, riprese 
ansimante, silenziosa, feroce 
finché giunsero dei poliziotti. 
In guardina Mickey Walker e 
Harry Greb, piuttosto gonfi, 
fecero la pace • ma, • prima, 
Harry ~ dovette • ammettere. 
fuori dai denti, che stavolta 
aveva perduto... perchè si era 
fatto buggerare. • 

Il 22 ottobre 1926 Harry 
Greb venne operato all'unico 
occhio in un ospedale di Neio 
York City, mori sotto i ferri. 
Aveva 32 anni. Il piccolo Mike 
segui la bara piangendo. Da
mon Runyon non poteva la
sciarsi sfuggire, per le sue 
storie, personaggi del genere: 
difatti Mickey Walker ed an
che Maxie « Slapsie » Rosen-
bloom entrarono in alcuni 
racconti sulla vecchia frago
rosa Broadway. Lo scrittore, 
che fu anche famoso cronista 
dì a boxe », è morto da tanto 
e il suo « Slapsie » da poco. 
Resiste granitico, malgrado 
tutto, Mickey Walker. The 
Toy Bulldog, che è anche il 
titolo del libro da lui scritto 
nel 1961 in collaborazione con 
Joe Reichlcr noto giornalista 
di baseball. 

I vecchi amici di Maxie 
o Slapsie a Rosenbloom fecero 
incidere sulla tomba: « ... Era 
un clow ed un Re. E' stato 
un campione in tutto... ». 
Quelli del piccolo Mike do
vranno invece .far r scrivere: 
«... Cavalli lenti ... e donne 
veloci... », come già sapete. 
Lo hanno giurato e tra i giu
ratori c'è Saverio Turiello la 
Pantera di Milano. Ed ecco
ci tornare proprio a Milano 
dopo questo nostalgico ri
cordo dei gloriosi campioni 
dei vecchi tempi. 

Nella città ambrosiana la 
K boxe » tornerà nel Palazzetto 
renerdì 24 settembre. Gianni 
Scuri vuol presentare il fran
cese Roland Cazcaux opposto 
allo sfidante bresciano Nata
le Vezzoli. E' piccola boxe, 
questa. IM settimana dopo. 
nel Palazzo dello Sport di 
San Siro, debutterà un nuovo 
impresario. Bruno Branchini 
nipote del celebre manager. 
con il campionato europeo dei 
medi tra l'etrusco Angelo Ja-
copucci, che intascherà una 
ventina di milioni, e lo sfi
dante occasionale Germano 
Valsecchi discutibilmente pre
ferito, dall'EBU, al poterò 
Antonio Castellini di recente 
scomparso essendosi schian
tato con la sua potente Ka-
teasaki. 

Valsecchi avrà 5 milioni. 
Il prezzo dei biglietti è stato • 
fissato in 50 mila lire per il 
* ring-side », quindi 25 mila, 
15 mila. 10 mila. 6 mila per 
le tribune e 2.200 per le car
ré. Sono posti quasi tutti sa
lati. Per giustificarli •• entre
ranno nel ring anche Rocky 
Mattioli di ritorno dalVAustra-
lia e il mediomassimo argen
tino Miguel Angel Cucilo pas
sato con il manager Branchi
ni. 

Ricordiamo il plater.se a 
Parigi, lo scorso dicembre: 
nello * Hippodrome » distrus
se. in pochi mimiti. Billy Free-
man che giorni prima arerà 
« tenuto « in round* con Mate 
Parlar. 1. interessante Citello 
ha il fisico quadrato e mas
siccio di Victor Galindez cam
pione del mondo, la pelle chia
ra, 29 anni di età. una statu
ra di -1.75 circa Deve aver 
sostenuto une rentma di com
battimenti soltanto, tutti rin-
ti in Argentina, in Francia, in 
Germania. E' un puncher- e 
un demolitore a due mani. 
Dispone di nerri d acciaio: al
la Olimpiade di Ktel. nel 1972. 
si addormentò prima di bat
tersi con Parlar. Giunto tar
di nelle corde, renne elimina
to dal torneo. 

•Miguel ' Angel Citello, che 
può •• arrivare assai in alto. 
dorrebbe misurarsi con il 
roccioso portoricano Angel 
Oquendo già duro » test » per 
Trarersaro, però si sarebbe 
'atto riro Domenico Adinolfl. 
Sarebbe una partita obiettira-
mente assai più ralida e inten
sa quella tra Adinolfl e Cuci
lo. del campionato europeo 
dei medi. Difatti lo stile elu
sivo di Jacopucci e il tempe
ramento di Valsecchi. sempre 
così nnsioto, promettono una 
sMa-panle, cioè tnlgmatica 

'' Glvttpp* Signori 
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Contando sull'incremento dei trasporti su strada 

La Saviem importa in Italia 
i veicoli medi della serie J 
Un settore che continua ad espandersi - Le caratteristiche tecniche di questi nuovi camions 
Molto razionale la cabina di guida 

Il mercato del veicolo da 
trasporto in Italia va dal 
peso di 35 quintali al peso 
di 440 quintali, ma il 5<) 
per cento dell'immatricolato 
comprende veicoli da tra
sporto medi. Proprio in 
questo settore è ora scesa 

• in campo la Saviem. che 
ha dato il via alla commer
cializzazione dei Saviem sn-

• rie « J », autocarri concepi
ti secondo criteri moderni 
ma utilizzando una collau-

'• datissima e sofisticata mec
canica. 

Sulla serie « J » la Saviem 
punta molto, anche per in
crementare una tendenza 
positiva già • registrata • in 
Francia nel settore dei vei
coli da trasporto, conse
guenza del fatto che — co
me Ita rilevato Maurice Bos-
quet, direttore generale ag
giunto della società — ne
gli ultimi cinque anni i 
trasporti stradali hanno re-' 
gistrato un incremento del 
50 per cento sulle distanze 
inferiori ai 50 chilometri e 
del 60 per cento sulle di-

' • stanze superiori. 
D'altronde, su scala mon

diale, il traffico stradale è 
j passato dal 23 per cento del 

1963 al 42 per cento del 
1973 e questa tendenza sem-

,. bra destinata a continuare. 
nonostante i costi che i tra-

• sporti su strada comporta
no per la comunità. 

Si spiega quindi perché 
1 costruttori continuano ad 
investire nel settore e per-

-, che la Saviem sta costruen-
' do un nuovo stabilimento in 

Lorena, a Batilly. Soprat
tutto si spiega perché la 
Saviem ha deciso di entra
re in forze in Italia con i 

'.•' camion della serie « J ». Nel 
. nostro Paese, infatti, i tra-
' sporti su strada rappresen

tano — contro il 42 per 
cento della Francia — il 72 

j. per cento, percentuale su
perata solo da Belgio e 

' Gran Bretagna. 
I Saviem serie « J » sem

brano avere tutte le carte 
in regola per incontrare fa
vorevoli accoglienze sul no
stro mercato. Abbiamo avu
to modo di provarne alcu
ni all'autodromo di Month-
léry e di convincerci che 
quando i dirigenti della Sa-

' viem parlano di razionalità 
e di confort non esagerano 
affatto. Nella cabina di gui
da dei Saviem serie « J » ci 
si trova difatti a proprio 
agio, quasi si fosse in auto
mobile. L'autista dispone di 
una poltrona con flessibili
tà variabile, regolabile, ol
tre che in lunghezza, in al
tezza ed in inclinazione, an
che in flessibilità a secon
da del peso del guidatore. 
Per i passeggeri è previsto 

- un divano a, due posti con 
braccioli. Tutti i sedili so
no ricoperti in tessuto nel
le parti a contatto con il 
corpo. 

Sui Saviem e J » i coman
di sono disposti in modo 
da facilitare al massimo il 
lavoro del conducente e la 
strumentazione è tra le più 
complete che ci sia stato 
dato di notare su veicoli da 
trasporto. Molto buono è 
anche l'isolamento acustico, 
comparabile a quello di una 
autovettura con motore Die
sel. mentre l'impianto di cli
matizzazione è di eccezio
nale efficacia. 

I veicoli della serie « J * 
sono equipaggiati, a secon 
da del modello, con i noti 
motori Saviem 720 e 797. Il 
primo è un Diesel a 4 ci
lindri da 3.59 litri di cilin
drata rhe eroga una poten 
za di 100 CV SAE a -TOT» 
airi minuto ed una coppia 
di 2R.2 kgm a l.vw giri: il 
secondo è \m Diesel a fi ci 
lindn in linea di 5.49 litri 
di cilindrata che >viiu;ijja 
una potenza di 150 CV SAE 
a 2S00 giri minute, ed una 
coppia di 41 kgm a 1700 
siri. Entrambi i motori so
no stati migliorati rispettc 
ai tipi originali e sono sta 

- ti equipaggiati con un di 
spositivo di preriscafdamen
to piii pratico ed efficace. 

I Saviem serie « J » sonc 
tutti equipaggiati con un 
i-ambio di velocità a presa 
diretta a 5 marce in avanti 

.' sincroni77ate e con uno 
sterzo a vite globoidale e 
nillo che consente una gui 
da morbida e precisa. L'im
pianto frenante è a due rir 
miti separati, serviti da un 
compressore ad autoregola-
rione ad alta pressione, con 
razionali dispositivi di con
trollo. 

Di tipo tradizionale il te
laio. L'assale anteriore inve 
ce è largamente dimensio
nato. cosi come largamente 
dimensionato è il ponte po
steriore. Molto buone le so
spensioni a flessibilità va
riabile. 

Vi t t i in trasparenza di un Saviem stria « J ». Nalla foto sopra II titolo: • tinlltra la cabina baacw* 
lanta eh* «ontani* un comodo accatto al motora « agli organi meccanici; a daatra l'accogliente 
interno di uno di quatti vaiceli da tratporto madie. 

E'.già stata presentata in Inghilterra 

Entro fine anno arriverà 
la Vauxhall Chevette Saloon 
Non è destinata a sostituire la Viva - Raggiunge i .145 chilometri orari 

La Vauxhall Chevette Saloon vitta internamente ed eternamente. 

Una versione berlina del
la Chevette è stata presen
tata recentemente in Inghil
terra dalla Vauxhall. 

Si tratta di una vettura 
a 2 o 4 porte che svilup 

pa ulteriormente il proget
t o «T car ». già iniziato con 
la Chevrolet Chevette in 
Brasile e USA. con la Isti 
zu Gemini in Giappone, con 
la Opel Kadett e Kadett Ci 

NONOSTANTE L'AUMENTO DEI GUIDATORI 

Diminuisce il numero 
delle patenti ritirate 
La Lombardia in testa nelle revisioni 

-'' I ' miglioramenti ' costanti c 

alla viabilità, una migliore ' ; 
normativa ed un maggior 
senso di responsabilità da 
parie dei conducenti sono , 
i tre fattori portanti del ca- • 
lo della sinistrosità strada- ' 
1P. sottolineato dalla revi " 
sione, nei 1975. di un tota 
le di 25.7fi7 patenti: cifra 
modesta in proporzione agii 
oltre dodici milioni di auto 
veicoli in circolazione ed ai 
circa due milioni e mezzo 
di patenti rilasciate nel so 
lo anno considerato. 

Il totale delle patenti re 
visionate — in base ai dati 
del ministero dei Trasporti, 
Direzione generale della mo
torizzazione civile — deriva. 
nella suddivisione per moti
vazioni. dalle seguenti cifre: 

1 » Incidenti con lesioni 
gravi o morteli, or vero a 
seguito dei quali il condu
cente si è doto allo fuga • 
Restituzione del documento 
di guida in 226 casi dopo 
visita medica ed in 7.620 in 
seguito a visita medica ac
compagnata da esame di 
idoneità: ritiro della paten
te rispettivamente in 18 e 
in 1.226 casi. 

2> Incidenti con lesioni 
lievi - Restituzione in 12261 
e in 12001 casi: ritiro in 
111 e in 1.743 casi. 

3> Incidenti con soli dan 
ni a cose • Restituzione in 
161 e in 1.067 casi; ritiro in 
20 e In 313 casi. 

' Relativamente agli inri
denti gravi, che sono quelli 
di maggiore interesse anche 
ai fini delia determinazione 
del grado di disciplina rag

giunto dagli ' automobilisti, 
nei confronti dell'anno pre
redente si registrano con
trazioni del 16 per cento e 
riti 6 per cento riguardo al
le revisioni mediche o medi-
f he con esame di idoneità 
per i casi conclusi con esito 
positivo, nonché del 22 per 
cento e del 23 per cento per 
quelli con esito negativo per 
gli interessati. 

I motivi del diminuire 
della sinistrosità stradale 
«or.o — secondo i tecnici — 
numerosi. Tra essi viene 
f-onsiderato quello connes-
sn alla sempre maggiore ef
ficienza dei dispositivi di si
curezza dell'auto. Poi vi è 
un affinamento normativo. 
Semafori ed avvisi di in
crocio o altro sono inoltre 
sempre più numerosi lungo 
le strade. 

La Lombardia e la regio
ne che detiene il primato 
àelle revisioni con esito ne-
gniivo in seguito a visita 
medica ed esame di idonei
tà: 222 ritiri del documento 
di guida dopo incidenti gra
vi: 2S4 in seguito ad inci
denti con lesioni lievi; 44 
«in questo caso è superata 
solo dal Piemonte e dalla 
Valle d'Aosta! dopo inciden
ti con soli danni a cose. 

Al secondo posto sono il 
Piemonte e la Valle d'Ao
sta con 156. 221 • 107 pa
tenti ritirate. 

Viceversa, il minor nume
ro di casi riguarda l'Abruz-
ro. con un totale di 12 pa
tenti ritirate, seguito da Mo
lise, con 24. • Basilicata, 
con 55. 

ty in Germania e, per quan
to riguarda la Vauxhall, con 
la Chevette « hatchback ». 

Le nuove berline, attual
mente già in normale pro
duzione. vengono completa
mente assemblate in Inghil
terra e. sia nei modelli a 2 
che a 4 porte, sono prodot
te nelle versioni E ed L a 
seconda del livello delle fi
niture. più una versione 
particolarmente curata del
la 4 porte contraddistinta 
dalla sigla GLS. 

Il motore è il 1256 ce. già 
lungamente sperimentato da 
migliaia di utenti della 
Vauxhall Viva e della Che-
vette « hatchback ». Anche 
la trasmissione a 4 rappor
ti sincronizzati è la stessa 
della Vauxhall Viva. 

Negli ultimi tre anni 11 
motore è stato particolar
mente curato sotto l'aspet
to dei consumi, tanto da ot
tenere eccellenti risultati 
nel corso dell'ultima edizio 
ne della Total Economy 
Drive (16.2 km con un litro 
di benzina). 

Un dato di estremo inte
resse è. l'intercambiabilità 
di un notevole numero di 
parti di questa berlina con 
quella della Opel Kadett. 

Lunga 4189 mm e larga 
1570 mm. la Chevette Sa
loon ha un diametro di ster
zata pari a 9.2 m e il baga
gliaio è capace di 0.56 m \ 

L'impianto frenante è a 
doppio circuito, con freni 
servoassistiti a disco ante
riormente e a tamburi au
toregolanti posteriormente, 
con regolatore di frenata. 

lui Vauxhall Chevette Sa
loon raggiunge una velocità 
massima di 145 chilometri 
orari. -

La massima attenzione è 
stata dedicata, informa la 
General Motors, agli ele
menti e dispositivi per as
sicurare il più elevato li
vello di sicurezza attiva e 
passiva. 

La Chevette Saloon non 
sostituisce la Viva, per la 
quale la produzione conti
nua regolarmente. La com
mercializzazione in Italia è 
prevista entro ' la fina del
l'anno In corso. 

(Rubrica a cura di Fernando Strambaci 
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Si affalda un nuovo 
al MdoMi Venezia: il Mali 

Due film, «Walindu « «Wanbai, del regista Alleili Kaba the affronta C M freschezza importanti centraee'izienl SMiali 

tv primo 
1 3 , 0 0 Sapere 

1 3 , 3 0 Telegiornale 

1 8 , 3 0 La TV dei raga/r i 
t Selezione tpezio ». tetti-
minala dei giovani 

19 ,15 La retata 
. Della «eri» € Sema non i -

e.» » (ottavi puntata) 

2 0 , 0 0 Telegiornale 

2 0 , 4 5 L'ult imo tentativo 
Film con Sleve McQueen 
P»gn di Robert Mulligan 

22 ,35 Biennale rosa 
di Alfredo Laura . Azlor e 
• La battao'i* degli ingan
ni » o/v«ro • Il re ri! So
lane Beach > di Eleanr.r ^ri
tiri e «Ccnfeiticret di Giù-
jeppt Ciliari (3* puntata) 

2 2 , 5 5 Prima visione 

2 3 , 0 0 Telegiornale 

radio 

tv secondo 
I M O Telegiornale 

1 f , 0 0 Partita a d e * 
e Scatola a sorpresa * . Te
lefilm 

2 0 , 0 0 Telagiornare) 

2 0 , 4 » Toece 
Opaca In tra atti . Mutici 
di Giacomo Puccini 

> l , 0 t Tafeglorni le • 

PRIMA RETE . 

GIORNALE RADIO ore: 7, 8, 12, 13, 
17, 19, 21, 23; 6: Mattutino muti
cela; 6,30: Lo tvaflliarino; 7,15: 
N=n ti icordir di ma; 7,30: Lo 
tvegliarir-o; 8,30: La canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 11: L'altro 
l u d o «tate; 11,30: Lo «punto, 12 
• IO Hit Parade: 12.40- Intervalla 
muticele; 13,20: Per chi tuotia le 
campar*; 14: II cammeo; 14.15 II 
cantanatvJi; 15 Ticket; 15.3,0: Sit
t i ; 15.*5: Controra; 17.05: Fffortit-
timo; 17.35- Il giratole; 1B.05: Mu
l i » in. 19.20: Sui riottri mercati; 
19.30: Dottore b•./cnatera; 19,50: Le 
nuove celioni italiane; 20,15: L'ir
ta del dirigere; 21,15 Muticisti ita- , 
Mani d'oggi, 21.50: Quando l i gen
te canta; 22,20. Andata a ritorno. 

SECONDA RETE 

GIORNALE RADIO ore: 6,30, 7,30, 
8,30, 9,30, 10,30, 11.30. 12,30, 13 
• 30, 15,40, 16.30, 18.30, 22,30; 
6: Un l i tro giorno; 7.50: Un l i tro 
giorno; 8.45: Capolavori dalla mu
tici clanica; 9.35: Il padrcne dal
la ferriere; 9.55: Canzoni per tut
t i ; 10,35: I compiti delle vacanze; 
12,10: Trairnitiioni regionali; 12.40: 
Allo gradimento; 13.35: Dolcemen
te mottruota; 14: Su di giri; 14,30: 
Triirnlttioni regionali; 15: Er me
no; 15.40: - Cerarli estate; 17.30: 
Specilla radio 2; 17,50: Canzoni 
meda in It i ly; lv,55: Supertonie; 
21,25: Mi ic igni ; L'amico Fr i t i . 

TERZA RETE 
GIORNALE RADIO ore: 7.30, 13.45, 
19, 21; 7: Quotidiana ridiotra; 8 e 
30: Concerto d'aperture; 9,20: Le 
• legioni della mutici ; 10,10: Com
petitori ingleti del '900; 11,15: 
V i d i m i t i di ierf e di oggi; 12,15: 
Pagina rara della lirica: 12,40: It i 
nerari strumentali; 15,15: La mu
sica nel tempo; 15,35: Muticitti ita
liani d'oggi; 16,15: Italia doman
da; 16.30: Fogli d'album; 16.45: 
Le nuova canzoni italiane; 17: Ra-
diomarcatl; 17,10: A'.uiicha rare; 
17,30: Jazz giornale; 18: Wladimir 
Athkenzy Interpreta Chopin; 18,30: 
Conversazione; 18,45: Suona Gito 
Barbieri; 19,30: Dal cortile della 
raggia di Cepcdrnont»: X I X lugiio 
muticele di Capodimonte; 20,30: 
Recital R i / Cliarlet; 21.15: a II 
mare », commedia di Edward Bona. 

televisione svizzera 
Or* 1*,30: Programmi aitivi per la 
gioventù . Disegno animalo; 20,30: 
Telegiornale; 20.45: Obiettivo sport; 
21,15: Interesse par II n. 1, tele

fi lm; 21.45: Telegiornale; J2 : En
ciclopedia TV; 22,40: I grandi di
rettori d'orchestra; 23,25: Telegior
nale. 

televisione capodistria 
Or* 20,55: L'angolino dal ragazzi; 
21,15: Telegiornale; 2145: Remere, 
documentario; 22: Musicalmente; 

22,45: Notturne; 
dante. 

23,15: Passo di 

televisione montecaHo 
Ora 18.45: Un peu d'amour, d'ami-
tlé et beeueoup de mutique; 19,45: 
Cartoni animati; 20: La grande av

ventura: 20.50: Notiziario; 21.10: Il 
generale mori all'alba. Film, . . 

[situazione meteorologica 
LE T£M?£. 

RATURE 

• tati « • » > ? * 
. tm t ej4#t r t s f t * 

« e * M - n t n insta a> aej 
e f f e * a* aere 

S.M.Levce U 22 
Catanxara 1S 23 
D a n i a C. 20 3 * 
rnOmnO <f I 
Palermo - 21 
Catania . te 
Atejtert» 12 
Cagliari 11 

2 * 
23 
T> 
22 
24 

La tasta « i r a eli a l t * persale*»* ciaf eUnivarstpa nart-orrt t trrt taV ai «atea-
eie* tene» n barine) aVl MedlUuanta) can t ro lu «rassaal i l terna* aacssst 
ansila tseemia anniaea*. D i ceanas>«aea?a>» aa .flacansia a Marisa, aar* raratie> 
r i z u u ensaal ai—a,set «la stanai a t t t t t tà -assi elea» cnj aaapV taser «Il 
arrrtto. Darraartr t i cvraa é f t U ( tornata H putrmmm averr tntrattrica-
t tao i «trito aaaialaaJU satt*arta> atptew, seda* u g i a u l aaael « u i d r i l a M . tasi 
•Tolfo l igare. aajlir uglea»! thisaakasej crsatraH * • * * • * Saastrgna. IMrTIcn-
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DALL'INVIATO 
VENEZIA, 5 settembre 

Per la prima volta il ci
nema del Mali è approdato 
al Lido di Venezia, Piccolo 
Stato africano di cinque mi
lioni di abitanti, indipenden
te da sedici anni, coti un 
primo periodo di impronta so
cialista e un golpe militare 
che dal 1969 ha instaurato 
un governo, cui nei due film 
presentati alla Biennale non 
si fa il minimo accenno, es
so comincia dunque ad avete 
i suoi registi. • • *• 

Personalmente conoscevamo 
un solo cineasta tiato nel Ma
li. Souhel Abdel Kader, che 
dopo un paio di documentari 
girati in patria si trasferì in 
Marocco dove, col nome di 
Snuhel Ben Barka, ha rea
lizzato Mille e una mano, sul
la mano d'opera infantile im
piegata nella colorazione dei 
tappeti, e . La guerra del pe- r 
trolio non avrà luogo, amben-
tato in un imprecisato Paese 
nordafricano o mediorientale e 
proiettato l'anno scorso al Fe
stival di Mosca. 

Le interviste eseguite ora 
per conto della Biennale da 
Aldo Tassane, e distribuite in 
fogli ciclostilati poveri quan
to vtili, ci informano da ieri 
che il Mali dispone attual
mente di un grupnetto di gio
vani che hanno studiato ci-
nemu a Parigi, a Mosca o 
in Canada, e sui quali si può 
già contare. 

Uno di essi è Souleymane 
Cissè. che nel 197i ha girato 
Cinque giorni di una vita ti
tolo evidentemente ispirato a 
Nove giorni di un anno di 
Michail Romm che. come si 
vede, ha esercitato un magni
fico inftusso non soltanto sul
le nuove leve sovietiche, ma 
perfino su quelle africane) 
che sembra essere uno dei mi
gliori film del Continente ne
ro e che, forse, sarebbe sta
to bene far conoscere qui. 

Altra personalità di rilievo 
è certamente l'autore dei due 
film, Walanda (1974) e Wam-
ba (1975-1976), apprezzati ie
ri. Oltre che sullo schermo. 
lo ha dimostrato nella con
ferenza stampa tenuta in Sala 
Grande, purtroppo semideser
ta per motivi di orario. Si 
chiama Alkali Kaba e. dopo 
un documentarlo in Canada 
sulle condizioni dei negri co
là residenti (« Dicono che in 
Canada non c'è razzismo: in
vece c'è e come, anche se 
magari più sottile che negli 
Stati Uniti a), ha potuto rea
lizzare le sue due opere nel 
Mali, solo grazie al contri
buto finanziario di sua ma
dre, che è musicista, men
tre il governo ha elargito una 
sovvenzione di neanche un mi
lione di lire che è servita ap
pena a pagare i pasti della 
troupe. 
• / film, parlati in francese, 

in presa diretta e senza un 
solo metro sprecato di pel
licola impressionata (che nel 
primo è parzialmente in bian
co e nero), sono • poi stati 
montati in Canada, dove altri 
amici hanno prestato i resi
dui aiuti economici. Infatti in 
gran - parte dell'Africa nera, 
ancora sopactta al neocolonia
lismo anche in campo cine
matografico. difettano i mez
zi e mancano le attrezzature. 

Walanda. oz?rero La lezione. 
è una favola con morale rac
contata da una vecchia a un 
gruppo di bambini, «r Buona 
sera a tutti i presenti ». di
ce la vecchia all'inizio rivol
gendosi al vento, alla sabbia 
della duna rosa, al sole che 
tramonta. E lo ripete alla fi
ne. rivolgendosi anche al pub
blico che la ha ascoltata. 
a Buon giorno a tutti ». dice 
la giovane protagonista del
la favola, aggirandosi tra le 
capanne del suo villaggio. 

Sanou è bella e sa dan
zare meglio di tutte una dan
za locale. Ma il tuo innamo
rato, ricco figlio di papà, la 
trascina a godere t vantaggi 
della civiltà consumistica: la 
minigonna, la pettinatura li
scia, i cosmetici, l'automobile. 
• Sanou è tanto saggia da re

spingere queste attrattive e 
da unirsi a un pescatore per 
il quale il denaro, come per 
lei. è una cosa inutile, • che 
« non si può friggere in pa
della». La molla della sua 
decisione è stata una visita 
al Museo delle antiche scul
ture in legno. « E ' dal rec-
chio ch« nasca) il nuovo. Ci 
sono bisogni fondamentali 
per l'uomo, e bisogni che so
migliano a capricci e che Io 
riducono in schiavitù ». 

La longilinea Sanou, così e-
legante nel suo costume tra
dizionale, così goffa nell'abito 
* nell'acconciatura da bouti
que. frotta la felicità in un 
ritorno al passato che signifi
ca un nuovo slancio per l'av
venire. 

Wamba. ovvero Tra l'acqua 
e il fuoco, e ancora più ma
turo. Esso affronta allo sco
perto. limitando l'analisi al
la zona urbana (in campagna 
le cose si presentano diver
samente). il vróblema delle 
caste. Il conflitto del titolo 
è quello tra poligamia ance
strale e monogamia moder
na. Mentre nel mondo rurale 
la poligamia, sebbene di tra
dizione musulmana, è e afri
cana » perchè le sue ori0ni 
economico-sociali non sono 
state ancora sconvolte, in cit
tà essa non corrisponde più 
m niente e la famiglia pa
triarcale si sta sfasciando. 
- Due giovani si amano ma 

non possono sposarsi, contra
stati dal genitore di lui. ap
punto per la differenza di ca
sta. Si tratta di sui proble
ma complicato perchè non 
corrisponde affatto. - in Afri
ca. alle nostre concezioni di 
classe. Il ragazzo è « nobile ». 
il che non significa necessa
riamente ricco, e la ragazza 
non lo e. il che non signifi
ca necessariamente povera. 
Anzi, lui è magari il figlio 
di un contadino, di un pesca
tore o di un soldato (the 
sono l « nobili • tn Mali), men

tre lei. essendo laureata, è 
una griot, ossia una « depo
sitaria del sapere, della poe
sia e della storia », vale a di
re una creatura inferiore, da 
guardare con sospetto e da 
tenere a distanza. 

Su tale situazione, in sé pa
radossale (soprattutto per 
noi). Alkali Kaba costruisce 
giustamente un film-parados
so, puntando molto sull'umo
rismo africano così origina
le e fecondo, di cui il grande 
cineasta e scrittore senegale
se Ousmane Sembène, o an
che lo scatenato nigeriano 
Mustafà Alassane, ci hanno 
già dato validissimi esempi. 
Con l'aiuto di un suo amico, 
professore di economia e fra
tello della ragazza, il prota
gonista imbastisce un trucco: 
prima accetta di sposare la 
«• nobile » selezionata dal pa
dre. e poi. a una sola setti
mana di distanza e tra lo 
sbalordimento dell'ufficiale di 
stato civile, impalma quella 
che ha .scelto lui. In altri 
termini, introduce la poliga
mia in una civiltà che ormai 
la respinge. 

Ma, dilaniato dalla contrad
dizione, si ritrova lui stesso 
vittima dell'assurdo conflitto, 
che ha rinnovato con la sua 
fantasia. Nell'ultima sequenza 
simbolicamente grida: « Chi 
vuole due mondi? Io voglio 
un mondo solo. Chi vuole 
due donne? Io voglio una 
donna sola ». E lo beffano e 
lo portati via, come un pove
ro malto. (Da noi. come sap
piamo dal film di Ferreri. la 
soluzione è un'altra. L'uomo 
si castra, e buonanotte ai 
suonatori). 

Ugo Casiraghi 

dalla prima pagina 
• > >•' 

" * < ' * \ • - ! 

Il compagno Pi tro Castelnuovo, con il pugno alzato, r iprato duranta 
una manifastai iona popolerà a Roma. 

Pronunciando parole meno aggressive 

Lefebvre ripete a Besan;on 
la messa «illecita» di Lilla 

Di fronte ad un pubblico assai più modesto il prelato ha detto che le cose 
€ potrebbero arrangiarsi» ma ha ribadito tutte le sue tesi contro il Vaticano 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 5 settembre 

LA nuova omelia domenica
le di . monsignor Lefebvre a 
Besancon — davanti ad un u-
ditorio molto più ristretto di 
quello di Lilla, che occupava 
meno della metà dei cinque
mila posti del Palazzo dello 
Sport — non ha avuto la vio
lenza di tono ne l'aggressivi
tà polemica di quella di do
menica scorsa: alcuni osserva
tori • l'hanno perciò definita 
« conciliante », una sorta di 
« mano tesa » a Paolo VI poi
ché il vescovo ribelle ha la
sciato intendere che « le cose 
potrebbero arrangiarsi ». 

A nostro .avviso, e senza di
menticare il contesto genera
le della nuova manifestazio
ne di disobbedienza verso il 
Vaticano (il cardinale presie
deva ad una messa « illecita »), 
monsignor Lefebvre si è sem
plicemente adattato ad una si
tuazione nuova, una situazione 
caratterizzata da una parte) 
dal silenzio ufficiale del Va
ticano e dall'altra da un di
radarsi attorno a lui dei ran
ghi di fedeli sotto la pressio

ne critica di decine di vesco
vi francesi che nei giorni scor
si hanno dichiarato la loro 
ostilità alle sue prese di po
sizione politiche. 

Lefebvre. insomma, ha pro
nunciato un discorso voluta
mente ambiguo ed è questa 
ambiguità che ha tratto in in
ganno non pochi, soprattutto 
allorché egli ha detto che « il 
cielo sembra schiarirsi sopra 
il Vaticano » e che egli non 
escludeva la possibilità di un 
« arrangiamento » a seguito 
del « trionfo della verità ». 

Ma. a considerare bene que
sto parole e ciò che il vesco
vo ha detto tì: seguito, non si 
può non dedurne una cosa: 
monsignor Lefebvre pensa che 
il Vaticano finirà per accetta
re la sua. posizione e scenderà 
a patti cnn lui •" il cielo che si 
schiarisce sul Vaticano, la ve
rità che trionfa); pensa cioè, 
in base a' voci raccolte ma so
prattutto In base ai silenzi e 
alle preoccupazioni espresse 
da Paolo VI per l'unità della 
Chiesa,' di essere sul punto di 
vincere la prova di forza che 
a Lilla, domenica scorsa, a-

Mentre o Beirut si intensificano i combattimenti 

Un vertice arabo 
per il Libano 

fissato a ottobre 
. j - e - - « , , . , 
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Incontro tra i ministri degli Esteri egiziano e siriano 

IL CAIRO. 5 settembre 
Una riunione al vertice dei 

Paesi arabi dedicata all'esa
me della situazione libanese 
si terrà al Cairo nella terza 
settimana di ottobre. Lo ha 
affermato il segretario gene
rale della Lega araba. Mah-
moud Riad, al termine di un» 
riunione urgente, nella gior
nata di ieri, di nove ministri 
degli Esteri e di rappresentan
ti di altri 11 Paesi arabi. 

II vice primo ministro e mi
nistro degli Esteri egiziano, 
Ismail Fahmi. che ha parteci
pato alla riunione straordina
ria del Consiglio della Lega, 
ha precisato che la decisione 
è stata presa per favorire i 
contatti diretti tra le parti 
che si affrontano in Libano 
e in attesa che la crisi costi
tuzionale libanese si conclu
da quando Elias Sarkis diven
terà effettivamente Presiden- t 
te della Repubblica il 23 set- i 
tembre. I 

Secondo Fahmi, una nuova I 
riunione del Consiglio della 
Lega araba si terrà prima del 
vertice se in Libano verrà 
raggiunto un accordo per ima 
tregua, «creando un'atmosfe
ra farorerolt) per la riunione » 

n capo delia 

giziana ha anche annunciato 
di essersi incontrato ieri con 
il ministro degl Esteri siria
no Khaddam. Ciò potrebbe in
dicare, secondo alcuni osser
vatori. un - certo riawicina-
mento tra i punti di vista dei 
due Paesi. 
'Mentre la Lega araba ha 

cosi rinviato di oltre un me
se l'esame della situazione li
banese. in attesa di una pro
blematica tregua, i combatti
menti sono continuati ieri con 
rinnovata violenza a Beirut. 

Il bilancio non ufficiale del
le vittime della giornata di 
sabato sarebbe di 151 morti e 
183 feriti, tra cui diciannove 
morti e ventidue feriti In se
guito ai bombardamenti indi
scriminati dei quartieri resi
denziali della capitale. 

I combattimenti segnalati 
dall'inizio del pomeriggio di 
ieri .sono andati mano a ma
no intensificandosi col cade
re della notte. Violenti com
battimenti sono stati segna
lati nel centro commerciale di 
Beirut. Sono state utilizzate 
armi di ogni calibro. Il rumo
re della battaglia è durata si
no all'alba. - ' 

Combattimenti e bombarda-
SMBU tono 
| U altri 

veva avuto il suo punto cul
minante. 

In effetti, subito dopo, il 
fondatore di Econe ha aggiun
to di essere disposto a nego
ziare ma non a sottomettersi: 
« Io sono pronto ad andare 
ad inginocchiarmi ai piedi dei-
Santo Padre ma non per dir
gli: Santissimo Padre, ditemi 
di farmi protestante e sarò 
protestante. Questo m a i » . 
ha gridato monsignor Lefeb
vre tra gli applausi frenetici 
della folla. 

Più avanti l'ex vescovo di 
Tulle ha ribadito di a essere 
deciso a continuare la pro
pria opera finché Dio gliene 
darà la forra » ed' ha lanciato 
nuove frecciate contro i preti 
postconciliar! da lui definiti 
domenica scorsa dei « preti 
bastardi » ed oggi soltanto dei 
«cattivi prelati ». , , . • 

A questo punto non sappia
mo, come ritengono alcuni, se 
tra monsignor Lefebvre e il 
Vaticano si sia instaurato un 
dialogo attraverso terzi, su
scettibile di sfociare in un ac
cordo o in un compromesso. 
E' più probabile che questo 
dialogo per ora non esista e 
che Lefebvre abbia ripiegato 
su un tono più moderato e 
meno - decifrabile per ragioni 
sottilmente -'• opportunistiche, 
dimostrando anche qui di es
sere meno rozzo e primitivo 
di quanto molti lo ritengono. 

L'esistenza di questo dialo
go è tanto credibile perchè 
non soltanto Lefebvre ha prò-
messo di continuare nella sua 
battaglia ma ha voluto pre
senziare, come dicevamo al
l'inizio, ad una « messa gran
de» che era in se una dop
pia sfida a Paolo VI essendo 
celebrata secondo il rito di 
Pio V e da un giovane prete 
sospeso dal Pontefice assieme 
a tutti coloro che erano sta
ti ordinati col rito tridentino 
dal cardinale Lefebvre. D'al
tro canto sembrerebbe abba
stanza volgare l'interpretazio
ne di certuni su un tipo dì 
accordo fondato sul mercanti
le do ut des. tu fai questo e 
Io ti perdono. 

Monsignor Lefebvre è anda
to troppo avanti nella sua «fi
da, ha ferito troppo profon
damente l'unità della Chiesa. 
ha scoperto troppo 1 propri 
disegni politici perchè diventi 
possibile un basso accomoda
mento. un « arrangiamento », 
per impiegare la parola stes
sa del vescovo. Se ciò doves
se accadere, sia pure in no
me della e infinita pietà » del
la Chiesa, la Chiesa non ne 
uscirebbe certamente né raf
forzata n* moralmente ingran
dita. 

Non vi sono stati Incidenti 
durante il rito di questa mat
tina. ma all'uscita sulla spia
nata antistante il Palazzo del
lo Sport, molti giovani han
no manifestato contro il ve
scovo gridando: e Lefebvre fa
scista » e « Il fascismo non 
passerà ». D'altro canto il co
mitato di sostegno della lot
ta del popolo argentino si è 
levato contro l'esaltazione del 
regime argentino fatta dome
nica scorsa da Lefebvre a Lil
la. ricordando che oggi vi so
no in Argentina almeno venti
cinquemila prigionieri politi
ci e decine di campi di con-
centrmmento. 

' A u g u s t a tancaMI 

# j Lecco 
momenti allo scatenarsi, im
prevedibile, di una serie ful
minea di atti di violenza, di 
cui non sa darsi ragione. 

La festa è stata sospesa 
(era al suo terzo giorno e sa
rebbe durata fino a domenica 
prossima», ma il cortile è ri
masto attrezzato come.ieri se
ta per la manifestazione del
la stampa comunista: qualche 
tavolo, il banco del bar ac
canto ai campi di bocce, il 
cartello « Fare i biglietti alla 
cassa » e sul muro m fondo 
la grande scritta: «Nord e Sud 
uniti nella lotta ». Intorno le 
bandiere rosse e una tricolo
re sulla quale è stato posto 
il segno del lutto. 

I sei teppisti — racconta
no l compagni che sono in 
grado di riconoscerli — sono 
giunti sul posto poco prima 
che la festa chiudesse. Han
no ottenuto da mangiare. 
Hanno cominciato a dure se
gni delle loro intenzioni pro
vocatorie, evidentemente pre
meditate. rifiutandosi di paga
re l'intero importo del conto 
per quanto avevano ordinato. 
Infine, passata ormai la mez
zanotte, si erano messi a can
tare e a urlare, disturbando 
gli abitanti delle case che si 
allacciano proprio .sopra il 
cortile del circolo. E' stato 
a questo punto che il compa
gno Castelnuovo, mentre si al
lontanava, dopo aver cenato, 
con la sua famiglia, la ino 
glie signora Giuseppina Val-
secchi, e i figli Susanna di 
15 anni. Camillo di 12 e Ric
cardo di 11, passando accan
to al tavolo dpi giovani ener
gumeni, li invitava, ma mol
to bonariamente, a « stare 
bravi » e a « non disturbare ». 
Questi balzavano dalle loro 
sedie e cominciavano a strin
gerlo alla sola e a picchiar
lo. mentre la moglie si avvi
cinava gridando: « Lasciatelo 
stare che è malato ». 

La donna veniva strattonata 
e spinta violentemente in di
sparte. Si faceva avanti pron
tamente anche il compagno 
Gianfranco Rossi, di 36 anni, 
operaio della fabbrica Bario
ni, che veniva a sua volta fe
rito al viso e a una mano. 
e che è ora ricoverato all'o
spedale di Lecco con una pro
gnosi di 8 giorni. Alcuni al
tri compagni accorrevano, ma 
in pochi istanti il peggio era 
già accaduto, l'assalto era or
mai andato a compimento. 
Piero scivolava al suolo pri
vo di sensi e i sei. facendo
si - largo a pugni fuggivano 
rapidamente. 

Poco dopo apparivano chia
re le conseguenze mortali che 
le percosse avevano avuto sul 
compagno Castelnuovo. 

Sulle cause cliniche della 
morte dovrà pronunciarsi do
mani mattina l'autopsia allo 
ospedale di circolo di Lecco, 
che il procuratore, della Re
pùbblica Mele ha ordinato, su
bito dopo l'avvio delle indagi
ni dei carabinieri della tenen
za di Lecco. Essa sarà esegui
ta dal prof. Fomari dell'Uni
versità di Pavia. 

Nessun dubbio vi può co-
munque essere sulle responsa
bilità penali gravissime, di cui 
il gruppo di criminali dovrà 
rispondere. In proposito il 
magistrato ha dichiarato che 
le indagini sono in pieno 
svolgimento, anche con la col
laborazione della polizia e 
che sarebbe stato individuato 
il gruppo di teppisti, già no
to per imprese analoghe an
che se di minore gravità. - -

I carabinieri sembrano ro!-
legare il gruppo ad un'altra 
analoga impresn banditesca. 
comunità un n??ì,? fa a In-
trobio. In Valspssinn. dove un 
locale pubblico fu drvas'.-to. 
Sarebbero quindi disponibili i 
nominativi di alcuni degli au
tori dell'assalto, rial quale sa
rebbe possibile risalire ai re
sponsabili ': della morte del 
compagno Castelnuovo. che 
apparterrebbero a un clan co
siddetto et dei calabresi ». Qu« 
st'ultimo elemento è parzial
mente contraddetto dal fatto 
che. secondo le testimonianza. 
qualcuno degli aggressori di 
questa notte.parlava il dialet
to locale. -

Le - testimonianze ~ sui sei. 
tutti molto giovani, il più an
ziano'sui ventanni, sono alio 
esame degli inquirenti. In par-

• ticolare è stato interrogato un 
individuo di 36 anni. Gaspa
re Valsecchi. che. presente ni 
momento dell'aggressione ed 
estraneo agli ambienti - della 
sezione, è staio sentito chia
mare per nome uno degli as
salitori. E' siato interrogato 
nella notte fino alle 3.30 e, 
poi, di nuovo, questa mattina 
dai carabinieri, senza che. a 
quanto risulta, siano emersi 
elementi utili all'identificazio
ne dei criminali. La sua pò 
sizione. se persistesse a non 
collaborare con le indagini. 
potrebbe aggravarsi nelle pros
sime ore. 

Non molto chiaro è il nul
lo di un uomo attempato che. 
pure presente nell'affollato 
cortile al momento dell'assal
to omicida, si è qualificato 
come carabiniere in pensione. 
mostrando un tesserino. Il suo 
gesto ha avuto l'unico risul
tato di convincere i teppisti 
ad abbandonare ancora più 
rapidamente il campo, quan
do il crimine era già stato 
compiuto. Il maresciallo Ca-
nevaro dei CC. che conduce la 
Inchiesta, di fronte alle richie
ste dei giornalisti sulla pos
sibilità di arrestare i respon
sabili. manifesta la certezza 
che sia questione di poche 
ore o. al più. giorni; ma non 
vi sono eleménti per valutare 
la fondatezza di questa pre
visione. 

In casa di Piero Castelnuo
vo, a pochi metri dal circolo. 
gli amici e i compagni assi
stono la moglie. Le è accen
to il cognato Nino, giunto da 
Milano. Egli ci ricorda la fi
gura del fratello, generoso mi
litante comunista, iscritto da 
15 anni. Membro de! Comita
to federale del PCI di Lecco 
fino all'ultimo congresso. Pie-
rantonio Castelnuovo da lun
ghi anni svolgeva la sua at
tività politica soprattutto nel
la sua fabbrica, la SAE. Si 
impegnava soprattutto ' nella 
diffusione óeWUnità. Dopo la 
malattia aveva ripreso il la
voro. Ed era In cuesti giorni 
In fari*. Giorni df riposo eh* 

PW la COStrualone) 

del festival.' E' lui.— ci dico
no i compagni del circolo 
« Farfallino » — che ha messo 
su l'impianto elettrico. 

Immediata la risposta della 
Federazione del PCI di Lec
co e della sezione di Castello, 
che, in un comunicato che de
nuncia l'accaduto, esprimono 
la piìt ferma condanna e lo 
sdegno per l'atto delittuoso e 
invitano le autorità ad indi
viduare e a colpire tempesti
vamente i responsabili. I co
munisti lecchesi esprimono 
profondo cordoglio ai fami
gliari del compagno Castel-
nuovo. Una delegazione di con
siglieri provinciali e comunali 
con l'on. Guido Alberghetti 

i si è recata presso le autorità 
I inquirenti per chiedere imme

diati e rigorosi provvedimenti 
che assicurino i colpevoli al 
la giustizia. 

Curno 
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corsi non ha nascosto il ti
more che potesse trattarsi di 
una provoca7Ìone. Due minu
ti dopo gli stessi, questa vol
ta accompagnati dallo Spor 
telli a sua volta a bordo di 
una moto, sono comparai da
vanti all'ingresso del festival 
ed hanno tentato di abbattere 
le transenne che delimitavano 
il parcheggio delle auto. 

Nuovamente è intervenuto 
Pietro Taiocchi che ha after 
rato per un braccio il Ghezzì 
e gli ha detto piuttosto bru 
scamente di andarsene. Il 
compagno Taiocchi non aveva 
fatto in tempo a raggiungere 
lo stand della direzione per 
avvertire gli altri compagni. 
che i tre già scorrazzavano 
con le loro moto all'interno 
del recinto del festival. 

Questa volta i compagni 
sono intervenuti in buon nu
mero. ma ugualmente per al
lontanare il Ghezzi. il Pelizzo-
li e lo Sportelli è stato ne
cessario faticare non poco. 

Prima di uscire dal recinto 
del festival il Ghezzi rivolgen
dosi ai compagni ha detto in 
tono minaccioso: « Con voi ci 
rivedremo fra poco ». Nessu
no ha dato peso a quelle pa
role; la provocazione sembra
va del tutto respinta e ci si 
avviava verso la chiusura del
la penultima giornata del fe
stival nello stesso clima di 
serenità che aveva contraddi
stinto tutte le altre dal 28 ago 
sto in poi. 

Vprso mezzanotte e un qupr-
to il compagno Taiocchi era 
dietro al b .̂nro dello stand del 
bar, quando ha visto una bot 
ttglia di vino che era in una 
cassetta a fianco a lui scop
piare; istintivamente si è get 
tato a terra. 

I molti ancora presenti in 
un primo momento non si so
no resi conto di ciò che acca
deva. In tre sparavano da die
tro un cespuglio di robinie a 
cui si.^arriva attraverso una 
jtradiccioia in terra battuta. 
da circa novantacinque metri 
e le detonazioni arrivavano 
attutite. I proiettili che ado
peravano. però, erano dì tino 
rinforzato, e micidiali anche 
su una distanza ben mag
giore. 

Un secondo colpo si è an
dato a conficcare a terra a 
meno di un metro dal com
pagno Taiocchi che evidente
mente era la vittima prescel
ta. Accanto al bar. appoggia
to al banco dello stand vi era 
un gruppo di ragazzi con al 
centro Crescenzio Facoetti. 

II giovane, di famiglia cat
to.ica. da qualche tempo ave
va preso a frpquentr.re il c:r-
co'o ricreativo d^ì nostro Par
tito e quasi tutti i giorni si 
era fatto vertere Ri festival 
i^cV'UnUà fri i cu: orn^niz^a-
tori aveva molti amir»i. Fa 
co?'ti si é acen«f-:rto a terra 
sen-a un ipmen'o. mentre ora 
anche tutti gli altri cercava
no un riparo. Una pallotto
la ha risuonato sinistramen'e 
contro un tubo metallico del
la torre centrale del festival, 
poi la sparatoria e terminata. 
I tre giovani criminali ave
vano esploso sette colpi. 

Immediatamente un com
pagno dei sen i / io d'ordine, 
intuito da dove venivano i col
pi. è balzato sulla propria au 
to ed ha cercato di bloccare 
gli spani ori all'imbocco del
la stradina, ma i tre si erano 
già dileguati. •-• •--•-• 

Facoetti è stato • soccorso 
immediatamente e ' caricato 
sull'auto dell'avvocato Arnol
do. assessore comunale elrtto 
nelle liste indipendenti, rd il 
legale, a tutta velocità. Io ha 
portato all'Ospedale Maggiore 
di Bergamo.-

Dieci minuti dopo la sna-
ratoria il compagno segreta
rio della sezione di Curno, 
che a sua volta era balzato 
sulla propria auto alla ricer
ca degli sparatori, ha incon
trato il Pe!izzolI sulla piazza 
principale del paese: il com
pagno conosce il ragazzo ' da 
quando è nato e gli si è avvi 
c:r>a*o senza timore: « Lo ^ai 
che avete ucciso un uomo? ». 
La risposta equivaleva ad una 
confessione: « Io non so n'jl-
la. non sono stato io a spa 
rare ». Giuseppe Pelizroli e 
stato condotto prima d i «;io 
padre e assieme a lui di n;io 
vo al lesiva!. Qu: dono poco 
sono arrivar: : carah:ni?r; 
che Io hanno prelevato e por
tato in caserma. 

Giovanni Glwzì è stato ar
restato verso le 4 d: matt:na 
mentre rientrava a ca«-a. 

Fede> Soortcllì aveva ?vu 
fo i: coraggio di presentarsi 
durante la notte alla r-a«*»r 
ma d-i CC; aveva saputo '•he 
Io cercavano e voleva preci
sare che lui con la sparato
ria del festival non c'entrava. 
poi se n'era andato a casa. 

I carabinieri Io h?nno ar
restato dopo che il Ghezzi e 
II PelizzoII avevano confessa
to accusandolo di essere lo 
sparatore, mentre seduto a 
tavola assieme alia sua nu
merosa. famiglia consumava 
un'abbondante colazione. 

- ; . • : * i ; ' i i i . 

MILANO. 5 settembre 
I lavoratori della TEMI, 

la tipografia presso la qua
le si stampa l'Unità, espri 
mono profonda costernazio
ne per le ignobili e gravissi 
me provocazioni contro I Fé 
stivai dell'Unità di Lecco e 
di Ciimo. che hanno por 
tato a] vile assassinio d*I 
compagno Pierantonin - Cu-
•talnuOTO a al ferimento del 

- l 

giovane '• Crescenzio ' Facoetti. 
Chiedendo alle forze dell'or

dine il loro rapido ed efficace 
intervento per assicurare i vi
li provocatori assassini alla 
giustizia, i ' lavoratori comu
nisti del nostro giornale fan
no pervenire i sensi della 
partecipazione loro e di tut
ti i democratici al dolore dei 
familiari del compagno Castel-
nuovo; e al giovane Facoet
ti l'augurio di una pronta e 
completa guarigione. 

Interesse 
le situazione occorre un pe
riodo di severità, spnza però 
che esso si traduca in una 
indiscriminnta stretta fiscale, 
creditizia e della spesa pub
blica ». 

DE MARTINO 
L'ex segretario del PSI ha 

ripreso in un'intervista i temi 
del suo recente articolo sul-
PArrtMfi.', anche alla luce delle 
interpretazioni che ne sono 
state date, specie in chiave di 
una sua polemica col nuovo 
vertice del partito. In effetti 
era prevalsa nei commenti la 
tendenza a interpretare il ri
chiamo demartiniano a con
siderare realisticamente il qua
dri) politico e i rapporti di 
forza come una critica alla 
strategia dell'alternativa, e gli 
accenni al problema storico 
dell'unità politica della clns-a 
operaia come una contrappo
sizione alla riaffermaziora 
dell'autonomia del PSI. Ora 
De Martino afferma che si 
tratta di interpretazioni for
zate, ma ribadisce con molta 
nettezza le sue tesi. 

IA politica da fare — egli 
dice — è nuplla dsgli incontri 
con il PCI e la DC. « il che 
non significa però una rinun
cia per sempre all'alternati
va ». E aggiunge che la sua 
convinzione rimane quella 
espressa a! congresso, secon
do cui esiste una fase inter
media in cui il ds'o caratte
ristico è costituito dalle intese 
fra le tre grrndi forze. « Se 
invece si continua a parlara 
dell'alternativa come di una 
politica attuale, mentre non 
la si ta. allora si crea ima 
contraddizione». 

Circa il governo. De Marti
no dice che esso non potrà 
certo durare per l'intera legi
slatura: « Se la DC è in grado 
di fare scelte politiche in rap
porto alle esigenze poste dal
le sinistre, allora non si vede 
perchè noti possa compiere il 
passo ulteriore verso l'ingres
so di tutta la sinistra nella 
maggioranza. Se invece la 
DC non e in grado, alìora la 
sinistra, nonostante il suo 
senso di responsabilità, non 
potrà mantenere l'astensione». 
Per questo occorre « esercita
re una pressione costante sul
la DC ». 

Circa la questione dell'auto-
I nomia, egli esprime la convin-
j zione che. pur negli attuali 

rapporti di forza, « la fun
zióne del PSI sia ancora di 
grande imDortanza. perchè sa
rebbe difficile prevedere ac
cordi diretti tra DC e PCI 
contro i socialisti ». E ha ag 
giunto: « Se ho indicato al 
partito, come uno dei temi 
centrali della sua azione, la 
ripresa del dibattito sull'uni
tà politica del movimento onp-
raio. non l'ho fatto per man
canza di fidur-ia verso il PSI, 
ma al contrario ». 

Un discorso centrato sulla 
r=n'ta7iore dell'autonomia so-
r:rù:.s;a è stato pronunc'ato 
risi vice presidente della Ca
mera Mariotti. 

NELLA DC 
Dopo il convegno dei cin

quanta parlamentari de rac
coltisi attorno ad Umberto A-
gnelli e quello convocato in 
Toscana da Butini, si è avu
ta notizia di un incontro nel 
Veneto dei maggiori esponen
ti dorotei, presso l'abitazio
ne del ministro Bisaglia. So
no circolate varie voci che da
rebbero come certa la decisio
ne di inserirsi attivamente nel 
rimescolamento delle carte 
avviato in seno alla DC su 
una linea di ricollegamento 
con forze che si trovano nel
la maggioranza che sta die
tro a Zaccagnini e di netto 
appoggio al governo And reot
ti. Una lunga intervista del 
ministro delle Partecipazioni 
Statali conferma questa im
pressione. 

Bisaglia dice che nessuno è 
oggi in grado di prevedere 
quale sbocco avrà l'attuale c-
quilibrio parlamentare, che 
ha carattere di transizione. 
• AI governo Andreotti spetta 
proprio di gestire questa fa
se. avendo • • consapevolezza 
dell'emergenza politica e che 
prima dei problemi del parti
to ci sono quelli del Paese ». 
Appare chiara la polemica 
con quanti dentro e fuori del
la DC si muovono per scal
zare l'attuale quadro politico 
prima ancora che esso ab
bia dato prova di se. 

Sui rapporti coi comunisti 
egli afferma: « Io non mi sen
io di dire... che oggi il Par
tito comunista non sia de
mocratico *. cosi come i co
munisti devono riconoscere 
che da tempo nella DC non 
si ragiona più in termini qua
rantotteschi. Egli vede come 
prospettiva due sole alterna
tive: o una coalizione della 
DC con le forze intermedie e 
i socialisti, o un'alternativa 
« diretta dr.I comunisti ». Cir
ca il dib?ttito interno alla 
DC, Bisaglia Io giudica appe
na avviato e considera giu
sta l'affermazione secondo cui 
« le linee direttrici della nuo
va DC non sono state ancora 
delineate ». 

L'on. Bodrato ha fornito al
cune delucidazioni sul prossi
mo convegno delle sinistre 
de. Vi saranno relatori sui %-a-
ri temi sia della corrente pro-
motrice «Forzi» nuove) sia 
della • base » e dei morotei. 
Anche Moro è stato invitato e 
«non ha escluso di partecipa
re al convegno ». E* compren
sibile l'interesse che rivesti
rebbe una presa di posiziona 
dell'ex presidente del Consi
glio che alcune forre vorreb
bero tornasse alla testa del 
partito. Comunque — ha pre-
cisato Bodrato — in discussio
ne non è il disfacimento della 
maggioranza uscita dal con
gresso. ma semmai II suo ul
teriore allargamento. 

• • • < • ; • - . • ' • ' 
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Dopo una notte e un giorno di angoscia 
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Concluso a Cipro il dirottamento 
•aV • • ' ' t / » ' e * *• 

E' così finita senza spargimenti di sangue la vicenda del DC-9 olandese dirottato a Nizza - Tre terroristi 
arabi avevano minacciato di far esplodere il velivolo con 78 passeggeri a bordo - Chiedevano la liberazio
ne di sette prigionieri detenuti in Israele - Caccia israeliani avevano impedito l'atterraggio a Tel7Aviv 

' " r * ' * : *, ' \ * Accordo preliminare su forme organizzative è programma 
. . . . 4 

L'opposizione spagnola condurrà 
unitali negoziato col governo 

Le forze politiche considerano essenziale che l'eventuale trattativa per la «rottura democratica» avvenga pubblicamente 

LARNACA. 5 settembre 
Un nuovo dirottamento ae

reo compiuto da tre pirati 
dell'aria arabi si è concluso 
6enza vittime a Cipro, con la 
liberazione di tutti i* passeg
geri e con la cattura dei ter
roristi. che hanno ottenuto 
un lasciapassare per un Pae
se di loro scelta da parte del
le autorità greco - cipriote. 

Un aereo olandese, un DC • 9 
della compagnia « KLM », era 
stato dirottato la notte scor
na, proveniente da Malaga, in 
Spagna, dopo uno scalo com
piuto a Nizza. A bordo del
l'aereo si trovavano comples
sivamente ottantaquattro per
sone tra membri dell'equipag
gio e passeggeri. Questi ulti-

Un appello 
del movimento 

popolare 
di Santo Domingo 

ROMA, 5 settembre 
Un appello alla solidarietà 

delle forze democratiche e del
la stampa italiana a sostegno 
dello sciopero della fame ini
ziato da oltre una settimana 
nell'isola di Santo Domingo 
dai familiari d»i detenuti po
litici, per far cessare il trat
tamento disumano cui sono 
sottoposti nei lager impian
tati alla frontiera con Haiti, 
è stato diffuso dalla segrete
ria del «Movimiento popular 
dommicano» in esilio. . 

« L'internamento in quei 
eampi — è detto in un comu
nicato del MPD — fa parte di 
un piano per l'eliminazione fi
sica degli oppositori del re
gime dittatoriale di Joaquin 
Balaguer che nel 1966, quan
do prese il potere con elezio
ni fraudolente, ha assassina
to più di cinquemila patrioti ». 

Prima di ricorrere allo scio
pero della fame, i familiari dei 
detenuti politici avevano più 
volte denunciato la proibizio
ne opposta dalle autorità mi
litari alla consegna ' di cibi, 
indumenti e medicine ai re
clusi costretti in celle isola
te. praticamente nudi e quasi 
digiuni. 

La polizia del regime — ag
giunge il comunicato — ha 
reagito violentemente di fronte 
alla reazione pacifica di di
giuno cacciando i manifestan
ti da varie chiese cattoliche 
in cui si erano riuniti e ope
rando decine di arresti tra gli 
studenti che solidarizzavano 
con loro. 

I familiari dei detenuti po
litici, che hanno trovato ades
so rifugio nella cattedrale del
la capitale di Santo Domingo. 
hanno deciso di proseguire lo 
sciopero della fame fino a 
quando i loro congiunti non 
saranno trasferiti dal lager 
alla frontiera con Haiti. 

mi sono in maggioranza cit
tadini olandesi che si accin
gevano a rientrare ad Amster
dam dopo. una vacanza in 
Spagna. 

Il velivolo dirottato si è re
cato prima a Tunisi e poi a 
Larnaca. Rifornito di carbu
rante, l'aereo ha tentato ver
so la fine della mattinata di 
avvicinarsi a Tel Aviv, ma cac
cia israeliani subito levatisi in 
volo gli hanno impedito di 
entrare nellp spazio aereo del-
lo Stato ebraico. Allora il 
DC-9, dopo aver volato in 
circolo sul Mediterraneo o-
rientale per un paio d'ore, e 
tornato a Cipro quando sta-
vu per rimanere senza car
burante. 

I tre dirottatori, che sareb
bero palestinesi, hanno chie
sto che Israele rilasci sette 
persone detenute nelle prigio
ni. minacciando altrimenti di 
far saltare l'aereo o a Larna
ca. oppure in volo al di sopra 
del territorio israeliano. 

Da parte loro, le organizza
zioni palestinesi hanno dura
mente condannato il nuovo at
to di pirateria. A Beinit, Un 
portavoce del Pronte popolare 
per la liberazione della Pale
stina ha smentito qualsiasi 
rapporto col dirottamento. 
« Non abbiamo alcuna opinio
ne sugli atti di pirateria aerea 
ne relazione con essi ». ha 
detto il portavoce. Successiva
mente, anche l'Organizzazione 
per la liberazione della Pale
stina ha denunciato il dirotta
mento dell'aereo di linea olan
dese. Il capo dell'ufficio del-
l'OLP-al Cairo damai Soura-
ny ha detto: « Noi denuncia
mo sempre il dirottamento di 
aerei che minacci vite dì per
sone innocenti. E' un modo 
brutale di conseguire qualsi
voglia obiettivo». 

Tra i sette prigionieri di 
cui i dirottatori hanno solle
citato il rilascio figurano an
cora una volta, l'arcivescovo 
greco cattolico di Gerusalem
me mons. Hilarion Capucci, 
condannato a nove anni di re
clusione per aver collaborato 
con i palestinesi e il giappo
nese Kozo Okamoto, unico su
perstite della strage del mag
gio 1972 all'aeroporto di Tel 
Aviv. Tanto mons. Capucci 
quanto Okamoto figuravano 
già sulla lista dei prigionieri 
il cui rilascio era stato chie
sto dai dirottatori dell'aereo 
francese ad Entebbe. alla fi
ne di giugno. 

II governo israeliano — che 
stamane era riunito a Geru
salemme per là consueta se
duta settimanale — è stato te
nuto al corrente delle richie
ste dei dirottatori, ma non ha 
reso pubblica alcuna decisio
ne in merito. E' noto però 
che in passato le autorità del
lo Stato ebraico hanno sem
pre escluso ogni , negoziato 
con i terroristi arabi. 

Per tutta la mattinata l'ae
roporto internazionale « Ben 
Gurion» di Lod (una ventina 
di chilometri a sud-est di 
Tel Aviv» è rimasto chiuso al 
traffico e numerosi autocarri 
sono stati collocati di traver
so sulle piste per prevenire 

ogni tentativo di atterraggio 
da parte dei dirottatori. Quan
do si è appreso che il DC-9 
olandese era di nuovo a Lar
naca, l'aeroporto è stato ria
perto al traffico, pur rima
nendo in stato d'allarme e pre
sidiato da forti contingenti 
dell'esercito e della polizia. 

Si è successivamente appre
so a Larnaca che i tre dirotta
tori che si erano impadroniti 
del DC-9 della « KLM », han
no rilasciato i passeggeri o gli 
uomini d'equipaggio in cam
bio di un salvacondotto con
cesso dalle autorità greco • ci
priote. 

Il minisfro cipriota per le 
telecomunicazioni G e o r g e 
Tombazos ha dichiarato alla 
stampa di aver promesso ai 
pirati dell'aria un salvacon- * 
dotto per il Paese da loro srpl-
to in cambio della libertà di 
tutti gli ostaggi. I tre palesti
nesi si sono allontanati dal
l'aereo a bordo di un'auto del
la polizia sulla quale si tro
vava un funzionario dell'am
basciata libica. ' 

I settantotto passeggeri ed 
i cinque uomini di equipaggio 
hanno festeggiato, applauden
dolo, Tombazos mentre con 
un pullman venivano trasfe
riti al terminal dell'aeroporto 
di Larnaca. Questa sera il 
gruppo dovrebbe rientrare ad 
Amsterdam. 

LA CASA DISTRUTTA DEI «MONTONERQS» ^Z'IT'^'lZ 
Buinot Alrtt , attaccata Uri con mortai « bazooka dalle forze di sicurezza argentine, che l'avevano 
riconosciuta come II rifugio di due coppie di guerriglieri « Montoneros ». Assieme ad essi sono 
periti anche tre bambini piccoli, figli di una delle coppie. Altri tre guerriglieri sono stati uccisi dalla 
polizia ieri a Tucuman, dove avevano trovato asilo in un ospedale. 

MENTRE KISSINGER E VORSTER DISCUTONO A ZURIGO 

Vertice africano a cinque in Tanzania 
Vi prendono parte i capi di Stato dei Paesi confinanti con i regimi razzisti 

DAR ES SALAAM, 
5 settembre 

T capi di Stato della Tanza
nia. dello Zambia, del Mozam
bico, dell'Angola e del Bot-
swana si riuriranno domani 
a Dar Es Salaam insieme ai 
dirigenti dei movimenti di li
berazione dello Zimbabwe 
(Rhodesia) e della Namibia 
(Africa del Sud-òvest) per e-
saminare gli sviluppi della si
tuazione nell'Africa australe. 
Essi dovranno anche decide
re se dare via libera a una 
eventuale missione del segre
tario di Stato americano Kis-
singer nei Paesi africani con
finanti con i regimi razzisti, 
al termine deì suo incontro 
con il primo ministro sudafri
cano Vorster, che da ieri si 
svolge a Zurigo. 
- Kissinger aveva infatti ma
nifestato l'intenzione di recar
si questa settimana in alcuni 
Paesi africani dopo l'incontro 
di Zurigo. Ora, prima di 
prendere una decisione in'me
rito, il suo assistente per gli 
affari africani Schaufele si 
dovrà recare martedì in Tan
zania. 

I Presidenti africani s2m-
brano tuttavia seguire con 
scetticismo 1 colloqui di Zu
rigo: in una intervista al quo
tidiano inglese Observer. il 
Presidente zambiano Kannda 
ha già mssso in guardia il se
gretario di Stato americano 
dal tentativo di accordarsi 
con. Vorster « pei la questione 
rhodesiana in modo non sod
disfacente per i movimenti di 
liberazione. 

« Non c'è possibilità di fare 
uno scambio di un Paese per 
un altro nell'Africa del sud » 
scrive l'Obsever, citando le 
parole di Kannda. « Namibia 
e Zimbabwe devono essere li
beri. Lo Zimbabwe deve es
sere libero sulla base della 
maggioranza e l'Apartheid de
ve scomparire dalla faccia del
la terra ». 
• Secondo li giornale inglese 
Kenneth Kauiicia ritiene che 
Kissinger stia brancolando 
nel buio pei cercare le solu
zioni per l'Afnra australe ma 
è troppo presto per dire se egli 
avrà successo. <i Non so se il 
signor Vorster a\rà buon sen
so perché Kissingsr è bianco» 

ha detto il capo di Stato afri
cano, ch2 teme un accordo 
tra Stati Uniti e Sud Africa 
circa una parziale sistema
zione dell'affare rhodesiano 
in cambio delia liberta per la 
Namibia, secondo quanto ha 
chiesto l'ONU. • -, 

Il Presidente angolano Ago-
stinho Neto. sì osserva, parte
ciperà per la prima volta al 
vertice dei <• Paesi del fron
te». 

• ZURIGO. 5 settembre 
Il segretario di Stato ame

ricano Hsnry Kissinger e il 
primo ministro sudafricano 
John Vorster hanno comuni
cato di aver fatto progressi 
nel quadro dei colloqui sui 
conflitti tazziali in Africa me
ridionale. L'annuncio è segui
to a cinque ore di conversa
zioni - protattesi fino a dopo 
la mezzanotte. Kissinger e 
Vorster torneranno a vedersi 
formalmente lunedi. 

Questa sera il premier su
dafricano si è incontrato con 

i giornalisti americani a Zu
rigo. Sulle repressioni in Sud 
Alnca e sull'apartheid, nessu
na indicazione d'una volontà 
di mutar rotta da parte del 
capo del governo di Pretona. 
Per quanto riguarda la Rho
desia. Vorster ha lasciato in
tendere che la solidarietà con 
il regime di Ian Smith non 
sarà incrinata e che il Sud 
Africa non si assumerà l'in
carico di esercitare pressioni 
su Salisbury, come gli USA 
vorrebbero. 
• Per la Namibia, Vorster non 
1"3 potuto portare alcun ele
mento di sostegno alla sua 
politica in ouesto Paese afri
cano, e ha dovuto ammettere 
che «spetta al popolo del
l'Africa di sud-ovest, per il 
tramite dei' suoi rappresen
tanti eletti, decidere del suo 
avvenire ». Vorster comunque 
si è impegnato a rispettare la 
volontà del popolo della Na
mibia: ma ha negato il ruolo 
della Swapo perchè, ha di
chiarato. nel Sud Ovest africa
no esistono 20 partiti. 

1 } MADRID, 5 settembre 
Il « vertice » dell'opposizio

ne democratica spagnola si e 
concluso ieri a Madrid con 
un accordo preliminare sulla 
formazione di una organizza
zione unitaria a livello na
zionale e l'enunciazione del
le condizioni programmatiche 
per un'eventuale trattativa con 
il governo. Riuniti per la pri
ma volta in 40 anni, gli espo
nenti più qualificati della Spa 
gna reale, dopo undici ore 
di dibattito nel grande salone 
dell'Euro Building, hanno sti
lato un comunicato che chie
de tra l'altro, entro un pe
riodo di tempo non precisa
to. che venga nominata una 
« commissione di delegati » il 
cui scopo dovrà essere di 
«proporre un progetto di or
ganizzazione unitaria dell'op
posizione democratica a livel
lo dello Stato » e di" prepa
rare un « programma politico 
unitario di rottura democra
tica per aprire un periodo co
stituente ». 

I delegati delle forze poli
tiche che sono riunite nel 
Coordinamento e anche c-spo 
nenti di gruppi politici e par
titi non facenti parte della 
Piattaforma si sono poi tro
vati d'accordo nel rilevare 
a la gravità della situazione 
politica, sociale ed economi
ca, mentre il governo invece 
di muoversi verso soluzioni 
negoziate cerca di arroccarsi 
su posizioni riformiste del si
stema che si sono già rivela
te un fallimento ». I partiti 
dell'opposizione si sono quin
di detti d'accordo « nell'in-
terrificare e sviluppare il lo
ro lavoro comune e nel dare 
nuovo impulso alle mobilita
zioni pacifiche popolari ». 

In questo contesto si espri
me « la volontà di negozia
re » con il potere di fatto, 
ma l'opposizione « considera 
come essenziale che i nego
ziati avvengano in maniera 
unitaria e pubblica con l'in
sieme dell'opposizione e con 
la garanzia di una libertà di 
funzionamento di tutte le for
ze politiche e sindacali ». 

II comunicato ribadisce in
fine i principi del programma 
politico da preparare: liber
tà politiche e sindacali, di
ritti politici delle varie nazio
nalità e regioni, amnistia to
tale. Anche se, come da qual
che parte si è rilevato, non 
viene fatta menzione del pro
blema degli esiliati e del ri
fiuto del governo a consenti
re il ritorno in Spagna di 
dirigenti éomunisti, alcuni e-
sponenti dell'opposizione han
no sottolineato come il te
nore del comunicato signifi
chi che dovrà essere ricono
sciuto anche il Partito comu
nista. che il governo vorreb
be mantenere nell'illegalità. 

Dopo le lunghe ore di di
scussione i delegati dell'op
posizione hanno lasciato la sa
la senza nascondere le diffi
coltà che permangono. Alcu
ne di esse risiedono ad esem
pio nell'atteggiamento dei va-

. n gruppi regionali, che per 
I quanto piccoli siano hanno 

appesantito i dibattiti. I l'ag
gruppamenti baschi, catalani 
e galiziani presenti — in as
senza del grosso delle forze 
politiche di queste regioni che 
avevano deciso di disertare 
la riunione affermando che 
intendono trattare autonoma
mente con il governo — han
no insistito sul carnttero au
tonomista della loro lotta, 
esigendo tra l'altro la reda
zione del comunicato finale 
m quattro lingue. 

Anche lo spezzettamento dei 
partiti (partecipavano alla 
riunione 95 delegati di circa 
79 partiti e raggruppamenti 
su oltre duecento, quanti ne 
conta l'opposizione in tutta 
la Spagna) è apparso un al
tro fattore che ha reso com
plicato il dibattito e il com
pito dei delegati. Certo, in 
seno all'opposizione pochi si 
illudono o pretendono che si 
possa arrivare in un sol gior
no a formulare una piattafor
ma politica unitaria che eli
mini ogni divergenza o in 
comprensione. Sta di fatto co
munque che dalla riunione e 
emersa una forte volontà in 
questa direzione. 

Parlando con i giornalisti al 
termine dei lavori, il dirigen 
te delle Commissioni operaie. 
Marcelino Camacho. ha detto 
che la riunione costituisce 
« una data storica nella sto
ria recente della Spagna » e 
il dirigente socialista (PSOE) 
Enrique Mujica ha detto che 
« l'opposizione deve essere u-
nita. altrimenti la sua posi
zione di negoziato sarà pre
caria ». 

Sulla base dei primi com
menti di esponenti dell'oppo
sizione si comprende come in 
sostanza il comunicato odier
no neghi valore e significato 
ai contatti mantenuti Tino ad 
oggi dal governo con i singo
li membri dell'opposizione de
mocratica e venga esclusa 
quella a formula » che il pre
sidente del Consiglio Suarez 
ha fatto sapere di avere, per 
giungere alle elezioni senza la 
necessità del consenso e della 
partecipazione di tutti i par
titi. 

« Negoziare con il governo 
senza l'unità di tutta l'oppo
sizione è un sogno », ha detto 
Antonio Garcia Trevijano ieri 
al termine del vertice. « Gli 
spagnoli, prima che delle ele
zioni, hanno bisogno della li
bertà: è impensabile un go
verno più a destra di quello 
attuale ». 

- Le parole di Garcia Trevija
no vanno collegate con le vo
ci di dissensi in seno al go
verno cui fa riferimento sta
mane anche il quotidiano El 
Pais. In seno al governo si 
starebbe operando, a quanto 
si dice, una frattura tra il 
cosiddetto gruppo di ispira
zione democristiana — si trat
ta dei democristiani non ac
cettati dall'equipe de spagno
la internazionalmente ricono
sciuta — ed il gruppo di ex 
funzionari del « Movimento 
nazionale ». Il primo fa capo 
al ministro della presidenza 
Alfonso Osono. uno degli uo
mini chiave dell'attuale gabi

netto, il secondo allo stesso 
presidente del Consiglio Sua
rez. Quest'ultimo sarebbe sta
to accusato di voler condur
re avanti in modo troppo per
sonale il progetto di riforma 
democratica soprattutto per 
quanto riguarda il piano per 
un parlamento bicamerale 
(una Camera dei ' deputati 
eletta ron suffragio universa
le ed un Senato eletto secon
do i canoni della « democra
zia organica » di Franco, cioè 
un Senato corporativo). 

Venerdì notte in alcuni cir
coli politici e giomnlistici di 
Madrid si avanzava l'ipotesi 
di una crisi di governo e si 
diceva che lo stesso sovrano 
fosse intervenuto personal-
mente nel tentativo di com
porre i dissensi. Una parto 
della stampa di questa mat
tina non manca di mettere a 
confronto gli asseriti contra
sti sorti nel governo con la 
unita raggiunta dall'opposizio
ne. « In questo momento di 
spaccatura dello Stato — ha 
detto Ruiz Jimenez — l'unità 
dell'opposizione e fondamen
tale ». 

Notevole interesse hanno 
suscitato a Madrid le dichia
razioni fatte oggi a Parigi dal 
segretario generale del Parti
to comunista spagnolo (PCEì 
Santiago Carrillo. il quale ai 
microfoni della stazione radio 
francese France Inter ha det
to di aver incontrato :n Spa
gna « rappresentanti ufficiosi 
del governo spagnolo ». Il 
PCE rimane vietato in Spa
gna 

Carrillo ha dichiarato: « So
no pronto a parlare con il 
re Juan Carlos o con il Primo 
ministro Adolfo Suarez ove se 
ne presenti l'occasione». Il 
PCE. ha aggiunto, è pronto a 
discutere, perchè vuole «evi
tare una guerra civile ». 

Carrillo ha precisato di es
sere rientrato m Francia il 
primo settembre, dopo aver 
soggiornato clandestinamente 
in Spagna. Egli ha sottolinea
to che si trovava a Madrid 
« mentre il governo spagnolo 
adottava misure straordinarie 
per impedirgli di rientrare in 
Spagna ». 

Gheddafi 
ha proposto 

. un incontro 
con Sadat 

IL CAIRO, 5 settembre 
Il leader libico Moammar 

Gheddafi ha proposto un in
contro col Presidente egizia
no Sadat in territorio neu
trale per risolvere le loro di
vergenze. 

In una intervista alla rivi
sta egiziana Rose el Youssef, 
la prima dopo la recente cri
si nei rapporti fra i due Pae
si, Gheddafi ha detto di con
siderare ancora Sadat u come 
un padre e l'Egitto come la 
mia patria». 
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TECNOLOGIE -PROFILI-BATTAGLIE-1 mezzi corazzati in 80 anni di impiego: 
dalle prime autoblindate al Leopard, ai carri dell'era nucleare. 

v ' : •PROFILI, 
; , « TECNOLOGIE. 

• \ " , ^ Profili dei mezzi corazza
ti di tutti i tempi presentati con 

foto, bozzetti, viste a colori, descri
zioni tecniche particolareggiate. 

Come nacquero le prime idee sulla carta, la 
' realizzazione delle prime autoblindate, Io sviluppo 

. delle tecniche che hanno perfezionato e moltiplicato i 
. vari tipi di mezzi corazzati. 

• GLI UOMINI. Ideatori, progettisti, costruttori: da Wilson,, 
a Porsche, a Guderian, tutti coloro che hanno contribuito a far na

scere $ a sviluppare i mezzi corazzati, f i LE BATTAGLIE. I fatti poli-, 
tici, economici e strategici che hanno determinato l'impiego dei mezzi coraz

zati in tutte le campagne militari'dalla prima guerra mondiale ad oggi. Tutti gli. 
elementi che ne hanno deciso il successo o la sconfìtta. L'impiego civile dei carri. > 
1 personaggi che hanno legato il loto nome all'impiego dei veicoli da combat
timento, da Rommel, a Zukov, a Patton. 

AUT. MIN. CONO. GRATIS 
IL LEOPARD 

CONILI0 FASCICOLO 
LA 1* PARTE 

DEL MODELLINO 
IN PLASTICA 

DA COSTRUIRE 
SCALA 1/35 

GRATIS 8 MODELLINI 
IN PLASTICA DA COSTRUIRE 

GRATIS UN 
DIZIONARIO 

COMPLETO 
DEI TERMINI 

TECNICI con il 
5° fascicolo 

GRATIS.8 MODEL
LINI IN PLÀSTICA 

DA COSTRUIRE (in 
allegato a 15 fascìcoli), 

fra i più rappresentativi 
nel panorama dei coraz

zati, scala 1/35. 
Con il 1° fascicolo, in re

galo il LEOPARD (la pri
ma parte del modello in 

plastica da costruire - la se
conda parte nel 2° fascicolo). 

90 fascicoli da rilegare in 6 volu
mi ogni settimana un fascicolo in 
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